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A WASHINGTON PREVALE LA DIFFIDENZA NEI CONFRONTI DEL CREMLINO | NON VIAGGIANO ASSIEME MURPHY E BEELEY 
9 ® © e 
Sono giuntia Parigi 


! DULLES RESPINGE SECCAMENTE |}; que «Buoni uffici» 
I LEPROPOSTEAVANZATE DA GROMIKO |: 


come mediatore fra Washington e il Governo francese 


Si 


. Eisenhower aveva detto chiara- 


«Noi non parteciperemo mai - egli ha detto - a rodi ea burle destinate 
a ingannare i popoli» - Attesa per oggi una dichiarazione di Eisenhower 


DAL NOSTRO INVIATO 
ti Washington, 4 

Gli Stati Uniti hanno respin- 
fo la proposta sovietica conte- 
nuta nell'ultima nota inviata 
da Bulganin ad Eisenhower € 
trasmessa sabato scorso, attra- 
verso l'Ambasciatore america- 
no a Mosca Llewelyn Thomp- 
son: il rigetto è avvenuto in 
modo brusco e deciso, di cui 
non si era avuto alcun esempio 
sinora. 

Il suo annuncio è stato dato 
stamane dal Segretario di Sta- 
to in una conferenza stampa 
che ha avuto una durata assai 
breve e in cuì i giornalisti era- 
no lungi dal prevedere l'evento. 
Sino a ‘ieri sera, un senso di 
ottimismo si era diffuso nei 
circoli. diplomatici della capi- 
tale. Alcuni senatori avevano 
persino brindato alla vittoria 
di Dulles, ravvisata nell’accet- 
tazione sovietica della confé- 
renza dei Ministri degli Esteri. 
Il sen, Leverett Saltonstall ave- 
va affermato che ci si trovava 
dinanzi «al più grande trionfo 
della politica americana dallo 
inizio della guerra /redda», Un 
altro senatore repubblicano ave- 
va detto che Foster Dulles po- 
teva essere fiero del grande suc- 
cesso ottenuto. 

‘ Invece, stamani, ‘quasi fulmi- 
ne a ciel sereno, si aveva un 
totale rovesciamento di umori. 
Al Dipartimento di Stato, gli 
alti funzionari avevano. veglia- 
to la notte sulla nota sovietica, 
l'avevano scandagliata nei suoi 
più recessi scopi. Stamane; Fo- 
ster Dulles, parlando ai giorna- 
listi, usava un linguaggio, che 
un po’ si allontanava ‘dallo sti- 
le classico, dicendo: «Noi non 
parteciperemo mai a frodi ed 
@ burle, destinate soltanto ad 
ingannare i popoli». Nella pro- 
posta sovietica il Dipartimento 
di Stato aveva finito:con il ve- 
dere una ‘insidiosa trappola, 
nella quale gli Stati Uniti.e.gli 


‘’*&lleati avrebbero finito col ca- 


dere.e farne le spese... 
«E fuori di luogo che nella ‘de- 
cisione odierna è prevalsa la 
diffidenza di cui non ha mai 
fatto mistero il Segretario di 
Stato. verso le insistenti propo- 
ste sovietiche. per l’incontro tra 
Occidente ed Oriente. La sua 
reticenza di ieri, l'aver abilmen- 
te. sfuggito alla caccia dei, gior- 
nalisti, ha posto in luce quel 
che ieri era avvenuto nel. col 
loquio a tre, alla Casa Bianca, 
‘tra Eisenhower, Menshikov. € 
Dulles. In. realtà, più che un 
colloquio, è stata una vivace re- 
quisitoria uscita di bocca del 
Presidente contro l Ambascia- 
tore russo. Egli ha rimprovera 
to a Menshikov l’atteggiamen- 
to subdolo tenuto dal Governo 
di Mosca. d 

Nella nota' del .15 ‘febbraio, 


mente agli uomini del Cremli- 
no che era tempo di smetterla 
con. il jare soltanto parole ed 
essere negativi a jatti, puntan- 
do su'una conferenza al vertice 


senza che fosse preparata e |- 


sulla quale doveva gravare la 
ipoteca inaccettabile del «veton 
per i temi da trattare. Aveva 
‘anche aggiunto che il Governo 
americano non poteva mai uc 
consentire a non discutere tut- 
ti i problemi che erano sul tap- 
peto e la cui soluzione avrebbe 
offerto una vera pace in Euro- 
pa e nel mondo, ivi comprese 
le questioni della riunificazione 
‘germanica. e della situazione 
dei paesi dell'Oriente europeo. 

- Ora, il Cremlino non. solo 
non.dava pubblicità în Russia 
alla risposta dì Eisenhower — 
la quale era una delle migliori 
che Washington avesse inviatò 
e pare opera di un eminente di- 
plomatico che l'aveva stesa în 
‘uno stile impeccabile —; ma 
nella successiva nota, il Crem- 
lino, come se nulla fosse, ri- 
proponeva quel che Eisenhower 
non. intendeva accettare: 08- 
sia una conferenza di Ministri 
degli Esteri senza serio manda- 
to e con l'incarico di stabilire 
soltanto l'agenda dei problemi 
da trattare e una conferenza 
alla sommità con il riconosci- 
mento del diritto di «veto», 
giacchè tutte le decisioni do- 
‘prebbero essere prese all’una- 
nimità, 

Eisenhower e. Dulles hanno 
ieri in tal modo parloto chia 
ro all'Ambasciatore sovietico e 
oggi îl Segretario di Stato, nel- 
la conferenza stampa, ha un 
po’ ripetuto. il discorso ‘fatto 
‘alla vigilia. Egli ha detto che 
la presente disputa tra. Wa- 
shington e Mosca presenta va- 
ri aspetti. I sovietici cercano 
di accreditare la finzione che 


" la guerra fredda sia finita, men- 


tre in. realtà. essa dura tutto- 
ra. e durerebbe» certamente se 
si dovesse acconsentire a de- 
cisioni di compromesso che la- 
scino ‘insolute le principali que- 
stioni che ‘sono ulla base della 
crisi della pace. Tuttavia, il 
Governo americano non abban- 


dona le speranze che sì possa: 


giungere a un’intesa anche 
sulla procedura e sulla sostanza 
degli argomenti da discutere. 
Ma prima di partecipare a una 


. riunione diplomatica, esso vuol 


essere sicuro che la stessa riu- 
nione serva in realtà la pace € 
non dubbie finalità propagan- 
distiche della sottile azione co- 
munista nel mondo. 


Foster Dulles ha, quindi, ri-. 


badito la prima condizione che 
renderebbe gradito e accetta 
bile agli Stati Uniti l’incontro 
fra. Occidente e» Oriente: la 


Una preparazione ottenuta non 
@ colpi di missive, di cui si 
rendano pubbliche quelle che 
piacciano 0 che servano alla 
propaganda, ma attraverso! i 
canali diplomatici e le consul 
tazioni trà le Cancellerie, 

Detto ciò, il ‘Segretario di 
Stato ha aggiunto che la posi- 
zione americana non si è af- 
fatto irrigidita, ma che rima 
ne flessibile. Egli ha voluto 
alludere ol numero dei parte- 
cipanti, facendo intendere che 
non si avrebbe difficoltà ud ac- 
‘cettare la’ proposta russa di 
tiunire intorno al tavolo del 
la pace o della distensione ot- 
to potenze, quattro occidentali 
e quattro ‘orientali: ossia Sta 
U Uniti, Granbretagna, Francia 
e Italia da una parte, e Russia 
sovietica, Cecoslovacchia, Polo- 
nia e Romania dall'altra. Ma, 
pur limitandosi a una sempli- 
ce allusione, Foster Dulles non 
ha mancato di porre in rilievo 
il lato ridicolo di vedere da 
una parte quattro paesi Tiberi, 
fra î quali non mancano dis- 
sonanze e discussioni, e dall’al- 
tra tre paesi satelliti, dominati 
dal «meto-ism» (parola ameri- 
cana che caratterizza Vatteg- 
‘giamento fanciullesco di coloro 
che non hanno opinioni e che 
si limitano a dire: «Anche io, 
anche io». 

In quanto alla data, il Se 
gretario di Stato ha obiettato 
che gli sembra molto prematu- 
ra quella di giugno proposta 
dalla Russia. In conclusione, 
rigetto americano vede ancora 
una volta. trionfare Vatteggia- 
mento di fermezza e di diffi 
denza tenuto sino a oggi da 
Foster Dulles e non incrinato 
dal bombardamento delle note 
sovietiche e dalle insistenti lu- 
singhe per il grande incontro. 
Se. nel passato si era uffaccia- 
to il dubbio ché il Presidente 
non. condividesse. interamente 
lo scetticismo del suo Segreta- 
rio, di Stato, oggi invece si ha 
neita ta. sensazione che il suo 
‘punto. di vista coincida intera 
mente ‘con. quello di Dulles. 

D'altra parte, anche da ‘varie 
zone dell'opinione pubblica non 
sono mancati segni di approva 
zione per la «politica dura» di 
Dulles, lu quale ha preso il 
carattere di una vera «prova 
di forza» tra Stati Uniti e 
Russia sovietica. Essa è ispira- 
ta all’'intuizione che il momen- 
to non sia ancora giunto per 
rendere, gli uomini del Crem- 
lino accessibili alla ragione e 
alla vera pace, ma che vì po- 
tranno, essere condotti se si 
na la. mano ferma. 

Oggi ha parlato Dulles. Lo 
ha fatto in modo assai breve 
quasì un succinto commento al- 
la decisione del rigetto. Doma- 
nî parlerà Eisenhower, che ha 
annunciato una sua conferenza 
stampa. E? probabile che il Se- 


= 


gretario di Stato abbia voluto |ed io riteniamo che prima di 
cedere al Presidente la parola|una conferenza del genere si 


sui maggiori. argomenti della | debba co. 


tesi americana. 
Bonaventura Caloro 


Dichiarazioni di Maemillan 


UTILE UN INCONTRO 
nel campo del disarmo 


Londra, 4 


jere una prepara- 
zione sufficiente. Dobbiamo fa- 
re un lungo lavoro di prepara. 
zione perchè noi non siamo i 
soli arbitri dell'alleanza. Dob- 
biamo. mantenerci in stretto 
contatto con i nostri quindici 
alleati della NATO e dobbiamo 
anche metterci in contatto con 
i mostri associati del Common- 
wealth». 

Riferendosi quindi ad un e- 


Parlando questa sera ad uni ventuale impiego. delle armi 
gruppo di conservatori londi-|mucleari Macmillan ha. detto: 


nesi. il Premier 


‘britannico | «Noi abbiamo indicato, nel li- 


Macmillan ha dichiarato che è|bro bianco che sei russi lan- 
nel campo del disarmo che una | ciassero Un attacco su vasta 
conferenza sal massimo livello | scala, anche con le sole armi di 
potrebbe fare l'opera più'utile,|tipo classico, noi e i nostri al 

«Spero — ha aggiunto il Pri. | leati saremmo costretti a ri 
mo: Ministro — che saranno|spondere con le armi nuclea- 
prese tra breve disposizioni per |ri. Nel contesto, l’espressione 
la convocazione di una confe-|«si vasta scala» è essenziale. 
renza del. genere, Io desidero | E' stato detto che noi avevamo 
ché questa riunione sia’ profi-| intenzione di impiegare le ar- 
cua, Il Presidente Eisenhower |mi nucleari anche nel caso di 


MOLTE VOCI SU CONTATTI FRA ESPONENTI DEL GOVERNO E LA SE@RETERIA DI STATO 


La questione del Vescovo Fiordelli 
sarebbe sfociata sul piano diplomatico 


Il Presidente del Consiglio ha smentito la valutazione attribuitagli circa la sentenza di Firenze 


Elogio dell’«Osservatore Romano» a Fanfani per la sua moderazione e invito ai partiti democratici 


Ra Roma, 4 

Il caso del Vescovo di'Prato 
è dilagato oltre che nel campo 
spirituale e politico anche in 
quello diplomatico, La Nunzia 
tura apostolica per le stesse 
ragioni per le quali è stata so- 
spesa la consueta festa in oc 
casione  dell’anniversario della 
incoronazione del Sommo Pon- 
tefice, e cioè ‘per il dolore pro- 
vocato nel Santo. Padre. dalla 
sentenza di Firenze, ha oggi 
comunicato di aver sospeso il 
ricevimento che segue di solito 
la festa stessa e che era già 
stato prennumciato per il gior- 
no 12. Nel contempo da am. 
{ bienti vicini all'on, Pella è sta- 
ta diffusa la notizia che la que 
stione si è allargata nel cam- 
do diplomatico; già ieri s'era 
detto che l'on. Gonella era sta- 
to alla Segreteria di Stato, Poi 
si è avuta una smentita, ma 
qualcuno ha ribadito che il Mi- 
nistro s'era recato in Vaticano. 
Comunque siano andate le. co 


se. con ‘il Ministro Guardasigil. 
Hi, è corsa voce che il Sottose- 
gretario alla Giustizia on, Scal 
faro sì sarebbe recato ieri alla 
Segreteria di Stato per. confe: 
rire con ì responsabili del Di- 
‘castero più importante delia 
Santa Sede in merito agli svi- 
luppi giudiziari del processo fio- 
rentino e che nel tardo pome- 
riggio ‘di ieri l'Ambasciatore 
italiano presso il Vaticano, mar- 
chese Migone, si è recato alla 
Nunziatura apostolica prima e 
alla Segreteria di Stato dopo. 
Lé smentite sono venute nel 
pomeriggio, ma senza dubbio 
siamo entrati anche in una fa- 
se diplomatica della questione, 
‘una .fase che tocca essenzia). 
mente i rapporti tra Stato e 
Chiesa, D'altra parte, la smen- 
tita riguardava la. giornata 
odierna: ma; l'on, Scalfaro c'è 
stato ieri. , 

Ci sono stati oggi ùue collo- 
qui, uno dietro il portone di 
bronzo ‘e uno: al Quirinale, nei 


PER LA PRIMA VOL 


TA. NEL NOSTR 


O PAESE 


Roma, 4 

Le bandiere dei. paesi della 
Unione europea occidentale so- 
no esposte da stamane ai bal 
coni di Palazzo Braschi pro- 
spicienti la piazza San Panta- 
leo, di fronte al monumento 
di Minghetti, in onore dei Mi- 
nistri degli Esteri e degli Am- 
basciatori del Belgio, Francia, 


‘Germania, Granbretagna, Iua- 


lia, Lussemburgo e Olanda, 
che: si riuniscono . domattina 
nel salone d’onore del palaz 
zo per una delle conferenze 
periodiche dell’UEO, la. prima 
che si tiene in Italia, 

La sala prescelta per le riu- 
nioni (due nella giomnata di 
domani, e una sola, antimeri- 
diana, giovedì) è una delle più 
belle e sontuose di Roma, Vi 
furono già ospiti, rispettiva- 
mente nella primavera e nello 
autunno del 1957, i Presidenti 
francese Coty e della Germa- 
nia federale, Heuss. Alle pare” 
ti pendono sei splendidi arazzi 
fiamminghi, quattro dei quali 
rappresentano le «stagioni, e 
tutt'intorno alla sala, illumi- 
nata da,tre grandi lampadari 
in. cristallo di Murano sono star 
ti posti per l'occasione nume 
rosi busti di consoli e impera- 
tori romani, 

Al centro i tavoli, disposti a 
rettangolo e ricoperti di pan- 
no cremisi. La preziosa tarsia 
marmorea. del pavimento è 
parzialmente coperta da un 
tappeto persiano. Il Presiden- 
te, che sarà il Ministro Pella, 
nella sua veste di Presidente 
di turno del Consiglio dei Mi- 
‘nistri dell'UEO, volgerà le 
spalle ai finestroni che si apro- 
no su piazza Navona. I Mini 
stri degli Esteri degli altri 
paesi. siederanno, nell'ordine 
alfabetico francese dei paesi 


è noto gli Ambasciatori presso 
la Corte di San Giacomo. co- 
stituiscono ll consiglio perma- 
nente dell’UEO, che ha sede & 
Londra) e un esperto politico- 
diplomatico. Alle loro spalle 
siederanno numerosi» consiglie- 
ti ed esperti dei vari problemi 
inseriti nell'agenda dell’attua- 
le conferenza romana. 

Gli interventi e la discussio- 
ne si svolgeranno in francese 
e, in inglese. che sono le due 
lingue. ufficiali  dell'UEO, .e 
nella sala funzionerà un im- 
pianto di traduzione simul 
banea. 

L'ordine, del giorno dei lavo- 
ri contempla: 

1) scambio di vedute tra È 
Ministri degli Esteri dei. pae 
si membri dell'UEO sui princi 
pali problemi potitici del mo- 
mento e particolarmente in 
materia. di ricerche, produzio- 
ne e sviluppo di armamenti, 

2) Questioni che concernono 
l'agenzia per il controllo degli 
armamenti e collegamento del. 
Ixagenzia con l’Euratom, (E° 
noto che mentre l'agenzia 
provvede ifivece allo Sbesso 
materiale per usi civili). 

3) Questioni concernenti la 
difesa, e comunicazioni della 
commissione di difesa, 

4) Sede dell’Unione europea 
occidentale e concentrazione 
dei vari organi a Parigi 0 a 
Londra. i 

Il segretario generale dello 
UEO si è da qualche giorno in- 
sediato a Palazza Braschi coi 
vari servizi ed uffici della, con- 
ferenza, mentre le delegazioni 
sono affluite a Roma entro la 
giornata di oggi. La. delegazio- 
ne italiana, presieduta dal Vi 
cepresidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri, on. Pel: 


r la, è composba dal segretario]: 
rappresentati, parter.do dalla | generale di Palazzo Chigi, Am-| gi 


destra del Presidente. Ciascun|basciatore Alessandrini, .. dallo 
EROS SR par pai Ambasciatore 1a Londra, Zop- 
C suo fianco, asc i, dal direttore generale degli 
serietà della sua preparazione, | proprio paese a Londra (come diari. politici. Ambpestiatore 


06GI SI RIUNISCONO A ROMA 
I MINISTRI DELL'UNIONE EUROPEA 


Sarà l’on. Pella a presiedere la conferenza 


Magistrati, dal capo del servi 
zio stampa del Ministero Este 
ri, Ministro. Cavalletti, dal vi- 
cedirettore degli Affari politi 
ti, Ministro Theodoli, e dai 
consiglieri d'ambasciaba Profi- 
li.e Falchi 

I lavori della conferenza du- 
rante la. giornata di domani 
verranno ‘interrotti alle 12.15, 
e’ riprenderanno. alle ore 16. 

Il Ministro, Pella. offrirà una 
colazione: a. Palazzo Venezia ai 
capi delle delegazioni e alle 
personalità del loro. seguito. 
Alle 17.30.il Ministro Pella ter- 
tà uno conferenza stampa, il- 
lustrando 1 lavori svolti du- 
nante la giornata, In serata, il 
Ministro degli Esteri italiano 
offrirà un'ricevimento a Villa 
Madama, 


La commissione di difesa 
dell'UEO, . presieduta dall’on. 
Lucifero, e composta di parla- 
mentari dei vari paesi membri, 
visiterà nella mattinata di do- 
mani la città militare della 
Cecchignola, e assisterà quin- 
di allo sfilamento in parata 
del Reggimento. granatieri di 
Sardegna; in serata interverrà 
«al ricevimento offerto dal Mi- 
nistro Pella a. Villa Madama. 
L'indomani, la commissione 
parteciperà alla riunione con- 
giunta dei lavori del Consiglio 
dei Ministri dell’UEO a Palaz 
zo Braschi. 5 

L'on. Pella ha ricevuto oggi 
a Palazzo Chigi il Ministro de- 
gli Affari esteri della Germania 
‘federale, von ‘Brentano, Pella 
ha ricevuto poi il Sottosegreta- 
rio agli Esteri di Francia Fau- 
re e successivamente il signor 


«E’ per me un 
ritornare in Italia, della quale 
serbo un così; buon,ricordo dopo 
la mia visita. dell'anno scorso». 


un:incidente di frontiera di se- 
condaria importanza o di un 
attacco localizzato, Ciò è asso- 
lutamente falso, Se è chiaro 
che l'aggressione ha per obiet- 
tivo la dominazione del mon- 
do, noi dobbiamo resistervi con 
tutti i mezzi a nostra disposi- 
zione». 

Frattanto la piccola crisi in- 
terna del partito laburista con- 
tinua, Stamane una ‘delegazio- 
ne dell'esecutivo laburista, del- 
la quale facevano parte il lea- 
der dell'opposizione Gaitskell e 
il segretario del partito Mor- 
gan Phillips, ha incontrato una 
delegazione del gruppo «Vitto- 
ria per il socialismo», La. di- 
scussione fra la direzione e i 
«ribelli» è durata quasi un'ora 
e mezzo, ma nessun accordo è 
stato ‘raggiunto, 

1 disaccordo verte sull’inter- 
pretazione della politica . del 
partito soprattutto in materia 
di disarmo nucleare. Dicianno- 


ve deputati laburisti hanno 
scritto a duecento sezioni del 
partito chiedendo di appoggia- 
Te la loro campagna, Nella let- 
tera essi scrivono, tra l’altro: 
<Il laburismo deve lanciare una 
offensiva di pace, Per passare 
dal timore alla salvezza il labu- 
risino deve chiedere che l’In- 
ghilterra abbandoni unilateral- 
mente la confezione della, bom- 
ba H e che non abbia basi per 
missili sul suo territorio». 

Alle sezioni provinciali è sta-. 
to chiesto di appoggiare una. 
spettacolare manifestazione di 
‘protesta, consistente in una 
grande marcia che andrà da 
Trafalgar Square a Londra fi- 
no agli stabilimenti atomici di 
‘Aldermaston, Per sottolineare 
il carattere pacifista della ma- 
nifestazione, essa avrà luogo 
nei giorni di Pasqua, I «pelle- 
grini» partiranno a piedi il Ve 
nerdì santo alle il e cammi 
neranno fino al lunedì di Pa- 
SqQUa, 5 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

La cronaca della giornata di 
Parigi è complessa: una serie di 
fatti politici rende difficile fare 
un rapporto ‘chiaro di ciò che: è 
accaduto oggi . nella capitale 
francese che, per molte ragioni, 
continua ad attirare l’atten- 
zione abbastanza preoccupata, 
peraltro, delle capitali mondia- 
li. Per dire in breve e in modo 
chiaro, sarà utile fare alcuni 
«punti». 5 

Punto primo: sono arrivati a 
Parigi i due diplomatici che 
impiegano i loro «buoni uffici» 
per risolvere la crisi franco-tu- 
nisina. Essi sono arrivati sepa- 
ratamente: prima il signor 
Murphy e poi l'inglese signor 
Beeley. E' un arrivo che vuole 
ben sottolineare che l’azione 
dell’uno è isolabile e autonoma 
dall’azione dell’altro. Si dice 
che i due «signori buoni uffici» 
siano ‘d'accordo sulla sostanza 
della politica da’ seguire, ma, 
che il rappresentante inglese 
voglia mantenere una certa 
«distanza» dal suo collega ame- 
ricano, per poter agire da «si- 
gnor buoni ufficiy nel caso che 
essi fossero necessari fra, Pari- 
gi e Washington. Infatti non 


quali sì è senza dubbio esami. 
nata la questione; il Santo Pa- 
idre ha. conferito con il Prose 
gretario di Stato ‘mons, Tardi: 
ni, e l'on, Gronchi ha avuto un 
lungo colloquio con il Presiden- 
te del Consiglio sen, Zoli. Ma 
2 parte questi episodi politici 
e diplomatici della questione, 
ci sono gli sviluppi polemici che 
ancora. una. volta sono assai 
accesi, 

In primo piano anche oggi 
un commento. dell’«Osservatore 
Romano»: «Sulla stampa — ha 
scritto tra l’altro l'organo va- 
ticano —. continua la campa- 
‘gna anticlericale la quale ob- 
bedisce ormai a una legge di 
gravità sulla malaccorta. spin- 
ta iniziale piuttosto che a una 
avveduta intenzione, Giacchè 
essa. va controproducendo dei 
frutti che torneranno di tosco 
a chi avendoli seminati dovrà 
pure raccoglierli. Anzitutto si 
va assistendo ‘a un serrarsi del- 
le file della Democrazia cristia- 
na, dalle basi ai Vertici, giac- 
chè la violenta aggressione dot- 
trinale e pratica contro i som- 
mi principi religiosi e ‘morali, 
‘giunta al parossismo, al vili. 
pendio del Papa e alla morti 
ficazione e offesa della gerar- 
chia, ha ben persuaso che, co- 
me tra gli avversari, il fronte 
unico. anticlericale è Lone 
possibile. a malgrado dei dis. 
serisi e contrasti politici, così 
almeno nel partito contro cui 
essi mirano principalmente, il 
fronte unico della più stretta 
solidarietà e disciplina operosa 
deve opporsi con la stessa ener- 
gia superando le interne diver. 
genze, I discorsi, le manifesta- 
zioni di pensiero, -l’altr'ieri, de- 
gli oratori domenicali, tra i 
più autorevoli della D.C., ne 
sono l'indice ‘esplicito e conso- 
lante, quale si sintetizza nelle 
parole del ‘segretario politico 
on, Fanfani, fatte di equilibrio, 
di logica, di obiettività e coe-| 
renza politica», 

Il giornale vaticano accenna 
poi alla dolorosa revoca della 
celebrazione dell’Incoronazione, 
ricordando il solo precedente 
similare, sotto. il pontificato di 
Pio XI. il giornale poi ha pa- 
role di amarezza verso gli ex 
alleati della DC e fa un ap- 
‘pello l'unione più stretta 
dei cattolici, «Finalmente — ag- 
giunge il giornale — si fa sem- 
pre più palese — e con una 
quantità ed efficacia di episodi 
che solo una vera e propria cri- 
si di cecità negli avversari può 
incrementare — si fa sempre 
lisa evidente che i cattolici non 

anno da fidare sicuramente se 
non nelle proprie forze; che la 
unione di tutti, cioè capace di 
moltiplicare queste forze si fa 
necessaria mentre si moltiplica 
la forza unita del pericolo; che 
la dispersione, dei consensi € 
dei’ voti, tanto! a. gran voce ri- 
chiesta dai «partiti che preten- 
dono di meritarli dai cattolici, 
traendone altrimenti una pro- 
va di violazione del Concorda- 
to per ingerenza politica della 
Chiesa, non soltanto, codesta 
dispersione, è irragionevole ma 
colpevole; visto che nella cam- 
pagna odierna sono in linea — 
e non meno infervorati dei co- 
munisti, per impedire che que- 
sti tolgano la mano nel diveni- 
re politico — sono schierati pro- 
prio coloro che vogliono affer- 
marsi con voti cattolici e con 
voti dei cattolici accrescere il 
proprio prestigio e la sugge 
stione del richiamo». 

Concludendo, l'organo vatica- 
no rivolge un ultimo invito ai 
partiti democratici, scrivendo: 
«L'errore che si va commetten- 
do ‘ed accentuando è grave, ma 
riparabile ancora, ‘Lo è per la, 
‘buoria volontà: dei cattolici, del» 


la DC, lo sia per limmanca- 
bile onesto meditare dei respon- 
sabili. di quei partiti che per 
primi sconterebbero simile sba- 
glio. Che se ancora una volta 
questo invito: fosse inutile, il 
paese vedrà chi ne debba ri 
spondere, e prima o poi con- 
cluderà coerentemente». 

E chiaro nella prosa del gior- 
nale del conte Della Torre, un 
elogio all’on. Fanfani per la sua 
‘moderazione e equilibrio nella 
questione. Perchè questo elogio 
che indirettamente tocca anche 
il sen. Zoli? Un. giornale del 
mattino aveva comunicato che 
il sen. Zoli aveva così commen- 
tato la sentenza fiorentina: 
«Come cattolico mi addolora, 
come Presidente del Consiglio 
penso che la Giustizia debba 


fare il suo corso». Questa di-| 


chiarazione suscitava notevole 
scalpore e proteste negli am- 
bienti cattolici che nel trattem- 
po hanno accusato i dirigenti 
della DC, ‘e. soprattutto l’on. 
Fanfani, di «tiepidismo» nella 
difesa della Chiesa e del Va- 
ticano, 

Infatti le agenzie «AMI» e 
«Urbe», dietro le quali sono am- 
bienti cattolici, hanno sottoli. 
neato che in parecchi ambienti 
democristiani «non ha trovato 
eco favorevole nè calore di con- 
sensi il. tiepido atteggiamento 
assunto sia da taluni dei mag- 
giori dirigenti di Piazza del Ge- 
sù-:sia dal giornale ufficiale del 
partito. Gli stessì ambienti 
hanno tenuto a sottolineare che 
i democristiani sono per la 
maggior parte in linea con quel- 
le correnti e organizzazioni cat- 


dirigenti di Piazza del Gesù si 
intenda come sia necessaria, 
invece che la moderazione, la 
più vigorosa. risposta. alle. pro- 
votazioni ‘socialcomuniste», 
Stando così le cose, si è ve- 
nutò sviluppando in sostanza 
un attacco agli on. Zoli e Fan- 
fani; e mentre il primo ha in 
serata smentito la frase che 
avrebbe pronunciata! a proposi- 
to della sentenza. fiorentina, -il 
secondo ha reagito attraverso 
una agenzia ufficiosa facendo 
sottolineare quanto segue: «In 
realtà, gli avversari della Chie- 
sa e della Democrazia cristiana 
non aspettavano che un inter 
vento ‘dell’esecutivo, per poter 
gridare allo scandalo, al con- 
fessionalismo, alla clericalizza- 
zione dello. Stato. L’'atteggia- 
mento della DC non solo è sta- 


to. politicamente saggio e pru- 


dente, ma ha dimostrato come 


nella Democrazia cristiana si 


debba riconoscere ‘un partito 
italiano cui certo non difetta 
il senso dello Stato e dell’auto- 
mnomia dei pubblici poteri». 
Non è ad ogni modo da esclu- 
dere che queste accuse di utie- 


pidismo» ai dirigenti della DC 


si sviluppino ulteriormente, E* 
da notare, comunque, che l’'a- 


genzia. «Kosmosn, notoriamen- 
te vicino all’on, Togni, incita a 
iore unione dei cat- 


una magg 1 

tolici e dei partiti alleati con- 
tro il comunismo, A sua. volta 
l'on. Penazzato ha. precisato 
che le ACLI «ritengono che la 
sentenza disattende. da alcuni 


principi fondamentali quali la 


sovranità dell'ordinamento. del- 
la Chiesa nella sfera  spiritua- 
le e la piena legittimità della 


toliche che non misurano i lo-. pastorale del Vescovo di Prato, 


ro atteggiamenti col bilancino, 
quando si tratta di difendere 
la Chiesa e la religione, Ci si 
augura che anche da parte dei 


|che era rivolta a garantire il 


bene spirituale degli stessi co- 
niugi e del popolo tutto, riba- 
dendo l’esigemza della necessi- 


La situazione 


La polemica che è venuta a 
turbare le coscienze degli ita- 
liani, buoni cittadini e buoni 
cattolici, sembra sia entrata in 
una fase di moderazione. In so- 
stanza. sì è avvertito un po? da 
tutti che non è il caso di ina- 
sprire un dissidio che contri- 
buirebbe a rimettere in discus- 
sione un problema che è stato 
risolto dopo 70 anni, riportando 
i cattolici alla partecipazione 
piena nella vita della nazione. 
Logicamente tale valutazione 
responsabile non riscuote l’ap- 
provazione delle sinistre, per le 
quali ogni pretesto è buono per 
rafforzare i tentativi che hanno 
come fine unico l'assalto alla 
cittadella democratica. Impor- 
tante è anche ‘il richiamo che, 
spontaneo, è venuto da più par- 
ti agli ambienti cattolici, a mo- 
derare ‘le reazioni e a mante 
nersi nei limiti. 

Il panorama italiano ha visto 
anche una svolta decisiva per la 
contrastata questione del Sena- 
to; con la decisione delle destre 
di non votare la riforma, que- 
sta praticamente è bocciata. Si 
apre ora il ricorso al Capo del- 
lo Stato perchè. decida se e 
quando 6 come dovranno tener- 
si le elezioni, Siamo quindi sul- 
le soglie della campagna elet- 
torale. 

Le speranze che erano sorte 
per l’accettazione sovietica di 
una:riunione. dei Ministri degli 
Esteri preparatoria dell'incontro 
ad alto livello, del cosiddetto 
«Summit meeting», sono anda- 
te ‘in parte deluse. I russi vor- 
rebbero che si.stabilisse un or- 


dine del giorno degli argomenti 
da discutere, senza esaminare 
preventivamente se c'è o no la 
possibilità di risolverli. Gli oc- 
cidentali, invece, vogliono esse- 
re siourìi che ci.sia qualche in- 
tesa di massima preventiva per 
non ridurre la conferenza ad al- 
to livello ad una «rappresenta 
zione teatrale», nella quale la 
Russia menserebbe solo a far 
della. ‘propaganda. Comunque 
c'è da credere che non tutto sia 
finito; quello che avviene fa 
parte delle solite trattative, ma 
alla fine Vincontro ci dovrebbe 
essere. 

L'inglese Beeley è entrato de- 
cisamente in azione. nell’inci- 
dente franco-tunisino; si do- 
vrebbe credere che Murphy non 
abbia combinato un gran che. 

In Francia la situazione è 
oscura; si ha la sensazione che 
una crisi sia imminente. Le so- 
luzioni potrebbero essere tre: 
o un Governo di unione nazio- 
nale o il ritorno di De Gaulle 
0 il colpo di stato dell’Eser- 
cito. 

Anche nell’Irak 411 momento è 
preoccupante; unione con la 
Giordania non è popolare, le 
masse e unà parte dell’Eserci- 
to sono in fermento, Nuri Es 
Said è tornato per questa ra- 
gione; è Vuomo forte. Lo Scià 
ha richiamato il suo Ambascia- 
tore in America per un motivo 
che rimane oscuro; si ha la sen- 
sazione che la questione riguar- 
di il contrasto iraniano-ameri- 
cano sulle concessioni petroli- 
Jere. 


‘ascolto alle tesi di Burghiba 


sarebbe da stupirsi che alla fi- 
ne l’opera di Robert. Murphy 
‘potesse scontentare il Governo. 
francese, deluso dal fatto che 
il Governo americano dia più 


che a quelle di Gaillard. Doma- 
ni Murphy e Beeley andranno, 
forse insieme (ma non è anco- 
ra certo) «al Primo Ministro 
francese. 

Punto secondo: 
messo è stato raggiunto fra il 
Ministro delle Finanze e il Mi- 
nistro! della Difesa per il bi- 
Tancio militare. Gli ottanta mi- 
liardi che erano stati richiesti 
dai militari sono stati trovati, 
senza per questo uscire dalle 
cifre-limite che: il bilancio ge- 
nerale dello Stato si è imposto. 
E allora da dove usciranno 
questi ottanta miliardi? Dallo 
stesso bilancio della Difesa: sa- 
ranno fatti molti risparmi, il 
più vistoso dei quali è certa- 
mente quello che riduce la pa- 
ga dei soldati e degli ufficiali 
che non siano sul fronte alge- 
rino. Così si è evitato il perì 
colo che il Governo si dovesse 
‘trovare spinto a dire che la 
Francia deve fare una «econo- 
mia di guerra» che sarebbe la 
formula più realistica per defi- 


Un comi 


tà del matrimonio religioso che 
per i cattolici è un sacramento». 
‘ Quanto al «Quotidiano», or- 
gano . dell’ Azione cattolica, 
pubblicherà domani un'edito- 
riale dal titolo «La maschera 
è caduta», nel quale si sottoli 
nea la-posizione che i singoli 
partiti hanno dimostrato di te- 
nere di fronte. alla, Chiesa. ed 
ai principi cristiani dopo la 
sentenza di Firenze. Riferen- 
dosi a «quegli illustri personage 
gi che ad ogni parola di Vesco- 
vo o di prete, ad ogni atto del 
Azione cattolica gridavano al- 
la: violazione del Concordato», 
l'editoriale così proseguei «So- 
no proprio loro che si straccia- 
vano le vesti al pensiero che 
la Democrazia. cristiana potes- 
se conseguire la maggioranza 
assoluta e. mettevano dinanzi 
agli italiani lo spettro’ terrifi- 
cante della tirannide clericale. 
Anzi, gridavano che c’era già 
questa invadenza; che il Go- 
verno è il servo dei preti, che 
non. c'è più libertà, ma un cle- 
ricalismo. ‘soffocante. -E ‘tutti 
ora hanno visto che in Italia sì 
può persino portare in Tribu- 
nale un Vescovo ‘per aver fat- 
to il proprio dovere, si può per- 
sino ottenere la sua condanna, 
e che dunque esiste, al contra- 
rie, un anticlericalismo soffo- 
cante. Tutto è chiaro, ora, an- 
che. quello. che farebbero dei 
Vescovi e, della Chiesa quanti 
gridano che c’è l'oppressione 
clericale, e sono aiutati, spal- 
leggiati, serviti da compiacenti 
alleati, sempre pronti a funge- 
re da «utili idioti». Tutto è 
chiaro in questa vigilia eletto- 
rale, come già in altre passate 
elezioni. C'è sempre. qualche 
fatto, qualche avvenimento che 
serve a chiarire a tempo le co- 
se, a far cadere opportunamen. 
te la maschera, I sinistri, i lai- 
cisti, glì anticlericali. esultano 
e non si accorgono che si sono 
preparati la sconfitta con le lo- 
ro stesse manî, Ormai — con- 
clude l'articolo — dovrebbero 
averlo capito i laicisti nostra- 
ni: dal tempo delle leggi Sic- 
cardi ad oggi, hanno cumulato 
innumerevoli eversioni ‘ed in- 
giurie, hanno gridato tante 
volte che la Chiesa era moria, 
sepolta e si sono trovati sem- 
pre delusi. Ma oggi, nella loro 
grande euforia, non sospettano 
neppure che questa sarà la lo» 
ro ennesima vittoria di Pirto». 
Si dice che questo scritto sia 
di un alto. esponente della 
Curia. 

Intanto i'missimi si sono in- 
seriti. nella. polemica, Tl-sen. 
Franza ed altri senatori del 
gruppo missino, infatti, hanno 
presentato al Senato un. dise- 
gno di legge, nel quale chiedo- 
no che non possano essere sot- 
toposti a procedimento penale 
«senza autorizzazione del Capo 
dello Stato, previo parere del 
Consiglio di Stato, gli Ordinari 
diocesani ‘per fatti relativi al- 
l'esercizio del rito pastorale». 
Richiesta la procedura d’ur- 
genza, essa non è stata però 
accolta. 

Infine, non manca una eco 
sul caso Peyrefitte. L'on. Ja- 
cometti, socialista, ha chiesto 
di interrogare il Presidente del 
Consiglio e jl Ministro degli In- 
terni «per sapere se corrisponde 
8 verità quanto pubblicano i 
giornali e che cioè è stata se- 
questrata a Milano la traduzio- 
ne del libro «Le chiavi di San 
Pietro» di Roger Peyrefitte e- 
dito da Longanesi; e nel caso 
affermativo da chi fu ordinato 
il sequestro e in base a quali 
disposizioni di legge». . È 


nire le cose, ma che è rifuggita 


dal Governo almeno per due 


ragioni, non-dare alla guerra di 
Algeria la definizione di guer- 
ra che automaticamente corn- 
porterebbe il riconoscimento di 
belligeranti ai mazionalisti al- 


gerini, non avviare in modo 
brusco l'economia del paese 


verso un «razionamento» che fa 
paura a tutti i.governanti e a 
Pro | molti parlamentari. La politica 


dello struzzo non'è stata in- 
ventata invano. 


Punto secondo: Alla Camera, 


per la prima volta da quando gli 
organismi europei sono nati e da 


quando lla piccola Europa è una 
realtà, i comunisti hanno chie- 
sto di ripartecipare a codesti 
organismi, : Forse, non vorrei 


| sbagliarmi, è la prima volta che 


ciò accade non soltanto in 
Francia, ma in un Paese dei 
sei che formano.la. piccola Eu- 
ropea. Dunque, i comunisti han- 
‘no presentato una interpellanza 
per chiedere che anche loro sia- 
no rappresentati nell'assemblea 
europea. che dovrà essere for- 
mata entro giugno. Ai voti, i co- 
munisti hanno avuto la dura 
delusione di constatare che soli 
i loro voti erano favorevoli alla 
richiesta, 370 deputati avevano 
votato: contro, 

Punto terzo: Domani ci sarà 
un. Consiglio dei Ministri, pri- 
ma del. dibattito sul. bilancio 
militare alla Camera, che si ter- 
rà all’Eliseo. Presi , come 
di. abitudine, Coty. In questo 
Consiglio si parlerà delle cose 
che si sono dette sopra; e cioè 
di Algeria e Tunisia, dei‘«buo- 
ni uffici», del bilancio militare 
e della lettera di rettifica che 
il Governo ha mandato alla Ca- 
mera per giustificare la diver- 
sità delle cifre nel bilancio stes- 
so. Ma, fatto di non poco ri- 
levo, tale Consiglio forse 
Gailland chiederà l’autorizzazio- 
Tie a chiedere il-voto di fiducia 
sul bilancio, voto che domani 
stesso egli potrebbe ‘e al 
la Camera. Non è che vi sia 
una ragione specifica per boc- 
ciare. Gailland (essendovene 
e confuse ancora) ma 


à parola 
«malessere»;-‘che‘è. ora venuta 
di moda în Francia, si usa da 
qualche giorno anche per quan- 
to riguarda la compagine mini- 
steriale, Che codesto malessere 
nel Governo sussista è dimo- 
strato da un episodio che è ac- 
caduto ‘oggi, 
Punto quarto: L'episodio è 
Gist I partito democristiano, 
pure. ha anche il suo pre- 
sidente al Governo come Mini- 
stro della Giustizia, ha rifiutato 
l'accettazione del Sottosegreta- 
riato agli Esteri proposto da 


ne fatta da due fra i più im- 
portanti esponenti della Demo- 
crazia cristiana di Francia: «Il 
nostro partito non è d'accordo 
con il Governo in ciò che con- 
cerne l'atteggiamento verso la 
Algeria e la Tunisia», E ab- 
bastanza lecito parlane di «ma- 
lessere nel Governo», 

Punto quinto: come già ac- 
cadde ieri, la Borsa di Parigi 
continua a segnare una febbre 
assai alta. Il mercato dell'oro è 
ancora aumentato, Il lingotto 
da un chilo che ieri valeva 530 
mila franchi, oggi è passato a 
540 mila; il luigi d’oro da 3720 
è salito a 3790.. Vi eono state 
trattazioni per. un miliardo e 
325 milioni (ieri: un miliardo 
e 60 milioni), Perchè questa im- 
provvisa e, pare, continua spin- 
ta in alto dell’oro? La risposta 
starebbe nella frase di moda: 
«malessere del Governo». che 
minaccia di diventare una crisi 
aperta. 

Questa è, dunque, la cronaca 
di una giornata troppo carica 
e che si.commenta con i soli 
fatti che la hanno riempita. Vi 
è stata, ancora, la riunione dei 
rappresentanti della NATO, di 
cui si parla in altra parte. Ma 
la ‘cronaca non sarebbe ancora 
completa, se non si facesse un 
accenno a un episodio che è 
poco evidente, ma. che potrebbe 
diventare da un. giorno all’al- 
tro. minaccioso e clamoroso, 
ouanto e forse più del proble 
ma franco-tunisino. Questo epi= 
sodio riguarda ancora.una vol. 
ta il Nord Africa: il Governo 
del Marocco ha non solo insisti- 
to nel rivendicare la sovranità 
del Sahara (zona del petrolio), 
ma anche nel chiedere che le 
truppe «straniere» lascino il ter- 
ritorio della Nazione sceriffia- 
na. Le truppe «straniere» sono 
le truppe francesi, e, tanto per 
dare ai francesi la sensazione 
di non essere più a casa loro, 
un convoglio ferroviario è sta- 
to. bloccato nella stazione di 
Fez e un. altro treno, sempre 
francese, è stato bloccato & 
Port Lyautey. Su quei treni ci 
sono soldati «francesi. 


Stelio Tomei 


RICORSO IN APPELLO 
per il Vescovo di Prato 


Firenze, 4 

Stamane l’avv. Fortini ‘del 
collegio di difesa del Vescovo 
di Prato inons. Fiordelli ha 
presentato. personalmente al 
Tribunale di Firenze dichiara- 
zione d'appello avverso la sen- 
tenza pronunciata sabato sera 
dalla prima sezione penale nel- 
la causa contro mons. Fiordelli 
e-don Ajazzi. 


Mercoledì, 


5 marzo 1958 
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COLPO DI SCENA.A OPERA DELLE DESTRE A PALAZZO MADAMA 


LA RIFORMA DEL SENATO | 


SARÀ SICURAMENTE BOCCIATA 


Rotta lV’intesa fra le opposizioni per una votazione concorde 
Zoli potrà eosì sostenere. la tesi. del eonflitto fra. le. due Camere 


Roma, 4 

Un. colloquio  Gronchi-Zoli, 
un discorso di Zoli e una de- 
cisione delle destre al Senato 
‘hanno capovolto. la situazione: 
la riforma del Senato sarà boc- 
ciata. 

Il colloquio tra l’on. Gron- 
chi ‘evil-sen. Zoli svoltosi oggi 
al Quirinale ha toccato, oltre 
il caso del. Vescovo di. Prato,. 
come diciamo in altra parte del 
giornale, anche la questione 
della riforma. Il Presidente. del 
Consiglio aveva una gran fret- 
ta di parlare con il Presidente 
della Repubblica; si è infatti 
recato alla stazione a riceverlo, 
cosa piuttosto insolita, in quan- 
to abitualmente ciò: avviene so- 
lo nelle: grandi occasioni. 

Subito dopo l’arrivo, il. Pre- 
sidente della Repubblica e l’on. 
Zoli si sono-riuniti a colloquio 
al Quirinale. Come sia andato 
questo colloquio non è dato di 
sapere, naturalmente, Certo è 
che l'impressione prevalente è 
stata la seguente: e cioè — e 
la sensazione si era avuta già 
nei giorni scorsi — il Presiden- 
te della Repubblica. ha mo- 
strato di non ritenere valida la 
tesi dell’on. Zoli relativa al con. 
fiitto tra i due rami del Par- 
lamento, E infatti, in serata, 
quando ha parlato a Palazzo 
Madama il Presidente del Con- 
siglio non ha fatto cenno della 
primitiva sua tesi, Ma poi le 
cose sono mutate di colpo, 
quando le destre, contraria- 
mente a quanto avevano deci- 
so due o tre giorni fa, hanno 
stabilito di non votare assieme 
alle sinistre. E' stato un colpo 
di scena; in tal modo la rifor- 
ma va all'aria. 

Naturalmente, ‘il dibattito 
non è finito; durerà ancora 
qualche giorno. Comunque: al 
punto in cuì siamo la riforma 
iene ‘sepolta con un bel fune- 
rale di terza ‘classe. Che cosa 
succederà adesso? Negli am- 
‘bienti democristiani si afferma 
che stavolta il Presidente della 
‘Repubblica avrà di fronte la 
prova lampante »del conflitto 
tra le due Camere; le sinistre 
dicono naturalmente il contra- 
rio. Orbene, c’è stato i un 
interessante scritto di un gior- 
nalista, che è stato redatto, si 
dice, dopo un colloquio che lo 
stesso avrebbe. avuto. con il 
‘Presidente. della. Repubblica, 
Vediamo che cosa dice questo 
articolo nei suoi punti più in- 
teressanti. 

«E’ ovvio — viene sottolinea- 
to — che il Capo dello Stato 
mon. può intervenire, nell'uso 
dei poteri. previsti. dall'art. 88 
della; Costituzione, che su chiar 
re.-.indicazioni. fornitegli. dalle 
due Camere, Per lo, scioglimen- 
to dell’Assemblea di Monteci- 
torio non occorre. indicazione 


PROSPETTATA L’OPPORTUNITA” DI RINVIARE L 


alcuna: basta riferirsi al dispo- 
sto costituzionale. che concede 
cinque anni di vita alla, Came- 
ra per comprendere che lo scio 
glimento. dell’attuale. legislatu- 
Ta non può avvenire che nel 
rispetto dei termini; e:siccome 
la Camera attuale fu procia- 
mata il 25 giugno 1953, sì deve 
ritenere che la nuova Assen 
‘blea inizierà la sua vita quin- 
quennale press'a poco nello 
stesso. periodo. Poichè settanta 
giorni circa. occorrono. per, il 
periodo elettorale e una.venti- 
na. per il periodo - posteletto- 
rale, dalla data del 25 giugno 
si deve scendere di tre. mesi 
per ritrovarsi al 25 marzo, E’ 
dunque. nell’ultima decade di 
marzo che dovremo. attendere 
con certezza il decreto del Ca- 
po dello Stato per lo sciogli- 
mento della Camera, 

«Per il Senato il discorso cam- 
bia. Questa Assemblea, per vo- 
lontà della Costituzione, .deve 
restare in carica sei anni, un 
anno più della Camera. Per 
eleggere il Senato insieme con 
la Camera, nella, prossima pri 
mavera, occorre che il. Senato 
stesso approvi una legge di ri- 
forma della sua propria Assem-. 
blea;, una riforma ehe contem- 
pli anche la riduzione della. le- 
gislatura. di Palazzo, Madama 
da sei a cinque.anni. Ma i se 
natori non sono stati di questo 
parere». 

L'articolo così concludeva: 
«La conclusione è che nessuna 
indicazione precisa, netta, è 
pervenuta al Capo dello Stato, 
il quale, in simili circostanze, 
non può che tacere. La sorte 
del. Senato è quindi legata al- 
l’esito della discussione di oggi 
a Palazzo Madama: due sono 
le vie dello scioglimento antici- 
pato dell’Assemblea? o questa 
decide uma sua sostanziale ri- 
forma e allora non ha più ra- 
gione di prolungare la sua vi 
ta} oppure il profondo contra- 
sto tra le due. Camere-potreb- 
be suggerire lina soluzione nel- 
l'interesse del. paese, Comun: 
que, fino a questo momento le 
circostanze non sono state tali 
da indurre il Capo dello Stato 
a consultarsi con i Presidenti 
delle due Camere prima di de- 
cretare lo scioglimento di que- 
ste. Per. l'Assemblea. di..Monte- 
citorio la Costituzione offre a 
Giovanni. Gronchi ogni indica 
zione; auguriamoci che- ora la 
Assemblea di Palazzo Madama 
agisca con chiarezza d’intendi- 


per il Capo dello Stato si farà 
arduo», 

‘Alla luce del suddetto arti- 
colo e di quanto è accaduto in 
serata al Senato è evidente che 
siamo giunti alla svolta .della 


prio nelle parole che abbiamo 
riportate. Il discorso che il sen, 


Cinque quesiti posti 
dall’on. Zoli ai senatori 


Per stasera è atteso il voto decisivo sulla legge 


È Roma, 4. 
Il Presidente. del Consiglia 
ha prospettato ‘al Senato l’op- 
portunità. di rinviare ad. altro 
tempo la riforma del Senato 
stesso, Il sen. ZOLI ha preso 
la parola prima. che-l’Assem- 
blea affrontasse l'esame dei tre 
disegni di legge in cui ora la 
riforma è suddivisa. © 

Dopo, aver ribadito che ogni 
discussione sull’esercizio del 
potere di scioglimento delle 
Camere da parte del’ Presiden- 
te della Repubblica dovrebbe 
svolgersi unicamente fuori del 
Parlamento, il Presidente del 
Consiglio ha ricordato di esse- 
re sempre stato favorevole ab 
l'integrazione del Senato e ciò 
sia per una valutazione delle è- 
\sigenze dell'Assemblea, sia nello 
interesse del gruppo della DC, 
<il quale — ha detto — su una 
Assemblea di 332 membri pas- 
serebbe, con l'attuale percen- 
tuale dei'voti, da 114 .a-152)se- 
natori. D'altra parte, questa ri- 
forma’ anche se utile, non ap- 
pare necessaria, in quanto il 
Senato. in. questi. anni ha di- 
mostrato «di. saper «lavorare 
egregiamente anche con il nu- 
mero. attuale. dei suoi. compo- 
nentis. 

A questo punto il Presiden- 
te del Consiglio ha rilevato che 
vi è un gruppo’di 110 senatori; 
cioè i senatori democristiani, 
i quali ritengono :di non avere 
la certezza della costituzionali. 
tà della proceduta. fin qui se- 
guita. Vi è poi un altro gruppo 
di 50 senatori, cioè i senatori 
comunisti, i quali reputano che 
si sia applicata una ‘procedura 
che potrebbe non essere quella 
corretta, ma che’ tuttavia sia 
‘utile per il momento. seguirla. 
<In tali condizioni — ha detto 
— desidero porre all’attenzione 
dell'Assemblea alcuni quenîi: 
se sia opportuno varare la ri- 
forma con il dubbio dell’inco- 
stituzionalità della. procedura; 
se sia opportuno ‘insistere’ in 
una riforma di cui sì sa che 
non raggiungerà i due terzi dei 
voti mecessari per l’approva- 
zione, sollevando così un altro 
dubbio d’ordine costituzionale; 
se sia opportuno insistere in 
una riforma che indirettamen- 
te limita l'esercizio delle prero- 
gative del Capo ‘dello Stato; 
se sia opportuno insistere in 
una riforma che si impone al- 
la deliberazione dell'altro ra- 
mo. del Parlamento in un pe- 
Tiodo di attività  necessaria- 
mente affrettata; se, infine, sia 
opportuno insistere in una ri. 
forma che può prestare il fian: 
co ad ulteriori denigrazioni da 
parte dei nemici dell'istituto 
parlamentare», 

Il Presidente del Consiglio 
ha concluso confermando di ri. 
tenere utile l'integrazione del 


Senato, ‘ma di ‘credere. nello 
stesso ‘tempo «che- per servire 
il Paese sia meglio rinviare la 
soluzione del. problema.a dopo 
che saranno stati risolti.i dub- 
bi. di ordine costituzionale, 

Sentite queste dichiarazioni, 
i senatori hanno deciso di so- 
spendere brevemente la seduta 
per consultarsi. Alla sipresa 
ha parlato il senatore comu- 
nista PASTORE, il quale ha, 
confermato che il suo partito 
è contrario ad uno scioglimen- 
to anticipato del Senato ed è 
quindi favorevole a tutte le 
proposte che in un senso o nel. 
l'altro mirino a impedire tale 
Scioglimento. 

La discussione si è fermata 
qui e domani pomeriggio sì de- 
ciderà in ‘merito votando sulla 
proposta avanzata oggi in aper- 
tura di seduta dall’indipenden- 
te Jannaccone di accantona- 
re.la riforma del Senato-«per 
non creare contrasti con l’al- 
tro ramo del Parlamento, corì- 
trasti. — ha. detto. — che .po- 
trebbero. giustificare lo. sciogli 
mento anticipato del. Senato», 
e di affidare ad una commis 
sione.il compito di studiare en- 
tro quest'anno un nuovo dise- 
gno ‘di legge di riforma. 

Una conferma che i layo- 
Ti parlamentari proseguiranno 
‘ancora la prossima settimana 
l'ha data oggi indirettamente 
lo stesso capo del Governo, 
quando ha suggerito di metts- 
re all’ordiné del giorno del Se- 
mato per la seduta di martedì 
prossimo la legge’ approvata 
dalla Camera che delega il Go- 
verno a regolare il riscatto del- 
le case INCIS e similari. «Così 
7 ha soggiunto Zoli rivolto al- 
l'estrema. sinistra. — avete an- 
che saputo una. cosa che. vi 
stava molto a cuore», 

I deputati dal loro canto.han- 
no continuato la discussione 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni ‘settentrionali poco 
‘nuvoloso. * Nebbie e' foschie in Val 
Padana. Sulle regioni centro-meri- 
dionali e sulle isole nuvolosità 
sparsa intermittente con piogge di 
breve durata e qualche temporale 
isolato, specie sulle regioni meridio- 
nali e Sicilia, Temperatura stazio- 
naria, Mari leggermente mossi o 
localmente mossi. si 

‘Temperature minime e messime 


5, 10. x 3:H 
‘Torino —14, 15; Genova 8.6, 15.1; 
Bologna 0.4, 13.2; Firenze 1.2, 16.4; 
Pisa 2, 17.2; Ancona 5.1, 12.2; Pe 
Tugia 3.8, 10.5; Pescara 5, 10.2; 
L'Aquila 1.1 5.7; Roma 49, 11.5; 
Campobasso 1, 2.3; Bari 5.4, 10.8; 
Napoli 3.7, 11.5; Potenza 1, 4; Reg- 
gio Calabria 6.5, 11.8; Messina 8.8, 
11.8; Pelermo 78, 12.4; Catania 
si To Alghero 3.5, 14.1; Caglia» 


mento. Altrimenti ìl compito 


situazione cui si accenna pro- |, 


Zoli ha pronunciato (e che era 
stato scritto in precedenza) è 
stato un invito all'Assemblea a 
bocciare la ‘riforma attuale. e 


a, rinviare il problema. prati- |! 


camente alla nuova legisiatu- 
Ta, Poco prima c’era stato un 
ordîne dei giorno presentato 
dal.sem Jannaccone col quale 
si chiedeva di bocciare la ri- 
forma e si proponeva la costi- 
tuzione di una commissione di 
studio che avrebbe dovuto pre- 
parare, un nuovo progetto, 
commissione. che sarebbe an- 
data avanti per tutto il 1958, 
per cui praticamente il, Sena- 
to avrebbe potuto vivacchiare 
fino alla fine del suo mandato. 
Ma il discorso del sen. Zoli ha 
cambiato. la situazione. Si è 
subito. avuta la sensazione che 
il Presidente del. Consiglio 
avesse un suo disegno segreto; 
e la cosa diventava subito evi- 
dente. I gruppi di destra si 
riunivano, presente anche l'on, 
Covelli che di solito non.va, 
spesso a Palazzo Madama. E 
poco; dopo: si aveva la. comuni 
cazione che le destre avevano 
deciso di presentare l'ordine 
del giorno col quale si boccia 
la riforma e si passa all'ordine 
del giorno. In questo. modo, 
mancando. l'apporto delle. de- 
stre, le sinistre non possono 
raggiungere nemmeno la mag- 
gioranza assoluta (che avrebbe 
comportato il ritorno della ri- 
forma a Montecitorio), 

Stando così le cose, il.sen. 
Zioli avrebbe vinto.la sua bat- 
taglia; potrà adesso recarsi dal 
Presidente della Repubblica e 
affermare che con la bocciatu- 
ra della rifoàrma; il contrasto 
ira i due rami del Parlamento 
esiste e quindi occorre lo scio- 
glimento. Ma quando avverrà 
questo? Zioli ai giornalisti che 
l’attorniavano ha 
stasera che la decisione sarà 
presa di lunedì; lunedì 10 mar- 
zo o lunedì 17, secondo le pre- 
Wisioni più probabili, Ma, qual 
cuno 5 1a che il ‘Presidente 
‘della «epubblica preferisca 
prolungare i lavori parlamen- 
tari per, dare modo..alla Ca- 
mera, di approvare la legge per 
i tre seggi senatotiali di Trie- 
iste e’ altri. provvedimenti di 
una certa importanza che sono 
ancora all'esame del'Parlamen. 
to. Per cui, spostando: la data 
elettorale ‘all'8 giugno si po- 
trebbe pensare anche ad una 
chiusura. in. data. 240 in data 
31. marzo addirittura. 


Il ritiro dall’ Ungheria 
delle truppe sovietiche 


. Budapest, 4 
Il portavoce del Governo un- 
gherese Laszio Gyaros ha di- 


A RIFORMA 


sulla legge, già approvata -dal 
Senato, che, istituisce il Mini 
stero della Sanità, e tutti gli 
‘oratori, anche quelli dell’oppo- 
sizione, si sono detti fayorevoli. 

In precedenza il Ministro dei 
Trasporti Angelini, risponden- 
do ad alcune interrogazioni, ha, 
d’chiarato che entro cinque an- 
ni saranno eliminati 806 pas- 
saggi a livello. Per giungere a 
questo risultato, che renderà 
ancora. più sicuro jl traffico 
ferroviario, il Governo ha pre- 
disposto un piano ‘di spesa ‘che 
raggiungerà i 40 miliardi. Il 
Ministro ha anche rilevato che 
rispetto agli altri paesi europei 
l’Italia ha la percentuale più 
bassa di incidenti ai passaggi 
@ livello, 


zione dele sue forze armate per 


ERA IL «FRUTTO»... DI TRE GIORNI DI PERMESSO 


chiarato stamane che la mag- 
gior parte dei 17 mila militari 
sovietici di cui è stato deciso il 
ritiro dall'Ungheria, hanno già 
lasciato il. paese. 

Il Governo sovietico aveva 
annunciato il 6 gennaio che 
avrebbe proceduto a una ridu- 


un totale di 300 mila uomini e 
che avrebbe ritirato dalla Ger- 
mania orientale 41 mila uomini 


e dall'Ungheria 17 mila uomini. 


SETTIMANA DI 00 ORE 
adoltata alla FIAT 


Torino. 4 
La Fiat ha annunciato che 
per trentamila lavoratori del 
suo complesso l’orario di lavorò 
è stato ridotto da 46 a 44 ore 
settimanali, lasciando il salario 


invariato. L'accordo è stato sti.| 


pulato stamane tra \i rappre 
sentanti della direzione genera» 
le Fiat e i membri di Commis. 
sione 
GISL ed alla UIL, in relazione 
‘con una. richiesta, presentata 
ida questi ultimi. tendente ad 
ottenere ulteriori. miglioramen- 
ti.in. materia. di.‘orario. di.dar 
voro. 

Secondo...l’accordo, ‘che a- 
vrà effetto a ‘partire «dal. 10. 
marzo D. v., verrà ridotto da 
46 a 44 oreisettimanali l'orario 
dei 30 mila operai che nei vari 
stabilimenti. (del. gruppo Fiat 
eflettuano ‘il-*turno normale; 
ai 22 mila operai del: primo, 
secondo e. terzo turno, peri 


«quali non è tecnicamente possi. 


bile ridurre gli orari (quelli del 
lo è 20 turno effettuano 44 
ere.e quelli del 3.0 turno, not- 
turno, 40 ore) verrà concesso 
un aumento salariale, 


interna aderenti: alla; 


Li È » 


LA MISTERIOSA SCOMPARSA DE UNA FAMIGLIA 


Jean Marais, l'eroe del-film «La Tour Prends Gards» ha par- 
tecipato, nei giorni scorsi, a una vendita straordinaria del 
suo ‘libro «Le mie quattro verità»; in una libreria. parigina 


‘MENTRE PERDURA: L'AGITAZIONE NELLE UNIVERSITA” 


Gli esami di Stato 
forse saranno sospesi 


Una :legsina presentata in merito alla Camera 


dai liberali Gaetano 


Martino e Colitto 


Roma, 4 
(Si è diffusa stasera la voce 
che l'esame di Stato per l’abili- 
tazione professionale, che. do- 
vrebbe svolgersi il 10 marzo, 
era stato sospeso. La voce è 
stata. smentita e il Ministro 
della P, I. on. Moro, ha dichia- 
rato: «Non è ‘possibile sospen- 
dere l'esame in via amministrar 
tiva. Abbiamo. già nominato le 
commissioni esaminatrici», Ci 
vorrebbe — perla sospensione 
— ‘una leggina del Parlamento. 
E due deputati liberali, gli. on. 
‘Gaetano Martino e Francesco 
Colitto, hanno presentato star 
sera. alla presidenza; della Ca- 
mera un progetto di legge con- 
cernente la sospensione dell’ap- 
plicazione della legge n. 1378 
dell’8 dicembre 1956, relativa 
all'approvazione del regolamen- 
to sugli esami di Stato per la 
abilitazione all’esercizio della 


versitario, sì da renderlo più 
consono ‘alla formazione dei 
giovani. ed adattare a questa 
buona università un razionale 
e veramente utile esame di Sta 
to, consigliandone inoltre l’ab. 
binamento all'esame di laurea. 
In seguito, il Ministero per la 
P.I., in data 10 gennaio 1958 ha 
emanato un decreto ministe 
riale con le modifiche.al prece- 
dente regolamento, che sono 
semplici ritocchi di forma, ma 
non toccano affatto il proble. 
ma essenziale dell'esame di Sta- 
to, sicchè tutte le critiche su 
esposte sono valide anche per 
il nuovo regolamento. 

Nella seduta della VI Com 
missione per la P.L del Sena- 
to, in data 29 gennaio 1958, il 
Ministro — aggiungono Marti- 
no e' Colitto — per la Pubbli- 
ca. istruzione ha promesso di 
presentare. delle nuove modi- 


Svelato il giallo di Tufara 
dopo 48 giorni di indagini 


E° sfafo scoperto il cadavere di Francesco Izzo: nessuna iraccia ancora 
delle due donne - li padre e il frafeilo respingono ogni accusa 


ichiarato |[NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tufara, 4 
Bi è presentato subito sotto 


buoni auspici, questa mattina, 


ai carabinieri della. stazione 
Montesarchio e a quelli della 


polizia scientifica del marescial- 
lo Membrini, il quarantottesi- 


mo giorno di indagini. 

Infatti; dopo solo pochi mi 
nuti di ricerca erano stati già 
rinvenuti, sotto un mucchio di 
letame nelle immediate prossi- 
mità della «casa del mistero» 
alcuni capelli di donna che i 
militi della «Benemeritay si af- 
frettarono a inviare subito a 
Benevento perchè fossero ivi 
eustoditi unitamente a quanto 
era stato già «repertato» negli 
ultimi giorni delle indagini, e 
sangue, dei. lembi stoffa 
bruciacchiata, due mi con- 
tenenti residui di bitume tu 
bati al’ANAS, altri capelli .che 
erano stati già ‘riconosciuti da 
alcune donne del luogo. come 
appartenenti a Filomeno Ca- 
vuoto, e delle ossa. 

Erano state, quindi, riprese 
con rinnovata lena le ricerche 
nella speranza che il ritrova 
mento dei tre cadaveri potesse 
finalmente gettare piena lu- 
ce sul «giallo» di Tufara e con- 
fermare gli indizi che già si pre- 
sentavano gravissimi a carico 
di Agostino Izzo e di suo figlio 
Carmine, i quali. anche negli 
ultimi ‘interrogatori  continua- 
vano ad affermare nel modo 
più reciso di non sapere asso 
lutamente nulla sul conto della 
rispettiva moglie e madre Fi- 
lomena Cavuoto, del figlio e fra- 
tello Francesco Izzo e della di 
luì moglie Jolanda Francesca, 
misteriosamente. scomparsi il 
15 gennaio scorso. 

Com'è noto Agostino Izzo de- 
nunciò ai carabinieri la. loro 
scomparsa, asserendo che essa 
8. sarebbe verificata mentre egli 
era, dì buon mattino, al lavoro 
nei campi a circa 60 metri dal 
la masseria. Il figlio Carmine, 
arrestato con lui quale sospet- 
to di complpicità, lo avrebbe 
raggiunto, sempre secondo Ago- 
stino Igz0, verso le ore 10, per 
niutarlo nella potatura delle vi- 
ti. Il figlio invece afferma di es- 
sersi allontanato da casa sup- 
pergiù all'ora in cui il padre 
si era recato al lavoro e di non 
avervi fatto ritorno prima di 
tre ore buone, mentre il padre 
si erà trattenuto per tutta la 
mattinata nelle vicinanze, 


Chiamato 


un figlio «inventato» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 
Parigi, 4 
Un figlio «inventato» venti 
anni fa, per poco non cossa 
la felicità familiare a un fale- 
gname che non avrebbe ‘mai 
immaginato che un piccolo 
trucco fatto per ottenere tre 
giorni. di permesso dal suo ca- 
pitano, allorquavdo prestava 
servizio militare, sarebbe sta- 
to scoperto, dopo così, tanti 
anni, Ma, come egli fu chia- 
mato allora, sotto.le arnu, an- 
che per il «figlio» inesistente 
era venuto il momento di met- 
tersi in divisa e le autorità 
distrettuali, prima di dichia- 
rarlo disertore alla chiamata 
di leva, hanno voluto sapere 
dove diavolo fosse quel reni. 
fente. Si è ' scoperto, in tal 
modo, che Henri Foulon na- 
to nel maggio del 1939 non era 
che un «figlio mitico», venuto 
alla luce soltanto nella fanta 
sia del. padre, Prosper Foulon, 
allora. caporale di fanteria. 
Prosper. Foulon . non. sarà 
processato. per falso in atto 
pubblico perchè il suo «crimi- 
ne» è caduto, secondo la leg- 
ge francese, in prescrizione, 
essendo passati dieci anni dal 
giorno nel quale è stato com- 
messo. Ma ha avuto un bel da 
fare a convincere sua moglie 
che la storia del figlio era sol- 
tanto una bugia per ottenere 
un breve permesso dal co- 
mandante della compagnia, Al- 
\la fine, però, la sincerità del 


alle armi 


tacconto del falegname — che 
abita in un paesino della Fran: 
cia — ha convinto la signora 
Foulon della assoluta  inesi- 
stenza di quell’Henri che ha 
Tatto scomodare i signori del 
distretto, 

I Foulon hanno un figlio, e 
uno solo, che si chiama Mi- 
chel e che è soldato in AL 
geria. L'altro fu «ottenuto» 
con una falsa dichiarazione 
del padre all’’ufficiale di Stato 
civile di Montmedy (dove vi- 
vono i Foulon) e che codesto 
ufficiale di Stato civile con 
grande leggerezza accettò sen- 
za richiedere nè la dichiara- 
zione del medico, nè il certifi- 
cato della ostetrica. Così Hen- 
ti Foulon divenne «vivo) per 
la Francia e per la burocra- 
zia francese, la quale sì oc 
cupò di lui quando venne il 
momento nel quale Henri do- 
veva fare il suo dovere di 
soldato. «Avesse dichiarato la 
nascita di una figlia — ha 
detto il Sindaco del paese — 
Prosper Foulon non avrebbe 
avuto i fastidi che ha avuto 
e non avrebbe messo nei guai 
il Municipio che ora è respon: 
sabile di ‘avere accettato una 
dichiarazione falsa. Bisognerà 
andare a vedere chi era l’uf- 
ficiale di Stato civile di venti 
anni fa e fare a lui il pro 
cesso per grave trascurate: 
za nel suo dovere!» 


I sopraluoghî prontamente di 
sposti dall’Arma dei Carabinie- 
ri di Montesarchio accertarono 
che ire scomparsi non aveva- 
no portato. seco nulla, nè dena-, 
ro, nè documenti, nè abiti, Ag- 
gravarono la posizione del vec- 
chio Agostino Izzo il fatto, no- 
tissimo a tutti i vicini, del pe- 
renne disaccordo nel. quale vi 
vevano i componenti della» fa- 
miglia e una nota relazione che 
lo stesso aveva con una tede- 
sca, da, lui conosciuta durante 
la prigionia in Germania, 

Il ritrovamento dei resti ai. 
quali avevamo ‘già accennato 
contribuirono a rafforaare negli 
indagatorii la certezza che 4 tre 
scomparsi non. potevano essersi 
dissolti nell'aria, ma che il ta- 
citurno Agostino Izzo ne sapes- 
sé più di quanto ammetteva. 

Questo l’antefatto. Ma ritor- 
niamo alla «scoperta». ‘Poco 


prima di mezzogiorno «nelle | 


borgate e nei puesi vicini si è 
diffusa la notizia sensazionale. 
Un giovane pastore nativo di 
Montesarchio, Eugenio Roton- 
di, di 24 anni, mentre percorre” 
va con il suo gregge uno spiaz- 


jra Montesarchio e Tufara, a 
monte della salita di «Sferra- 
cavallo» (a meno di due chilo 
metri dalla «Casa degli spiriti») 
è stato attratto dui latrati fu- 
riosi del suo cane che si aggira- 
va, come impazzito, nei pressi 
di un pozzo posto su di una 
collina adiacente alla Via 
Appia. 


ha visto galleggiare sulle ac- 
que melmose un cadavere rin- 
chiuso a metà in un sacco. I 
carabinieri si portavano imme- 
diatamente. sul posto ed il ca- 
davere, dalle prime deposizioni 
dei contadini accorsi numero- 
sissimi sul luogo, veniva rico- 
nosciuto per quello, di France- 
sco Izzo. 

Si procedeva subito al pro- 
sciugamento del pozzo a mezzo 
dei vigili del fuoco di Beneven- 
to immediatamente richiesti: 

Un primo sommario esame 
del cadavere, la cui parte su- 
periore era avvolta in un sac- 
co, (il corpo. era. tutto. cosparso 
di catrame) avrebbe dato modo 
di rilevare un colpo di. arma 
da fuoco alla nuca e altre fe- 
rite agli arti, Sul petto: varie 
macchie ipostatiche, 

Mentre. vengono effettuati 
sul corpo dello sventurato Fran- 
cesco Izzo gli esami del caso, i 
carabinieri continuano febbril- 
mente le ricerche nella speran- 
za di trovare anche i corpi di 
Filomena Cavuoto e Jolanda 
Francesca. Che esse. siano sta 
te uccise‘ è ormai fuori di dub- 
bio, si teme solo che gli assas- 
sini abbiano potuto nascondere 
i loro corpi nella vana speran- 
za di distruggere ogni prova 
contro di loro. 

Il «giallo» di Tufara si avvia 
a. tramutarsi in un efferato cri- 
mine. Francesco e Carmine Iz- 
zo continuano:a negare ogni 
loro. colpevolezza, ma ora che 
le. prove cominciano. a. venir 
fuori non è escluso una loro re- 
sa di fronte alla cruda eloquen- 
za dei, fatti. 

Cesare Marcucci 


La moglie di Comparini 


crede di aspettare un bambino 


Londra, 4 

Shirley Comparini, la ragaz. 
za inglese col buco nel cuore 
che sposò il soldato. Giulio 
Comparini. settimane or sono, 
sta aspettando un benbino. 
In questi giorni la signora 
Comparini ha cominiciato a la- 
vorare. Essa lavora ‘contro il 
consiglio dei medici, ma è co- 
stretta. a farlo perchè ritiene 
di aspettare un:bambino.e non 
saprebbe come mantenerlo 
«Mi sono rimasti tanti debiti 
per il mio. matrimonio. — ella 
ha detto — che ho dovuto co- 
minciare a lavorare per avere 
un po’ di soldi. Non posso an 
cora essere molto certa, ma 
credo di aspettare un bam- 
bino. Se nascerà, vorrei che 
fosse un bel bambino con gli 
occhi azzurri. e coi. capelli 
biondi come Giulio, mio ma- 
rito». 

La signora Comparini, che 
vive a Portchester con la ma- 
dre, ha scritto al marito. che 
aspetta un bambino. Recente 


nio celebrato uh mese fa cir 6 
ca, la ragazza. ha. perso il di-lsvolto le sue abituali mansioni. 
ritto alla sua pensione per 
malattia di #eirca, 5000 lire la 
settimana, ed.è costretta anla- 
vorare per mantenersi, perchè 
Comparini non può mandarle: 


zo erboso sito in frazione Tora| 


Il pastore sì è avvicinato €|, 


mente, in seguito al matrimo-!cial 


nessun aiuto dall'Italia, 


Fariste il ‘capoulficio” 
8-poi-sì-1ogNe-a-vila 


Caltanissetta, 4 

Un impiegato dell’Esattoria 
comunale .di ‘Mazzarino, Calo- 
‘gero Giuiusa, ha tentato di uc- 
cidere a colpi i pistola il diret- 
tore dell’Esattoria stessa, Calo- 
gero Sapia, e si è quindi suici- 
dato con la. stessa arma. Le 
condizioni del Sapia, a quan- 
to risulta, non-sarebbero eravi. 
Da quanto si è potuto ap- 
prendere, il Giuiusa, che aveva 
45 anni, si era, recato oggi re-. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 4 

SEE CEI 
processo. contro Giuseppe Fa: 
letto — ‘ancora assente perchè 
gravemente indisposto — l’avv. 
Baravalle. ha. concluso la sua 
arringa di difesa, L'avvocato, in- 
sistendo nell'affermare che Fa- 
letto fu deliberatamente. spin- 
to a ‘una confessione da Camia 
e da Vinardi, ha definito «ca- 
stelli di fantasia» 16 prove rac: 
colte contro di iui, 

‘A. proposito del movente, il 
difensore ha. definito «troppo 
superficiale» la» causale addot- 
ta dalla Parte civile, secondo 
cui. il Faletto, dipinto come un 
delinquente’ politico, un giusti 
ziere per suo proprio convinci- 
mento, sarebbe stato spinto a 
Uccidere ‘il direttore della SPA 
da ‘un articolo pubblicato, un 
anno prima del delitto, da un 
giornale di sinistra, A conclu- 
sione della. sua arringa, l'avv. 
Baravalle ha ricorda; come, 
secondo la legge, quando man- 
chino le prove della colpevolez- 


golarmente in ufficio ed aveva 


Ad un tratto, però, alcuni spari 
hanno allarmato il personale 
dell’Esattoria, 

Gli impiegati hanno .trovato 
il direttore, Calogero Sapia, di 
34 anni, ferito alla testa. Ùn 
esame superficiale ha permesso 


però subito di accertare che il 


proiettile lo aveva colpito solo 
di striscio. A pochi passi dal 
Sapia giaceva al suolo, agoniz 
zante e con'in'mano ancora la 
pistola fumante, il Giuiusa, che 
è morto subito dopo. 

Il ferito, interrogato sulle 
cause .della «tragedia, ha dei- 
to di non sapersi rendere conto 
del movente che ha armato la 
‘mano del Giuiusa. Le autorità 
inquirenti non escludono la 
possibilità che il faito sia col- 


legato in qualche modo con il. 


grave ammanco riscontrato nel 
novembre . scorso ‘ all'Esattoria 
durante la gestione della baro- 
nessa, Luisa Bartoli, 


VERSO LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO 1 


DI mm PIC 
IP.M, ripete ai giurati 
che Faletto è l'assassino di Codecà 
Repliche dei patroni della Difesa e della P.C. 


‘professione e concessione della 
abilitazione provvisoria all'eser- 
cizio professionale per i lau 
reati dell'anno accademico 


1956-57, 

Il p.d.1. degli on. Martino e 
Colitto consta di ire articoli e 
propone la sospensione dell’ap- 
‘plicazione della legge 1378, la 
concessione della abilitazione 
‘provvisoria. e demanda al Par 
lamento il compito di prepara 
Te ed approvare un muovo rego” 
lamento di applicazione della 
legge suddetta. 

Nella relazione gli onorevoli 
Martino e Colitto rilevano, an- 
zitutto, che con legge n. 1378 
del 1956, si ripristinava. l’esa- 
me di Stato per la concessio- 
he  dell’abilitazione all'eserci- 
zio professionale per medici, 
farmacisti, imgegneri, archi- 
tetti. Veniva così, incaricato il 
Ministro, della Pubblica Istru- 
zione di emanare il regolamen- 
to per stabilire i programmi di 
esame, - la formazione delle 
tommissioni e le diverse sedi, 
dove le prove di esame dovran- 
no aver luogo, Tale regolamen- 
to — approvato con D. M, del 
9 settembre 1957 — mentre il 
nuovo esame di Stato era im- 
postato dalla legge 1378 come 
una. verifior della. capacità 
professionale del. candidato; 
trasforma, ora. l'esame stesso, 
specie per le Facoltà scientifi- 
che, in una ripetizione di esa- 
mi già sostenuti, 

D'altra parte, l’attuale strut- 
tura dell’Università. ‘italiana 
non offre più quella prepara- 
zione pratica necessaria, e que. 
sto per l’enorme sviluppo della 
parte teorica e la ‘contrazione 
‘preoccupante  dell'insegnamen- 
fo pratico dovuta alla penuria 
di assistenti e personale tecni 
co. laboratoti, strumenti e fi- 
nanziamenti, che ‘sono ij. pila- 
stri su cui-deve fondarsi.l'istri. 
zione ‘superiore, Era stato, per 
ciò, fatto presente come fosse 
necessario ed ‘essenziale rifor- 
mare prima l'ordinamento uni. 


I TORINO 


Segue un'altra replica del di- 
fensore avv, De Marchi a pro- 
posito di alcuni accenni del- 
l'avv, Quaglia circa l’afferma- 
zione di una. pretesa violazio 
ne della procedura, «Noi difen. 
sori — ha detto — abbiamo uni 
camente. affacciato delle ipote- 
si, poichè ci premeva non cori 
fondere le idee dei giurati, ma 
lasciare aperte davanti. a. loro 
tutte le possibili vie onde tro- 
vare una soluzione al'non an 
cora risolto enigma, Codecà»; 

Continuando la sua. replica, 
l'avv. De Marchi esclude ch 
da. parte...della- Difesa»-si. sia 
«creato di proposito il mistero 
sulla. morte del. direttore della 
SPA, Sono argomentazioni che 
abbiamo lette e prese dagli 
stessi atti processuali. Se dopo 
circa un mese di dibattimento 
si è proclamato che il delitto 
Codecà ha dei solidi pilastri 
che provano la colpevolezza del 
Faletto e poi si è sentito il bi- 
sogno di replicare così a. lun: 
go per puntellare quei pilastri 


za, l'imputato debba essere as 
solto non per insufficienza di 
prova, ma peronon aver com- 
messo il fatto, e ha chiesto che 
Faletto venga: assolto con for- 
mula piena: dall'accusa di ave 
re ucciso: Erio Codecà, «Quan: 
do ci si trova ‘al bivio: ergasto- 
lo o no — ha ammonito infine 
l'avvocato. — occorre. essere 
estremamente cauti», 
Nell’udienza pomeridiana, ha 
preso. la. parola l'avv. Orazio 
Quaglia, patrono di P.C, per la 
FATA Codecà, per replicare 
alle argomentazioni della. Dife- 
Sa, secondo cui il Codecà sa 
rebbe stato vittima di un rapi- 
natore isolato o dì un SpEuato 
spionistico, L’avv, Quaglia. ha 
contestato alla Difesa anche ja 
Tegolarità procedurale, giacchè 
essa sarebbe incorsa mume- 
rose violazioni del Codice, ci- 
tando fatti e circostanze che 
l'istruttoria, compiuta accurata: 
mente, aveva già vagliati!e 
quindi accantonati da tempo: 
Il patrono di P.C, polemizza 
poi con l'avv. Baravalle, il qua- 
le aveva contestato la validità 
del magnetofono quale: ‘mezzo 
di prova, dato ‘soprattutto ‘il 
funzionamento parziale. di que- 
sto apparecchio, 2 
Successivamente st alza il P, 
M, dott, Riccardi per replicare 
a sua ‘volta, Egli ripete ai-giu- 
rati che per: l'omicidio dell’i 
Codecà sussistono prove gravi: 
sime che la Difesa non è riu 
scita a distruggere, ‘e, negando: 
Che fra, Difesare P.C, vi siano 
dissensi a. proposito ‘del. mo 
vente del delitto, afferma che 


la causale;è quella politica. «Il 
delitto di:via Villa della. Regi- 
na» fu determinato da odio s0- 
le», 


cadenti, è segno che un'ampia 
breccia è ‘stata aperta nel fron- 
te dell'accusa», Per quanto con- 
cerne la richiesta del P.M: di 
applicare. al Faletto la. dichia 
razione di delinquente per ten- 
denza, il difensore ha detto che 
neppure ‘i peggiori criminali 
hanno. mai ricevuto a Torino 
una qualificazione così mostruo- 
Sal per un essere Umano, e na 
concluso esortanda a «giudica- 
re il Faletto con umanità, non 
facendo di lui un sepolto vivo, 
ma. dandogli ancora un'ultima 
possibilità di salvarsi», 

Il dibattimento è stato quin- 
di rinviato dal Presidente al 
pomeriggio di giovedì prossimo, 
con l'avvertimento che’ la di- 
Scussione non è ancora chiusa. 


TS. 


Lite fra mondane 


Gianna Rais accusata 


di avet ucciso Pasqua Rota 

Roma, 4 

Gianna Rais, l’amica della 

iinondana Pasqua Rota, uccisa 
nell'ottobre scorso nel proprio 
appartamento in via Belluno, 
è stata accusata da un’altra 
mondana di aver soppresso la 
amica. L'episodio è ‘avvenuto 
nelle. camere di sicurezza della 
Questura: centrale di Roma, do- 
ve ambedue si: trovavano, es- 
‘sendo state ‘fermate nel corso 
di ‘una retata della’: Squadra 
del buoncostume La Rais è 
stata. colta da'una crisi isteri= 
ca ed ha aggredito la sua ac- 
\cusatrice. Le due donnéè sono 
state ‘divise da alcuni agenti’ 


i quali provvedevano a farle 
medicare nell’ambulatorio del. 
la Questura per alcune lievi 
contusioni ed escoriazioni, 

La Rais, che risentiva anco- 
Ta dell'attacco di nervi, veni. 
Ya, su consiglio del medico,.a0- 
compagnata nella sua abitazio- 
ne, L'altra donna invece è sta- 
ta subito interrogata. Ancora 
nulla ‘è dato sapere cai ac- 
certamenti svolti in meriio dal- 
la polizia. 


E' ritornato con la «Saturnia» 


del bimbo-«clandestino» 


Napoli, 4 
L'emigrante clandestinò più 
giovane del mondo ha fatto 
ritorno in Italia con il tran 
satlantico «Saturnia» giunto 
in porto alle 8.30. proveniente 
da New York. Si tratta di 
Giuseppe Miceli, di nove anni, 
nativo di Canicattì in Sicilia, 
che ha conquistato il singolare 
primato mondiale tentando, di 
entrare ‘irregolarmente © negli 
Stati Uniti. 
L'avventura del ragazzo sici- 
liano ebbe inizio una ventina 
di giorni fa quando, venuto a 
Napoli, in. compagnia della 
madre per salutare alcuni con- 
giunti in partenza per l’Ame- 
rica, riuscì a Salire sul «Sa 
turnia» eludendo la vigilanza 
| della ‘polizia marittima. Una 
volta sulla nave il Miceli fu 
breso da un irrefrenabile spi 
tito di avventura e si nascose 
in una cabina attendendo che 
il transatlantico salpasse. Du- 
rante la navigazione il piccolo 
clandestino. fu però. scoperto 
e quindi condotto davanti al 
«comandante della motonave al 
quale. confessò. candidamente 
di- avere ‘addirittura «prepara. 
to un piano per attraversare 
l'Atlantico». ; 


- Giusep 


Miceli. all’artivo a 


fiche al regolamento, sentiti i 
pareri dei consigli di facoltà 
delle varie Università e degli 
ordini professionali, entro. il 
termine di.20. giorni. Fino al- 
la. presente data, invece, l'o- 
norevole Ministro non ha chie 
sto i pareri suddetti nè ha 
presentato le nuove modifiche. 
E’ evidente, come, non poten 
dosi spostare di molto la data 
d'inizio dell'esame di Stato, 
non si avrà un necessario e 
legale intervallo fra l'uscita del- 
le nuove norme e l’inizio dello 
‘esame stesso, 

Tali motivi, secondo i pro- 
ponenti, sono. più che sufi» 
cienti a giustificare lo scon- 
bento degli. studenti. univer- 
sitari interessati. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

L'atmosfera di Borsa si presenta 
leggermenté migliorata; gli scambi 
si svolgono in uné atmosfera di 
maggiore equilibrio, specie per al- 
cuni valori che registrano mani= 
festazioni positive. "Tra questi 1 
titoli ‘del gruppo La, Centrale, ol» 
tre alle Stampati nel tessili, i mer- 
ouriferi, alimentari, cementi e Pi- 
relli. Ben tenute le Fiat, Catini ed 
Edison. Stazionario il resto della 
quota con spostamenti di scarso 
Filievo, mentre numerose risultano 
le voci intrattate.. Dopoborsa in 
leggero denaro. sui prezzi di lieti 
no. Valori a reddito fisso ancora 
leggermente calmi, salvo qualche 
eccezione per la Ricostruzione 344 


per cento ed il Trieste 5 per cento. 


Titoli trattati: Valori di Stato 10 
milioni, Buoni del Tesoro 97 mi» 
lioni, Obbligazioni 137.200.000, A» 
zioni 301,655, 

Finanziari e assicurativi: Basto= 
gi 1772 (1), Breda 2150 (—40), Fi 
nelettrica, 1184 (--), Finmare 478 
(-—); Finsider 627,50 (—1,50), GIM 
5150 (-+-40), Invest, 2439 (+12), La 
Centrale 9380.(4-80), Sviluppo 1657 
(11), Ase.. Gener. 28020, (+-95),: 


‘Assiouratr. 7540 (—10), RAS 7875, 


(30): 
Tessili: e manifatturieri: Canto- 


ni 12170 (10), Cucirini 7730 (—50),. 


Stampati 2300 (105), Gavardo 
3600 (—80), Lanerossi 3580 (—20), 
Linificio 414 (-+9), Snia .Viscosa 
1728 (+9), Un. Manif. 36000 (—). 
Minerari e metallurgici: Dalmine 
1602 (-+1), Ilva 498,50 (0,50), Mon- 
tecatini ‘2339 (-L1), &iele 6150 
(+150). È 
Meccanici e automobilistici: An 
saldo 690 (—), Bianchi 404 (2), 
Fiat 1293 (4-6). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1333 (+3), GIMLI 3000 (—7), Dis 
namo 2810 (—), Edison 2799 (-+-9), 
Calabrie 1645. (1), Sarda 2968 
(+3), Alto Veneto 2000 (—), SIT 
1019 (—), Lucana 1698 (—), Ma= 
gnet 845. (—), E. Marelli 335 (6), 
Orobia, 2309. (—26), | Romana El. 
2865 (—22), Seso 2883 (—10), Me- 
Mdelettri 1341 (-U3), Terni 284 
(2,25), Vizzola 3805 (—15), 
Alimentari: Distillati 5650 (-+30), 
Eridania 4420 (+5), Rom. Zucch. 
460 (—20). 


Chimici: ANIC 2515 (45), Nap. 


Gas 1030 (—), Italgas 1371 (—3); 
Liquigas 433,50 (—-0,50), Pibigas 226 
(2), Rumianca 1810 (—2), SAFFA 
2204 (—6). puitu 
Immobiliari e agricoli: Beni Sta- 
bili 4150 (—50), Gen. Imm, 614 
(+1,50).> 

Diversi: CIGA 4170 (-+70), Itale 
cementi. 13190, (+40), Pirelli S.p.A. 
3890 (+25), Pirelli e O. 2822 (4-22). 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol. 
laro USA 624,75, franco svizzero 
145,625, sterlina 1750, franco belga 
12,47, franco francese 134,50, mar- 


toghese 21,875, dollaro, canadese 635 
fiorino ‘olandese 163,75, corona da- 
mese: 89, corona. svedese 118,50, 00 
tona norvegese 85, dinaro 0,75. 

Oro e monete, (prezzi, informa» 
tivi): Sterlina oro 5750-5950, ma: 


Tengo svizzero 4675-4875, oro 706» 


710, argerito puro 18,80-19,30. 


TRIESTE 

Mercato sempre pesante, ma con 
qualche sintomo!di stabilizzazione; 
Alle. numerose  cedenze contrasta 
in particolare l'accenno di ripresa 
delle Catini. Perdura la stasi ope- 
rativa. Ben tenuti, nel tomplesso, 
gli statali. 

Finmare 475, Generali 25900, As- 
sicuratrice 7300, RAS 7950, Istria» 
Trieste 490; Tripeovich' 21000, Snia 
Viscosa. 1718, ‘Montecatini 2340, 
CORDA: 250, Beni Stabili 4200, Ime 
mobiliare 613, Pirelli It. 3865. 


New York, rammaricandosi per | 


il fallimento del suo originale 
«progethto» dovete acconten- 
‘tarsi di vedere i grattacieli 
nella metropoli americana sol- 
tanto dal ponte più alto del 
«Saturnia» in attesa di ripar- 


tire con la stessa unità alla! 


volta dell'Italia. Durante le 
due. traversate. il piccolo Giu- 
seppe era ‘stàto amorevolmen- 
ts assistito dall’equipaggio che 
lo. considerava 
«mascotte». Da Napoli il Mi 
celi proseguirà questa sera per 
la Sicilia con\la «Satumia» 
diretta a Palermo; 


temporanea | 


co 148,375, scellino austriaco 24, 


FINITA L'AVVENTURA |5 


eseta, spagnola 11,20, escudo pot=. 


Soa SIIT ITA 


nera 
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IL PICCOLO 


FELICITÀ 
DI CHAGALI 


N ON si' può certo dire che la 
vita di Marc Chagall sia 
particolarmente: ricca di episo- 
di avventurosi, nè tantomeno 
drammatici. Salvo il periodo in 
cui anch'egli, essendo ebreo, do- 
vette soffrire delle persecuzioni 
inflitte alla sua razza, non si re- 
gistrano nella vita di questo pit- 
tore, che ha varcato ormai la 
settantina, avvenimenti tali da 
farla uscire da quella che soli- 
tamente vien considerata una 
esistenza normale. Non patì la 
miseria, non ebbe travolgenti 
passioni, e un certo successo gli 
arrise ancora giovane. Fu sem- 
pre, per quanto si sappia, un 
uomo sano. Eppure Chagall non 
ha fatto che dipingere i propri 
ricordi; dai più remoti, di quan- 
do era fanciullo e viveva coi ge- 
nitori ed i numefosi fratelli nel 
villaggio natale di. Vitebsk, in 
Russia; sù su fino a quelli della 
gioventù e della maturità. Non 
conobbe altri motivi, non volle 
cercarne altri al di fuori di quel 
li che la vita trascorsa. gli. of- 
friva. 

Ma nel come egli ha saputo 
rendere sulla tela la cronaca re- 
trospettiva della sua .vita, Cha- 
gall si è rivelato ben presto un 
artista tra i più d'avanguardia. 
Persino il cubismo fu per lui 
troppo «realista», tanto che già 
nel 1911, da poco giunto,a Pari- 
gi grazie alla munificenza di.un 
mecerate, il poeta Apollinaire 
non esita a. definirlo pittore 
«surnaturel». Le definizioni con 
le quali si tenta di inquadrare 
un ‘artista. sono quasi sempre 
imperfette, quando non addirit- 
tura ingannevoli; ma . degli 
«ismi» se ne è fatta ormai una 
tale volgarizzazione, che. è pres- 
sochè impossibile oggi potervisi 
sottrarre. Per quanto concerne 
Chagall, forse i più vicini al giu- 
sto sono stati coloro che l’han- 
no giudicato un. «astrattista di 
carattere più psicologico che for- 
male». Non ebbe, d'altronde, 
egli stesso a dichiarare nella 
sua biografia chè: «non mi si 
può istruire... non posso impa- 
rare che attraverso. il. mio 
istinto»? 

Ecco, il suo istinto, la sua na- 
tura sentimentale triste malin- 
conica, il suo estroso carattere 
e la sua forte emotività sono 
costantemente alla base dei suoi 
lavori, così che se in taluni di- 


pinti è facile notare una preva- 


lenza di cubismo, a differenza 
di altri nei quali sono maggior- 
mente evidenti elementi espres- 
sionistici o fauves, cid non 'è 
perchè egli abbia voluto di pro- 
posito. comporre il quadro se- 
condo una maniera piuttosto 
che un’altra, bensì. unicamente 
in quanto la sua esistenza inte 
tiore in tal modo guidava il suo 
pennello. Fatto è che le capre 
non volano, gli uomini altissimi 
assisi sui cornignoli delle case, 
i violini, i galli dagli occhi di 
bragia, gli orologi a pendolo li- 
brati nei cieli notturni di Rus- 
sia o di Parigi, gli innamorati 
che si accarezzano distesi su un 
letto di fiori e i ponti, le finestre, 
le isbe, le slitte con le sonaglie- 
te, ‘tutte. quelle figurine che 
danzano in uno stato di ebbrez- 
za attorno alla figura centrale 
del quadro, e per finire tutte le 
scene bizzarre e gli aggetti di- 
venuti simboli che riempiono i 
suoi dipinti sono gli elementi 
fantastici di una incantevole fa- 
vola. Che.è la favola della sua 
vita, Perchè proprio in questo 
sta il prodigioso nell'arte di 
Chagall: l'aver ricavato dalle 
vicende della sua vita, una vita 
che non ha avuto davvero nul- 
la di sensazionale o fantastico, 
dei racconti che hanno la sug- 
gestione di una fiaba. E le fa- 
vole piacciono, piacciono sem- 
pre, a qualunque età. Grande e 
innocente Chagall, che si fa a- 
mare anche dai bimbi. Pur così 
strambamente. composti, con 
quelle immagini disparate che 
sì sovrappongono e si mescola- 
no, pur così illogici (illogici co- 
me i sogni) e carichi di simboli 
(le superstizioni, i miti, la mo- 
rale)... i quadri di Chagall si 
fanno subito accostare, tanto è 
forte l'invito che da essi viene 
per la festevolezza dei colori, la 
originalità della concezione, e il 
soffio di bontà che tutti li anima, 

Ci si pone davanti una tela dì 
Chagall come davanti ad un 
«puzzle» — che è sempre però 
un piacevole gioco —, poi ci si 
accorge di stare leggendo una 
favola. Una favola che trae tut- 
to dalla realtà della vita del 


. l’uomo: l'infanzia, il servizio mi- 


litare, Yamore, il matrimonio, i 
figli, i viaggi, certi mattini, cer- 
te notti, il presentimento della | 
fine, la scomparsa delle persone 
care. 

Quanto deve aver amato la 
sua vita Chagall, quanto. deve 
amarla, per averla così di con- 
tinuo evocata, per essere anda- 
to a ricercare pur i frammenti 
più remoti di ricordi e di sogni, 
quelli che parevano ormai deci- 
samente sepolti nelle pieghe del 
tempo! 

Sì, «La mia vita» egli ha in- 
titolato una serie di quadri, 
quelli dove appaiono il padre 
«che puzzava sempre di pesce», 
la madre intenta (ai lavori. do- 
mestici nella vecchia isba di Vi-i 
tebsk, i rabbini dalle lunghe pa- 
landrane che egli vedeva duran- 
te i riti del sabato nella sina- 
goga, lo zio Neuch pazzerello 
suonatore di violino, la fidanza- 
ta, la casa di Parigi, la cui fine- 
stra lascia vedere l’intensità Sl 
la vita' cittadina, la Torre Eif- 


fel e il fiume... e sempre ogni 
scena, ogni figura hanno il fa- 
scino del miracoloso e dell’ap- 
parizione. Miracolo l’amore che 
lo Jegò alla sua adorata Bella, 
la moglie, e il giocoliere di cir- 
co che Chagall vide quand'era 
studente a Pietroburgo... appa- 
rizione il ricordo dei: genitori e 
quella certa notte parigina in cui 
egli ‘vide. nel cielo i segni an- 
nunciatori della imminente ca- 
tastrofe mondiale... 

E la. gioia; la felicità, come 
potevano esprimersi meglio, di- 
tei quasi più fisicamente di ‘co- 
me egli ha saputo fare? 

Un uomo felice vorrebbe sal- 
tare, salta, sente davvero in sè 
tanta energia da credere di po- 
ter scavalcare d'un salto le case, 
di issarsi su di esse, di superar- 
le e librarsi in cielo, di compie- 
re senza alcuna fatica i più ar- 
diti e impossibili contorsionismi, 

Tanto è l’incanto che Chagall 
ha messo nel ricordare il gior- 
no delle sue nozze felici e quello 
del. «compleanno della moglie», 
che egli ha dipinto questi. due 
episodi della sua vita, permet- 
tendo alle figure dei protagoni- 
sti di baciarsi sospesi a mezzo 
la stanza della casa e addirittu- 
ra di volare in un cielo in cui 
tutto, alberi, case, torri, uccelli 
e oggetti partecipano della loro 
felicità. 

Recentemente, visitando la 
esposizione dei «Capolavori del 
Museo Guggenheim di New 
York», tenutasi al Museo d’Ar- 
te Moderna di Roma; ho avuto 
il piacere di rivedere alcuni di- 
pinti di Marc Chagall. Pochi in 
verità: «Il soldato beve», «Pa- 
rigi attraverso la finestra», «La 
casa che brucia», «Il violinista 
verde». Sono opere da non la- 
sciarsi sfuggire l’occasione di 
andare a vedere. Basterebbero 
da sole a fare il successo di 
una mostra, della mostra anche 
la più d'avanguardia, come ad 
esempio lo è questa del «Museo: 
Guggenheim» di New York, nel 
la ‘quale (sono accolti i lavori 
più rivoluzionari dell’arte di og- 
gi. Chagall quelle quattro tele 
le dipinse tutte negli anni che 
vanno dal 1912 al 1918. Oggi, egli 
è un vecchio signore che lavora 
a ceramiche, come Picasso, a 
Vence, un paesino della Costa 
Azzurra. Non conosco alcuno di 
questi suoi ultimi lavori; ma si 
può essere pronti a scommette- 
té che ancora, in questi piatti 
e in questi vasi, Chagall ci dice 
della sua anima sempre vicina 
ai ricordi della sua vita. 


Mario Albertazzi 


LIBRE RICRVUTI 


Che cos'è l'Italia? Ecco una do- 
manda alle’ quale si propone di 
rispondere il volume «Italia 11958»; 
edito dalla Presidenza Centrale 
dell’Unione Uomini di Azione'Cat- 
tolica, offrendo un ampio pano- 
rama della vita politica, economi- 
ca, e finanziaria del nostro Paese. 
Il tutto redatto in forma piana, 
come. dev'essere per un'opera di 
vasta. divulgazione, che. quest'«I- 
talia 1958» tiene il posto dell'or- 
mai famosa agenda della casa. 
Stupende fotografie illustrano il 
volume, di cui la parte più alta- 
mente suggestiva è quella riguar: 
dante la Città del Vaticano, i suoi 
Istituti, ‘la ‘sua complessa vita. 
Oltretutto, «Italia 1958» è anche 
‘un'utile agenda. 

na 


E' ‘uscito, in edizione speciale, 
il fascicolo N. 8 del Bollettino tri 
butario d'informazioni edito a 
Milano che tratta dei «Criteri di 
valutazione e. coefficienti per il 
controllo delle dichiarazioni. dei 
redditi di ricchezza mobile». 


an 


E. uscito in ‘questi giorni Il 
Prontuario economico del turista 
(9.a edizione - Centro per la Sta- 
tistica Aziendale - Via Baldesi 20 - 
Firenze . L. 650) che fra l'altro 
pubblica un bilancio giornaliero 
del viaggiatore (di categoria su- 
periore ‘e media), in quattordici 
principali paesi d'Europa e d'A- 
merica. La spesa giornaliera, di- 
stinta * per! singoli ‘capitoli, è 
‘espressa. nelle tispettive valute 
mazionali, ed in lire italiane, al 
cambio ufficiale e libero. L'utili- 
tà pratica di questi calcoli per 
chi deve viaggiare o. far viaggia 
re. propri dipendenti, è ovvia, ed 
a questa si deve il crescente suc- 
cesso del. volumetto. Completano 
il prontuario altri indici econo 
mici, e la indicazione delle tarif. 
fe ferroviarie, 


dell’Istituto Poligrafico dello 
Stato, e vedrà fra breve la lu 
ce, il primo catalogo generale 
dei francobolli d’Italia. L'opera, 
pregevolissima per l’originalità 
dell’impostazione, la ricchezza 
e la precisione tipografica, è 
senza precedenti nel suo gene- 
re, anche megli altri paesi, Es 
sa illustrerà un secolo di sto- 
Tia, italiana attraverso i fran- 
cobolli, dalla prima emissione 
nazionale avvenuta nel 1862 al- 
la fine del 1957. 

La, maggiore attrattiva della 
pubblicazione, che consta. di 
circa 300. pagine in formato 
quarto grande ed in carta spe 
ciale, risiede forse nel fatto 
che i singoli francobolli, oltre 
un, migliaio,. sono riprodotti 
con. i. loro. colori ‘originali. Di 
ciascun «francobollo sona: ‘indi 
Sa tutte le note caratteristi. 
che 3 

Il catalogo era allo studio da 
tempo. Il Ministero. delle Poste 
e delle Telecomunicazioni ne 
ha autorizzato la pubblicazione. 
In molti ambienti era stata del 
resto segnalata la necessità an 
che. dal punto di vista dell’ar- 
chiviazione storica da ‘tenere 
presente per le future emissio- 
ni, di ‘una raccolta ordinata 
con completi riferimenti crono- 
logici ‘e tecnici relativi ai. sin- 
goli francobolli emessi sin dal 
principio della vita dello Stato 
italiano, 


dì 


L - 


La Regina madre d'Inghilterra sta visitando l’Australia. Eccola al suo arrivo a Sydney 


Mercoledì, 5 marzo 1958 


NON SONO CESSATE LE POLEMICHE A FIRENZE 


Il ponte più bello del mondo 
e il dramma di due statue famose 


Vogliono la Primavera con le fattezze della Lollobrigida 
mentre l’Estate ha chinato il capo come fosse avvilita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ) no. Infine trionfò l’amore per 


°. ‘Firenze, marzo 

Sono note le vicende del 
Ponte a S. Trinita sull'Arno, 
costruito fra il 1566 e il 1569 
da Bartolomeo Ammannati per 
commissione dei Medici e ti 
tenuto «il più bel ponte del 
mondo» per la mirabile curva 
semiellittica dei suoi tre archi. 
Nel. 1944 fu distrutto completa- 
mente dalle mine tedesche, Fi- 
nita, la guerra i fiorentini con- 
cordi rivollero, anche per il 
contributo finanziario di am- 
miratori di ogni parte del mon- 
do; il ponte «come era e dove 
era». Questo fu un motto che 
risuonò per. vari anni nella 
Città del fiore in lunghe e_vi- 
vacissime polemiche con gli or- 
gani burocratici di Roma, che 
volevano invece un ponte di- 
verso e più corrispondente al- 
le esigenze del traffico moder- 


ITINERARI IN 


GERMANIA LUNGO L’INCANTEVOLE «STRA 


ni 


A ROMANTICA) 


Augusta con la sua <Porta rossa> 
ci ricorda le sue dinastie. medievali 


Fiorente centro commerciale internazionale la città accumulò straordinarie ricchezze 
Ai suoi banchieri spesso toccava la parola decisiva nelle elezioni degli Imperatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Augusta, marzo 

«La Strada romantica» — co- 
me la si chiama — è in verità un 
itinerario. così logico che. ha 
suscitato una vera e propria 
organizzazione, una ammini 
strazione speciale. Esiste una 
associazione «Die Romantische 
Strasse», che dirige l’esplorazio- 
ne degli itinerari delle città e 
delle località particolari che co- 
stituiscono la «Strada romanti- 
ca». I suoi servizi di torpedoni 
permettono ogni sorta’ di escur- 
sioni che è impossibile fare con 
la ferrovia. 

Se la «Strada romantica» esi- 
ste, e se noi le accordiamo una 
attenzione tutta particolare, è 
perchè essa è letteralmente co- 
stellata: di meraviglie. Non si 
tratta più di recarsi da un po- 
sto incantevole ad un altro po- 
sto incantevole, subendo cam- 
mino facendo la noia di un 
percorso più o meno fastidioso. 
La «Strada romantica» è, da 
un capo all'altro, uno spettaco- 
lo straordinario. Vi si possono 
veder sfilare, percorrendola, co- 
me în uno schermo ‘le immagi- 
ni di tutta la Germania. Si cre- 
derebbe che coloro che fonda- 
rono queste città abbiano seguì 
to un piano concertato esclusi- 
vamente per il divertimento e 
la gioia dei turisti del futuro. 

Fissen, sulla frontiera au- 
striaca, che è una delle stazio- 
ni d'inverno dell’Allgiu, segna 
l'inizio della «Strada romanti- 
cap. Fùssen-Bad Faulenbach: è 
un'antica’ città fortificata che 
domina il. passo delle Alpi: non 
si potrebbe sognare un miglior 
osservatorio! Si vede, da una 
catena di montagne maestose, 
slanciarsi il turbolento. Lech, 
sollevando lassù delle lunghe 
frane, prima di raggiungere î 
prati verdeggianti e di venire 
a battere contro i muri del ca- 
stello, delle chiese e delle case 
medioevali della città, dove 
ogni strada è qualcosa di pitto- 
resco. Non si può mancare di 
visitare il castello (lo «Hohes 
Schlossy), antica residenza di 
estate dei Principi-Vescovì di 
Augusta, la S, Mangkirche e la 
sua ammirabile cripta romana, 
la Cappella di Sant'Anna. Nei 
dintorni dì Fiissen la regione è 
tutta costellata di splendidi la- 
ghi (Alpsee, Schwansee, Ban- 
waldsee, Hopfensee, Weissen- 
see); lo stesso Lech, scendendo, 
forma. il lago di Lech-Stausee. 

La «Strada romantica» cì pot- 


In corso di stampa il’catalogo 
doi francobolli italiani 
Roma, 4 
E’ in corso di stampa a cura 
i 


ta ora dinanzi a due dei più 
bei castelli della Germania, 
Neuschwanstein e Hohensch- 
wangau.. Il castello di Neusch- 
wanstein è davvero stupefacen- 
te. Su d'un. promontorio solita- 
rio ‘nel cuore delle foreste e dei 
monti, esso înnalza alta nel cie- 
lo una vera e propria selva di 
torri dalle più strane forme, di 
torrette, di pinnacoli, di pinoc- 
chi: fantastici. Neuschwanstein 
ju costruito dal re Luigi II già 
quando # monarca dava segni 
di alienazione mentale. In que- 
sta cornice unica, l'estate han- 
no luogo alcuni concerti wagne- 
riani, 

Architettura reale, architettu= 
ra ecclesiastica» dopo d'aver 
ammirato la cattedrale guelfa 
di Steingaden, sì visiterà — 
senza dubbio — il capolavoro 
di Domenico Zimmermann, 
quella «Meraviglia di Wiesy che 
gli studiosì di arte considera- 
no come la più bella chiesa ro- 
cocò della Germania. Prima di 
raggiungere nuovamente la 
«Strada romantica» si ammira 
ancora ‘il bel convento di Rot- 
tenbuch. 


Affascinante paesaggio 


Ritroviamo a Schongau- il 
Lech che avevamo lasciato \a 
Fiissen. Da Schongau, la «città 
di fronte alla montagna», si ve- 
dono le Alpi disegnarsi in lon- 
tananza. Essa ju nel medioevo 
una città assai animata sulla 
strada commerciale fra l’Italia 
ed Augusta; ora essa è guar- 
data dai vecchi bastioni, dalle 
torri, dagli edifici pieni di in- 
teresse storico. Oltre Schongau, 
il Lech :scorre in un paesaggio 
selvaggio ‘ed affascinante, Se- 
guendo il corso del fiume, sì 
raggiunge , Landsberg, prima 
città di frontiera fra la Bavie- 
ra e la: Svevia. Landsberg è la 
più bella città medioevale della 
Baviera meridionale; Domeni- 
co Zimmermann vi ha lasciato 
numerose opere, come la Johan- 
niskirche, costruita nel 1742, la 
Klosterkirche e la facciata; del 
Municipio ‘che risale al 1720. 
Questi edifici sono dei capola- 
vori di architettura rococò. Con 
la «Porta di Baviera» (1425), 
Landsberg possiede la porta del 
più puro gotico di Germania. 
Al centro della città s’innalza- 
no la «Schonen Turmy del XIV 
secolo, una fontana del XVITI e 
la chiesa parrocchiale del XV 
che contiene là Madonna di 
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Negli studi di Boulogne dove sia girando un film diretto da ‘Cayatte. che ha per inter- 


preti gli attori Bourvil e Yvan Desny, Michèle Morgan ha fesieggiato il suo compleanno 


‘Multscher. Ogni anno, il «Fe- 
stival. Riltheny che. sì svolge 
con la partecipazione di 1500 
bambini che vestono storici co- 
stumi, richiama a Landsberg, 
in pieno mese di luglio, un 
gran numero di visitatori. 

Una volta attraversato è 
campo di battaglia di Lech- 
feld, dove gli ungheresì furono 
disfatti nel ‘955, si raggiunge 
Augusta, metropoli spettacola- 
re, per la non meno spettacola- 
re «Porta Rossa» («Rote Tor»). 
Con i suoi 200 mila abitanti, 
Augusta è la più grande città 
della «Strada romantica». Di 
contro, l'insieme impressionan= 
te delle torri, dei ponti, dei ba- 
stioni e dei fossati che difesero 
la città, lascia indovinare, le 
ticchezze: che vi si. sono accu- 
mulate in più di duemila anni. 

Già importante nel X secolo, 
Augusta ‘era nel XVI un centro 
commerciale internazionale. Le 
sue grandi famiglie — î Welser 
e i Fugger — erano fra le di- 
nastie più potenti dell'Europa 
medioevale, Immaginate che 
un ‘Welser possedeva, a quei 
tempi, territori vasti come Sta- 
til Quanto ai Fugger, la loro 
ricchezza era superiore a quel- 
la deì Medici. Welser e Fugger 
finanziavano le guerre e aveva- 
no autorità spesso decisiva nel- 
l'elezione degli Imperatori, 

I due Holbein sono nati ad 
Augusta, come pure Leopold 
Mozart, il padre del celebre 
maestro di Salisburgo. Vi è 
sepolto ‘anche Elias Holl, l’ar- 
chitetto che costruì la «Poria 
TOSSa». È 


St trova ad Augusta la più 
vecchia istituzione sociale del 
mondo; la Casa: Fuggerei, aper- 
ta mel 1518 ‘per accogliervi le 
famiglie bisognose; questi assi- 
stiti ricevevano una rendita no- 
minale che è ancor oggi versata. 


Dal punio di vista industria- 
ie, Augusta. ju durante cento 
lustri il primo centro tessile 
della Germania meridionale; ju 
qui. che venne costruito il pri- 
mo motore Diesel cinquant'an- 
ni fa, e vìî lavorano, oltre le of- 
ficine Diesel, le jabbriche' di 
costruzione dei Messerschmitt. 

Non è ‘assolutamente possibi- 
lel menzionare tutte le curiosi- 
tà di Augusta, Fra tante chie- 
se gotiche e palazzi rinascimen- 
tali è da segnalare in primo 
luogo .la. Cattedrale, iniziata 
nel 994, che possiede le più 
belle vetrate del mondo (XI 
secolo), un’abside affrescata da 
Hans Holbein il vecchio, una 
porta di bronze dell'XI sec. e; 
lungo la passeggiata, delle se- 
polture di cui alcune risalgono 
certamente ui XIII secolo. La 
chiesa di S. Ulrich, completata 
nel 1555, raccoglie sotto le sue 
torri due chiese, l’una prote- 


| stante, l’altra cattolica, come 


per perpetuare lo spirito della 
«Pace religiosa» di Augusta. La 
Maximilianstrasse è una stra- 
da del ‘Rinascimento, la più 
bella della Germania a dire de- 
gli intenditori. 


Tesori d'arte 


Costruito da Elias Holl, tutto 
a fianco della Torre Perlach, il 
Palazzo Municipale è la più 
perfetta espressione dello stile 
Rinascimento tedesco, Infine, 
nel Palazzo Schàtzler, che rac- 
chiude il museo comunale, sì 


mediterà ammirando î «lam-| 


bris» della Sala delle Feste che 
ju aperta nel 1770 per ricevervi 
Maria Antonietta, quando la 
futura regina di Francia si re- 
cava da Vienna a Parigi per 
Taggiungervi il suo regale fi 
danzato. 

A nord di Augusta, dopo di 
aver attraversato la Svevia ba- 
varese, tocchiamo il Danubio a 
Donauwòrth (il nome «Donau- 
wéòrth» contiene, infatti, «Do- 
nau» che è il nome tedesco del 
(fiume). Ora cì troviamo, anco- 


ra una volta, în una città me- 
dioevale rimasta intatta, ed 
ammireremo i vecchi bastioni 
che cingono ii Wòrnîtz, la cu- 
riosa porta Fàrbertòrle, l'antico 
convento benedettino di Santa, 
Croce, importante monumento 
barocco, e la chiesa parrocchia 
le, un gioiello gotico che con- 
tiene ammirevoli sculture ed 
‘affreschi del basso Medio Evo. 
Per la vallata del W6rnitz, la 
«Strada romantica» ci conduce 
sino ad Harburg. Al dì sopra 
della città e del suo ponte di 
pietra a cavallo del fiume, s'in- 
nalza l'insieme degli edifici che 
composero il «burgy del princi- 
pe Wallerstein, Questo castello 
possiede tanti tesori che se ne 
è creato addirittura un museo, 
nel 1949, per. sgomberario e per 
permettere una migliore pre- 
sentazione ‘delle sue collezioni; 
figurano, fra di esse, le belle 
tappezzerie deì Gobelins e una 
biblioteca di 160 mila volumi 
A Nòrdlingen, il medioevo 
non è solamente rappresentato 
dalle vecchie mura e dai vec- 
chi, monumenti; esso vive anco 
ra nei costumi e nelle usanze 
degli abitanti La notte, il ri- 
chiamo del «vegliatore» risuo- 


= 


na nelle strade; il giorno le 
piazze dei mercati sono affolla- 
te dai paesani delle pianure del 
Ries nei costumi tradizionali. 
Anche le grandi feste della cit- 
tà risalgono al medioevo. I riti 
del Festival Staben, che sì svol- 
ge in maggio, non hanno affat- 
te cambiato dal 1530; la «Schar- 
lachrennen», che si disputa in 
settembre, è la corsa di cavalli 
più antica di tutta la Germa- 
nia. Lo spettacolo «Anno 1643» 
commemora i disordini che agi- 
tarono Nérdlingen in quell'e- 
poca. Tutte queste manifesta- 
zioni tradizionali sono in per- 
feita armonia con le consuetu- 
dini della città, con le sue tra- 
dizioni stesse; con le sue belle 
case patrizie, le sue botteghe 
medioevali, la chiesa di S.Gior- 
gio e la sua alta torre, la chie- 
sa del Salvatore ed iî suoi af- 
freschi del XIII sec., îl Palazzo. 
Municipale e la «Kirschner- 
haus » che è il mù vecchio mer: 
cato coperto della Germania, 
tanto.che sul cammino di ron- 
da dei bastioni, delle sentinelle 
montano la guardia come nei 
vecchi tempi. 


Aldo Magnano 


la bellezza e per la tradizione. 
Il ponte fu ricostruito con as- 
soluta fedeltà al progetto anti. 
co dell'Ammannati, riaprendo 
persino una vecchia cava in 
‘Boboli per ottenere le pietre 
dello stesso colore, che: aveva- 
nc servito alla costruzione nel 
lontano secolo XVL Ora da 
circa quattro mesi il lavoro è 
terminato con piena soddisfa: 
zione: di tutta la ‘cittadinanza. 


Rinviata l'inaugurazione 


Però non è stato ancora uff 
cialmente inaugurato e nem- 
meno aperto al transito dei 
veicoli. Più volte i giornali 
hanno dato l’annunzio della 
inaugurazione imminente, ma 
la cerimonia è stata sempre ri- 
mandata di mese in mese. 


La. colpa è di due statue 
marmoree, che sono divenute 
le protagoniste di un piccolo 
dramma; e sarebbe meglio di- 
re di una gustosa commedia 
con tanti spunti umoristici. 
L’Ammannati aveva costruito 
il ponte senza altre aggiunte 
od ornamenti che grossi carti- 
gli in marmo bianco alle cer- 
niere degli archi, per rompere 
un po’ la monotonia della pie- 
tra serena. Ma i Medici, in ca- 
rattere con quel fasto barocco, 
che allora incominciava a pren- 
dere la mano alla semplicità 
e purezza del Rinascimento, 
vollero che i due imbocchi del 
ponte fossero ornati di due 
statue: ognuno.  Chiamarono 
tre. scultori per modellare e 
scolpire le figure delle quattro 
stagioni e precisamente Pietro 
Francavilla per la Primavera, 
Giovanni Caccini per l’Estate e 
per l’Autunno, Taddeo Landi- 
hi per l’Inverno. Su appositi 
e brevi piedistalli di pietra se- 
rena le prime.due statue furo- 
no erette all'entrata dalla par- 
te. della riva destra e le altre 
due dall’altra parte sulla riva 
sinistra. 

E’ bene dir subito che queste 
quattro opere scultoree non a- 
vevano un alto valore d’arte, 
in confronto dei tanti capola- 
vorì ‘del Donatello, del Verroc- 
chio, del Cellini, del Buonarro- 
ti, del Giambologna, del Tacca, 
dell’Ammannati ‘stesso e di al. 
tri, che ornano le piazze, le 
vie e le chiese della città; ma 
vennero a costituire un moti 
ve decorativo di grande inte- 
resse in quel punto dell'Arno, 
che è uno dei più panoramici 
Gi Firenze, perchè da esso si 
gode la visione del Ponte Vec- 
chio con lo sfondo del Piazza» 
le Michelangelo e della roma- 
nica chiesa di S. Maria a Mon- 
te, mentre a valle si domina 
tutto il dilungarsi dei Lungar- 
ni fino al verde Parco delle 
Cascine e si ammira la bellez- 
za dei coli di Bellosguardo e 
di Monte Uliveto fra l’ardito 
campanile di S. Spirito e la ro- 
tonda cupola del Castello. 

Le quattro statue nel 1944, 
come è facile intuire, erano 
state travolte dalla rovina del 
ponte. Caddero nel sottostante 
fiume, dove poi furono recupe- 
tate o mutile o addirittura a 


=== 
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INCONTRI DI STAGIONE A VIENNA 


«ICHT MINUS» 
CASTAGNE E STUFE 


La «Maronifrau» tipica. figura della capitale 


Vienna, marzo 

«Acht minus»: otto gradi sot- 
to zero. Il fiato si trasforma 
in una nuvoletta di vapore 
bianca, spessa, tale quasi da 
consentire fumettistiche iscri- 
zioni. E’ un segno del tempo, 
così. come: maso rosso, geloni e 
quei colpetti di tosse che, ne 
gli ambienti ‘affollati, acquista 
no collettivamente una caden- 
za da lancetta dei secondi. 

Su questo sfondo tipicamen- 
te stagionale si stagliano visi- 
vamente, con le loro: sagome 
caratteristiche, i due motivi — 
fisico l'uno, inamimato. l'altro 
— che determinano le sensa- 
zioni più piacevoli di queste 
fredde giornate viennesi. So- 
no la «Maronifrau» (la vendi- 
trice di castagne) e le grandi, 
possenti, superbe stufe a legna 
che, nella loro brillante e poli. 
croma veste di ceramica, do- 
minano per secolare tradizio- 
ne gli ambienti pubblici e pri- 
vati. della capitale danubiana. 
Due immagini familiari legate 
ad una morbida sensazione di 
caldo. 

La «Maronifrau» è una tipi 
ca figura viennese, anche se 
venditori di castagne sì trova- 
no, in questa stagione, un po’ 
dappertutto nelle città d'Euro- 
pa. La singolarità del perso 
naggio danubiano è data dal 


fatto che esso non è, come al. 


trove, un personaggio «qua- 
Junque» — uomo o donna, gio- 
vane o vecchio, ragazzo o fan- 
ciulla — ma una protagonista, 
con aspetto e ruolo stabiliti: 
si tratta, come precisa la de- 
nominazione, della «donna del 
lu castagne» o, piuttosto, se- 
condo una tradizione che, a 


me sembra più appropriata, | 


della «signora delle castagne». 
Solitamente, infatti, essa ha 
ur aspetto nobile, un volto da 
cuor contento, incorniciato da 
un ampio scialle di lana assai 
spesso dello stesso colore delle 
castagne, e le mani ben pro- 
tette da singolari guanti-mez- 
zemaniche che ‘lasciano sco- 
perte: — per esigenze del me- 
Stiere — le estremità delle di- 
ta. Siede tranquilla al riparo 
di un angolo della strada o di 
ur chiosco di giornali, facen- 
do la diagnosi del tempo e del- 
la, stagione attraverso il polso 


sa, tuttavia, non rimane «ester- 
na» ‘alla vita della città e fa 
del suo posto una preziosa ba- 
se di osservazione sugli avve- 
nimenti politici e culturali 
viennesi. Portate da tale «si 
grora», le castagne arrostite 
non limitano già la loro pre 
senza alla periferia ma occu 
pano anche i punti nevralgici 
de! primo distretto, la Kaernt- 
nerstrasse ed il Graben, il 
Kohlmarkt ‘e la Michaeler- 
platz. Offrono il meglio di sè, 
profumo e‘calore, a nasì cotti 
e mani diacce; rappresentano 
il più immediato e gustoso 
mezzo di soccorso, all'aperto, 
contro il gelo e l'inedia. 

Al chiuso, poi, le cose van- 
no in modo ben diverso, Chi 
non ha avuto occasione di am- 
mirare in funzione le opulenti 
stufe in ceramica in uso a 
Vienna e, generalmente, in tut- 
to il paese, non può neppure 
lontanamente immaginare qua- 
le senso di benessere esse sap- 
piano donare specialmente a 
chi giunge dalla strada. Un 
«tepore morbido, dolcissimo, av- 
volge tutta la persona intiriz- 
zita: le membra rigide, dopo 
un indesiderato processo di 
ibernazione, cominciano a scio- 
gliersi poco a poco. Questo 
biacevole senso di calore, spe- 
cialmente quando si è appena 
Usciti da una abbondante ne 
Vicata, è di tale intensità da 
aprire subito il dramma del 
sonno con un ‘insistente invi- 
to contro il quale è d’uopo 
combattere con quelle pochis- 
sime energie che sono riuscite 
a superare la crisi del gelo, pri- 
ma, quella del caldo, poi, 

Le stufe viennesi sono vera- 
mente dei superbi mezzi di ri- 
scaldamento. Sono opulente 
anche nell'aspetto, raggiungo- 
no spesso i due metri d'altez- 
za superandoli per circonfe 
renza. Ricoperte di maiolica 
pluricolorata costituiscono mo- 
tivi di singolare bellezza nel 
l'arredamento dell’ ambiente. 
Quelle barocche o rococò, che 
sì trovano nella Hofburg o, 
più numerose, nel Castello di 
‘Schònbrunn, rappresentano dei 
«pezzi». da collezione d’arte, 
con le loro decorazioni blu e 
oro che fanno spicco sulla ce- 
ramica- bianca, Eppure nelle 


del suo singolare mercato, Es- | residenze ex imperiali queste 


stufe — che oggi costituisco- 
no l'elemento di richiamo per 
qualsiasi ricco arredamento 
moderno e farebbero gola a 
collezionisti ed amatori — si 
nascondono modestamente die- 
tro graziosi naraventi; quasi a 
non voler disturbare con la lo- 
to presenza il diverso «tono» 
dell'ambiente. i 

Le stufe moderne hanno, in- 
dubbiamente, inasprito alquan- 
to le loro linee par seguire un 
disegno che meglio consenta il 
loro impiego negli spazi per- 
messi dalle esigenze della ar- 
chitettura moderna. Conserva- 
no, tuttavia, nel gioco dei co- 
lori — specialmente nella viva- 
cità degli incontri tra bianco 
e verde — e nella successione 
di cupole e cupolette, una ve- 
ste allegra che ben si addice 
alla sorgente di calore. 

Al di là della doppia porta 
e della doppia finestra, che di- 
fendono il tepore ambientale, 
è il paesaggio bianco, silenzio 
so, soffice, non privo di sugge- 
stività e di solennità. Dicono 
alcuni che sia triste; a me non 
sembra, E’ piuttosto sereno, ri- 
posante; forse un poco malin- 
conico, sì, ma di una malinco- 
nia dolce perchè piena di spe- 
ranza. Soltanto lungo il Donau 
Kanal, là dove la neve giuoca 
ancora con le distruzioni de 
la guerra, si avverte una sen- 
sazione dolorosa. 

Dal Belvedere Vienna non 
offre più lo spettacao che un 
giorno il secondo Canaletto, in- 
cantato dalla ricchezza di co- 
lori, volle fissare in una delle 
sue più famose «visioni» della 
città. 

Nei viali di Schonbrunn, in- 
vece, gli alberi sembrano sod- 
disfatti dal peso bianco che 
consente loro strani e diver. 
tenti giuochi d’ombreggiature. 
Mani provvide rendono la sta- 
gione meno grave di preoccu- 
pazioni per scoiattili ed uc- 
cel 


i 

Al di là del profilo della cit- 
tà il paesaggio continua am- 
pio, distensivo, fino al ‘Wiener 
Wald, solenne nel suo cando- 
re. Lo si intravede lontano, 
attraverso la calda nuvola. del 


fiato. \ 
«Acht minus»: otto gradi 


sotto. zero, 
‘ Dino Satolli 


‘pezzi. La Sovrintendenza si 
mostrò contraria a rimettere 
le quattro statue al loro posto, 
insistendo perchè il ponte a 
S, Trìnita riapparisse spoglio 
ed elegante come l'aveva volu- 
to l'Ammannati. Ma i fioren- 
tini reclamarono invece il ri- 
torno delle sculture. Esse era- 
no diventate ormai una carat- 
teristica cittadina, Troppo. vi. 
vo ne era il ricondo perchè si 
rinunziasse . a quell'elemento 
decorativo, divenuto ormai un 
fatto storico al di sopra di 
ogni considerazione artistica. 
Si dovette accontentare la cit- 
tadinanza, che attraverso una 
Specie di referendum giornali- 
stico. aveva dato un consenso 
quasi plebiscitario alla riappa- 
rizione delle quattro statue. 
Ma c’era un guaio. La Pri- 


mavera aveva-perduto la testa. - 


Non già metaforicamente. Nel- 
la caduta l'opera scultorea del 
Francavilla si era decapitata. 
Ne fu ricercata pazientemente 
la testa nel fiume, ma non fu 
ritrovata. Si favoleggiò di sol- 
dati americani, che l'avevano 
ripescata in Arno e se l’erano 
portata nella cassetta militare 
al di là dell'Atlantico come 
trofeo di guerra. Corse anche 
la voce che qualche lestofante 
l'aveva mascosta in un paese 
impervio dell'Abruzzo, dove si 
recò in missione una. squadra 
della. polizia, ma senza risul- 
tato. 

Allora sorse il quesito: si de- 
ve rimettere al suo posto la 
Primavera decapitata oppure 
commettere il falso di riattac- 
care al corpo originale un ca- 
po apocrifo? La maggioranza 
dei fiorentini, sempre attraver- 
so una. campagna giornalisti. 
ca, si dichiarò per la seconda 
soluzione. Ma la Sovrintenden- 
za, che frattanto aveva già ri. 
collocato l’Autunno ‘e T'Inver- 
ne allo sbocco del ponte sulla 
riva di sinistra, incominciò ad 
innalzare sui piedistalli: della 
riva di ‘destra le statue della 
Primavera e) dell'Estate. La 
prima ‘era decapitata e a dire 
il vero non faceva un bell’ef- 
fetto. Apriti cielo! Incomin- 
ciarono vivaci proteste. Il tron- 
co. della statua del Francavilla 
fu trasformato in una specie 
di Pasquino. Ogni notte vi sì 
appoggiarono scritte ironiche 
per beffeggiare coloro che tol- 
leravano quello scempio. ‘Una 
notte vi fu deposta persino 
una testa modellata in creta 
per dimostrare che a Firenze 
c'erano tanti scultori capaci di 
rifare una testa, e, più. strano 


| ancora, ci fu chi propose di 


ridare alla ‘Primavera una te- 
sta modellata dal vero, rico- 
piando le ‘sembianze della Gi- 
na. Lollobrigida! 


Un nuovo restauro 


Mentre si discuteva della op- 
portunità di ridare la testa a 
questa statua, fu giocoforza ri- 
tirare e riporre in cantiere 
quella dell'Estate. Era accadu- 
to un piccolo colpo di scena. 
‘Alcuni fiorentini anziani, che 
ben ricordavano gli aspetti del- 
le quattro figure delle stagioni, 
Si erano accorti che PEstate 
aveva chinato il capo. Mentre 
prima era altero, adesso inve. 
ce sembrava che guardasse a 
terra, tutto avvilito e contrito. 
Come era possibile ciò? Fu ac- 
certato che il restauratore nel 
rimettere insieme i pezzi, in 
cui era stata frantumata la 
statua del Caccini, aveva «pia 
lato» un po' troppo il collo dal- 
la parte anteriore, in modo 
che il capo riappiccicatovi so- 
pra pendeva in avanti. Per e- 
vitare altri motti e nuove tro- 
vate degli spiriti bizzarri fio- 
rentini è. stato necessario ri- 
portare al chiuso l’Estate per 
un nuovo restauro più accura- 
to, onde raddrizzargli la fac- 
cia. E allora, falso per falso, 
sì è già deciso di rifare anche 
la testa della Primavera. 

Del resto, come già osservò 
in un suo scritto e molto giusta- 
mente Piero Bargellini, il pon- 
te tutto non è una copia? Che 
male c'è a copiare anche una 


testa? 
Siro Mennini 


La Bersman intende 


stabilirsi a Parigi 


x Roma, £ 

Ingrid Bergman lascerà la 
prossima. settimana Roma di- 
retta a Copenhagen dove si 
tratterrà una settimana prima 
di raggiungere Londra. «Vado 
a Copenhagen per ragioni per. 
sonali — ha dichiarato l’attri- 
ce — a Londra invece comin» 
cerò la lavorazione del film 
«The Inn of the Sixth Happi- 
ness» diretto da Mark Robson 
per la 20th Century Fox». Men- 
tre in un primo tempo era sta- 
to annunciato che le riprese del 
film avrebbero avuto luogo in 
esterni a Hongkong, la Berg- 
man ha precisato che è stato 
deciso di girare il flm intera- 
mente a Londra, sia cioè per 
quanto riguarda gli interni che 
per gli esterni. «A. Londra mi 
raggiungeranno, fra due setti- 
mane, i miei figli — ha detto 
Ingrid Bergman — insieme ci 
fermeremo a Londra fino a che 
non avrò terminato la lavora- 
zione di «The Inn of the Sixth 
Happinass» e. di un secondo 
film per il quale ho già fissato 
il contratto, «Ringrazio un 
folle». 

Quanto alla sua residenza de. 
finitiva, Ingrid Bergman ha 
detto; «E’ mia intenzione sta- 
bilirmi a Parigi, ma potrò at- 
tuare questo mio progetto solo 
dopo che avrò terminato i due 
film di cui ho parlato, e cioè 
alla fine di quest'anno». 

Ingrid Bergman ha infine di. 
chiarato che non andrà a Hol. 
lywood il 26 marzo per la ceri- 
monia della consegna dei pre- 
mi «Oscar», perchè sarà impe- 
gnata per quel giorno nella la- 
vorazione del film di Robson, 
nel quale avrà per partner 
Curd Jurgens e Robert Donat. 


sia 
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CRONACA DELLA CITTA 


IL FINANZIAMENTO DELLE OPERE PUBBLICHE 


Si discutono oggi al Senato 
i provvedimenti per la nostra città 


Previsto l'esame della legge in sede di Commissione deliberante per giun- 
gere a una rapida approvazione: Le difficoltà della situazione parlamentare 


Il disegno di legge predispo- 
sto per il finanziamento delle 
opere portuali, ferroviarie e 
stradali decise dal Consiglio dei 
Ministri nel quadro dei prov- 
vedimenti a favore della no- 
stra città, è già stato distri. 
buito al Senato e sarà pertan- 
to in questo ramo del Parla- 
‘mento ‘che ‘anzitutto il Gover- 
mo chiederà l'approvazione del- 
lo stanziamento di 45 miliardi 
per l’esecuzione ‘dei. provvedi- 
menti stessi. 

Notizie da Roma fanno pre- 
vedere una rapido procedimen- 
to. per l'esame parlamentare 
della legge. Già nella giornata 
‘edierna sarà richiesto infatti 
il giudizio ‘preliminare della 
Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, il cui parere darà 
quindi immediato avvio alle 
deliberazioni della VII Commis- 
sione, alla quale da legge è 
affidata, 

Per accelerare l'iter parla. 
mentare sarebbe stato già de- 
ciso di definire il provvedimen- 
to in sede di Commissione con 
voto deliberante, in modo da 
evitare le discussioni in aula, 
che risulterebbero più ardue 
specie per la difficoltà di inse- 
rire il provvedimento per Trie- 
ste nel già carico ordine del 
giorno dell'assemblea. plenaria. 

L'iniziativa del Governo è ve 
nuta a coincidere con Jormai 
imminente scioglimento delle 
Camere e la delicata, anzi con: 
fusa situazione creatasi nei la- 
vori parlamentari non consen 
te ovviamente alcuna previsio. 
ne circa la possibilità che la 
legge arrivi in porto in un bre 
vissimo. spazio di giorni, come 
sarebbe necessario per vederla 
approvata e subito operante, E” 
del resto la sorte. delle altre 
leggi che interessano la nostra 
Citta (ex G.M.A.; beni della Zo- 
na B; insegnanti non di ruolo; 
seggi senatoriali) per le quali 
mancano ancora solo formali 
sanzioni e che tuttavia potran 
no rimanere nelle secche se ci 
sarà l’anticipata. chiusura. del 
Parlamento, Certamente il rin- 
vio di una decisione su argo- 
menti di così vivo interesse non 
giungerà opportuno; però biso- 
gna dar atto che il Governo ha. 
fatto in questi ultimi tempi 
notevoli sforzi per venire in- 
contro alle esigenze della città, 


-Per li disegno di legge ri- 
guardante lo stanziamento dei 
45 miliardìî è comunque ‘assi 
curato il fattivo interessamen- 
to del sen. Corbellini, il quale 
appunto oggi stesso dovrebbe 
chiedere il parere della Com: 
missione finanze e tesoro, per 
portare quindi la legge già do- 
‘mani, e comunque immediata- 
mente nei prossimi giorni, al 
voto deliberante della VII com- 
missione che egli presiede. Se 
tali presupposti si realizzeran- 
no effettivamente con tanta 
rapidità, la legge verrà quindi 
subito sottoposta: anche. alla 
approvazione della Camera, cui 
spetterà la sanzione definitiva. 

Per seguire direttamente il 
corso di questo e degli altri 


DOPO L' INTRODUZIONE DEI. CICLI DIDATTICI 


Scrutini ed esami 
nelle scuole 


Unitamente alle disposizioni 
ministeriali per gli serutini e 
gli esami nelle scuole seconda- 
Tie statali, sono state emanate 
anche quelle relative agli seru- 
tini e agli esami delle scuole 
primarie per l’anno 1957-58. 

Le operazioni di scrutinio 
nelle scuole elementari — in 
base alla legge 2 dicembre 
1957 n. 1254 che ha introdotto 
à cicli didattici — dovranno 
svolgersi nell’ultima settimana 
di lezione per quanto riguarda 
la prima e la quarta classe. 
Per le classi II, III e V, gli 
scrutini avranno inizio nel pri- 
mo giorno feriale consecutivo 
al termine delle lezioni e do- 
vranno essere condotti a termi 
ne entro i quindici giorni suc- 
cessivi secondo il diario stabi- 
lito dal direttore didattico. Si 
ricorda che i risultati degli 
scrutini e degli esami per cia- 
scuna materia dovranno essere 
espressi in mumeri da zero 2 
dieci, da trascriversì in lettere 
nei registri della scuola e sulle 
pagelle. che sostituiscono ad 
ogni effetto i certificati di 
studio. 

Saranno ammessi a sostenere 
gli esami nelle due sessioni 
(estiva ed autunnale) gli alun- 
ni di seconda e quinta classe. 
Si ricorda altresì che, limitata- 
mente al corrente anno scola- 
stico 1957-58, anche gli alunni 
di terza classe dovranno soste- 
mere gli esami, Per maggior 
chiarimento, quest’ultima nor- 
ma, com'è detto, viene applica- 
ta nel corrente anno scolastico 
in quanto esso viene a coinci- 
dere con la entrata in vigore 
della legge n, 1254. L'esame di 
licenza elementare verte su tut- 
te le materie che sono state og- 
getto: di insegnamento nella V 
classe. Il programma dell’esa- 
me di ammissione alla scuola 
media è stato determinato con 
esatto ana ai Dori a 
gramrni di insegnamento nelle 
scuole elementari; in tal modo 
l'alunno che si prepara a so- 
stenere l’esame di licenza ele- 
mentare non ha bisogno di al- 
cuna preparazione. supplemen- 
tare differenziata per sostenere 
gli esami di ammissione alla 
scuola media, 


«In base all'art. 421 del rego-. 


lamento generale, le commis. 
sioni di esame verranno nomi- 


‘provvedimenti per ‘Trieste, so- 
no da ieri nella Capitale il se. 
gretario provinciale della D. ©. 
Belci, ed altri esponenti demo- 


"Tutti gli interessati, compresi co- 
loro che abbiano già provveduto 
alle compilazione 0 consegna dei 
formulari italo-tedeschi predispo. 


cristiani, che hanno già avuto|sti che hanno presentato domen 
numerosi contatti in sede po-|da — de soli o tramite PINCA — 


litica e parlamentare. 
serali olio 


Fanfani domenica a Trieste 
per l'assemblea del reduci dc. 


UN DISCORSO AL CINEMA 
EXCELSIOR — PROBABILE 
INTERVENTO. DI TAVIANI 


‘Trieste ospiterà domenica 
un’importante. assemblea di 
combattenti, in una manife 
stazione indetta dal Movimen= 
to reduci di guerra della D.C. 
cui parteciperanno 5-600 del 
gati di tutta l’Italia. L'avveni. 
mento si impone tuttavia so- 
prattutto per il rilievo che ad 
esso sarà conferito dall’inter- 


vento dell'on. Fanfani, segre-|24 


tario mazionale della D.C., e 
da quello, non ancora confer- 
mato ma molto probabile, del 
Ministro della Difesa on. Ta- 
viani. Certa è la partecipazio- 
ne del Sottosegretario alla Di- 
fesa, on. Bovetti, e di illustri 
parlamentari, fra i quali l’on. 
Villa. Parteciperanno inoltre & 
questa assemblea del Movi 
mento reduci di guerra. della 
D.G., decorati di Medaglia-d’oro 
al valor militare, dirigenti di 
associazioni combattentistiche 
e'delle Opere di assistenza de- 
gli ex «combattenti, mutilati e 
orfani di guerra. 

La manifestazione avrà ini 
zio a San Giusto, con la cele- 
brazione di una Messa nella 
Cattedrale alle ore.8 e quindi 
la «deposizione di una corona 
al Monumento ai Caduti. Alle 
9.30 seguirà l’apertura dell’as- 
semblea al cinema Excelsior e 
nella stessa sala, alle 11,30 l’on, 
Fanfani terrà un pubblico di- 
scorso sul tema: «La D.C. in 
difesa dei valori di Patria e 
di democrazia». 

_———— 


II Consolato francese 


sarà chiuso il 15 marzo 


Come già annunciato il Con- 
solato francese a Trieste verrà 
soppresso. La sua chiusura è 
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- Panamento di arretrati 
di pensioni per lavoro in Germania 


In seguito alle ratifica dell'accore 
do aggiuntivo alle Convenzione sul 
le assicurazioni sociali ‘tra ‘la Re 
pubblica italiana e la Repubblica 
federale di Germania, sono state 
Stabilite le norme per ottenere gli 
erretrati delle pensioni per lavoro 
che è stato prestato in Germania. 


elementari 


nate dal direttore didattico. Le 
stesse. norme dovranno appli 
care le scuole parificate per le 
quali però la presidenza della 
commissione dovrà essere as- 
sunta dal direttore didattico o 
da un maestro di ruolo da lui 
delegato. Gli alunni provenien- 
ti da scuole private o paterne 
— che si trovino nell'età dello 
obbligo scolastico — verranno 
ammessi a sostenere gli esami 
di IT, ITI e V classe nelle due 
sessioni con le stesse modalità 
delle scuole statali. Verranno 
inoltre ammessi a. sostenere gli 
esami di idoneità alle classi II 
e V in una unica sessione. Per 
tali ultimi esami i candidati 
dovranno presentare entro il 30 
aprile al direttore didattico il 
programma ‘sul quale si sono 
preparati a sostenere l'esame. 

Le prove di esame per l’am- 
missione alla seconda classe 
consisteranno nella scrittura 
sotto dettatura di non più di 
due brevì periodi: nella scrit- 
tura di numeri fino a 20 e ne 
la lettura di un brevissimo e 
facilissimo brano. Verrà inoltre 
fatta eseguire alla lavagna una 
addizione entro il limite nume- 
Tico di 20. 


devono presentare un'apposita do- 
manda compilata sui moduli italo- 
tedeschi predisposti per ottenere il 
pagamento degli arretrati. Le do- 
manda deve essere presentata, entro 
il 31 marzo. Tutti gli interessati 
possono rivolgersi all'INCA, Corso 
Italia 29, per informazioni @a per 
l'inoltro delle domande. 
tri te netti 


Due caccia inglesi 


prossimamente a Trieste 


Tl 17 marzo arriveranno a 
Trieste due cacciatorpediniere 
inglesi della flotta del Mediter- 
ranco, Le due unità si ferme: 
ranno nel nostro porto fino al 
Marzo, 


Il tirante 
e la facciata 


del tram 
della chiesa 


A proposito della puntella- 
zione della chiesa di San Nico- 
lò dei Greci l’Acegat, riferen- 
dosî a un nostro articolo, ci 
scriye che «l'ipotesi avanzata 
che’ l'inclinazione denunciata 
sia dovuta all'azione di un ti- 
rante della rete tranviaria è 
semplicemente assurda. In casì 
eccezionali un tirante può pro- 
durre distacco di intonaco 0 
qualche screpolatura, in una 
zona limitatissima circoscritta 
al punto di applicazione del ti- 
Tante — azione nel caso speci 
fico della chiesa di San Nicolò 
non riscontrata — ma mai l’in- 
clinazione di tutta la facciata 
di un edificio, Il palo posto dal- 
l'Azienda in sostituzione del 
gancio a muro di ancoraggio 
del tirante è stato posto dall'A. 
zienda solo per permettere la 
puntellazione della. facciata 
della chiesa». 

E’ bene precisare innanzitut.. 
to. che nel nostro articolo l’at- 
tribuzione delle colpe andava 
per metà (e per prima cosa) 
alle fondazioni, poi al tirante 
‘dell'Azienda. Il quale, se del 
tutto innocuo alla stabilità del. 
la facciata, sarebbe forse potu- 
to rimanere al suo posto: per- 
mettendo ugualmente la pun- 
tellazione, che del resto, com'è 
adesso, non è nemmeno troppo 
felice (leggasi utile), In quan- 
to al. danno provocato dalle 


sollecitazioni di un. tirante è 
vero ch’'esso può produrre solo 
distacco d’intonaco o screpola- 
ture, ma quando si tratta di 
un corpo di fabbrica massiccio 
e «legato», non nel caso della 
facciata di san Nicolò dei Gre- 
ci, che non fa corpo con la 
chiesa ma è aggiunto, Queste 
almeno sono le ‘informazioni 
che assumemmo dall’architet- 
to incaricato di studiare il pro. 
‘blema, e della cui capacità pro- 
fessionale non abbiamo ragio- 
ne di dubitare, Ma già che sia- 
mo in tema di cavi e di chiese, 
la memoria ci suggerisce un 
caso analogo, anche se inverso, 
Alcuni anni fa, quando si tra- 
sformò la linea cinque dal tram 
al ‘filobus, di fronte alla chie- 
sa serbo-ortodossa di via San 
Spiridione furono piantati i ne- 
cessari grossi pali per sostene- 
te la rete aerea, Poichè questi 
disturbavano notevolmente la 
visione della singolare archi- 
tettura si lanciò l’idea di ag- 
ganciare i tiranti alla facciata, 
ma la risposta degli esperti fu 
appunto che ciò non si poteva 
verificare senza pericolo che 
questa ne venisse danneggiata 
nella sua stabilità. E° probabi- 
le quindi che quanto vale per 
la chiesa di via San Spiridione 
debba valere anche per quella, 
di Riva 3 Novembre. Tutte 
chiese: sono, > 


UN ORDINE DEL GIORNO DELLA CAMERA DEL LAVOR 


La protesta dei lavoratori 
per l'esonero di Luzzatto Fegiz 


Invito alle autorità a rivedere il provvedimento. -. Contatti in 
corso fra le categorie economiche per una eventuale serrata 


Il Comitato direttivo della 
Camera conf le del Lavo- 
ro-ha elevato ieri sera la pro- 
testa  dell’organizzazione sin- 
dacale democratica per la si 
tuazione creatasi alla Camera 
di Commercio, con il seguente 
ordine del giorno: 

«Rilevato che la sostituzione 
degli organismi direttivi della 
Camera di commercio non tro- 
va alcuna giustificazione in 
quanto nel presente momento 
l'interruzione dell’attività ca- 
merale determinata dalla so- 
stituzione dei dirigenti è per- 
niciosa agli interessi economi- 
cr cittadini; e che inoltre la 
sostituzione del Presidente ha. 
dato adito a delle illazioni 
che, forse non trovano riscon 
tro nelle intenzioni del Com- 
missariato generale di Go- 
verno; 

«dichiara inopportuno il prov- 
vedimento adottato ed invita 
le autorità a rivedere il loro 
atteggiamento; 

«protesta inoltre per il me- 
todo seguito che non avrebbe 
dovuto prescindere dal parere, 
preventivamente espresso, dal- 
le categorie interessate; 

«il Comitato. direttivo rimar- 
ca altresì la necessità che 
venga emanato lo strumento 
legislativo previsto dall’artico- 
lo 8 del D.L.L. 21-9-1944 n. 315, 
con il quale devono essere sta- 
bilite le norme per la elezio- 
ne degli organi camerali. Chie- 
de pertanto ai partiti politici 
di inserire questo punto nel 
loro programma per le prossi- 
me elezioni, assumendo l’im- 
pegno. «di realizzarlo quanto 
prima. possibile, allo seopo di 
impedire il perpetuarsi di un 
sistema antidemocratico e per- 
ciò spesso in contrasto. con 
la volontà delle categorie eco- 
nomiche». 

L’ordine del giornò del diret- 
tivo - della C.d.L, che esprime 
la protesta dei lavoratori ac- 
centua la viva contrarietà su- 
scitata dall'intervento del Com. 
missario generale  nell’ordina- 
mento della Camera di com- 
mercio, intervento che è tutto- 
ra dibattuto negli ambienti eco- 
nomici e in quelli politici, La 
atmosfera è infatti ancora ca- 
rica. della tensione provocata 
dai decreti commissariali, in 
attesa anche dell'effettivo inse- 
diamento del dott. Caidassi al 
la presidenza del. massimo or- 
ganismo economico cittadino, 
previsto per dopodomani, Le 
manifestazioni di protesta. pa- 
Teva dovessero coincidere vener- 
dì, con astensioni dal lavoro 
che avrebbero dovuto parali 
te completamente le. attività 
economiche, ma quest’eventua- 
lità viene ormai esclusa, alme- 
no nella forma più clamorosa 
che faceva prevedere lo sciope- 
ro dei lavoratori e la serrata 
da parte delle aziende, 

Escluso. cioè lo sciopero dei 
lavoratori (come implicitamen- 
te è confermato dal nessun cen. 
no che al riguardo si rileva nel 
comunicato della Camera, del 
Lavoro), la dimostrazione po- 
trà essere effettuata dalle azien- 
de, con la serrata, Contatti so- 
no in corso tra le diverse cate- 
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[CALENDARIETTO] 


Terì; Temperatura massima 12.1 
minima 3.9; umidità 76 per cei 
to; temperatura del mare 8.1; pres- 
sione mb. 1022.7 in aumento re- 
golare. 

Oggi; S. Foca. — Il sole sorge 
alle 6.39, tramonta alle 17.56, La 
luna nasce alle 17.57, tramonte- 
rà domani ‘alle 5,59. 

Maree. — OGGI: alta alle 9.10, 
cm. 45 sopra, il 1. m.; bassa alle 
15.15, cm. 60 sotto il I. m, — DO- 
MANI: alta alle 9.40, cm. 42 s0- 
pra il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
‘via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


% Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
elle ore 10: Turno «Lloyd Triesti- 
no»: tin marinaio (turno 323); un 
giovane coperta II (turno 2); un 
fuochiste (cont. 
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[sTATO cIVILE 


del giorno 4 marzo 1958 
Nati 6, morti 14, 


MORTI: Licen_ ved. ‘Tominec 
Francesca a. 84; Pagnacco in Del 
Piero Caterina a. 57; Blocker Emi- 
Ha a. 76; Laharnar Paolo mesi 3; 
Codiglia Antonio a. 82; Niero in 
Livon Marla a, 62; Pollak in Rossi 
Giulia a. 70; (Cainer Luigi a. 84; 
Foramitti. Giovanni a. 56; Turco 
Carlo a. 65; Zecchini Giordano a. 
55; Ferigutti in Polli Luigia a. 66; 
Peterin ved. Sikulin Giuseppina a. 
82; Colombin Silvestro a. 86. 


Gite sciatorie 
a Sappada e S. Candido 


Gite sciatorie a Sappada e San 
Candido con partenza sabato mat- 
tina e sabato alle ore 14.30 ed ino 
tre domenica mattina. 5 

Le condizioni della neve sono ot- 
time. Iscrizioni presso gli Uffici 
Viaggi. 


gorie economiche e decisioni 
potranno maturare nella gior- 
nata odierna, 

RE SIRO E SIE 


La sostituzione di Gattegno 
nel Fondo di rotazione 


Abbiamo giorni addietro da- 
to notizia dell'avvenuta sosti 
tuzione nel Comitato del Fon- 
do di rotazione, pei decisione 
del Ministero dell'Industria, del 
comm. Luciano Gattegno con 
‘un funzionario centrale. Ne- 
gli ambierti economici e poli- 
tici di Trieste e di Gorizia, a 
quanto apprende l'Agenzia Giù- 
lia, si fa presente che se ana 
loghi provvedimenti ‘dovessero 
venire adottati dagli altri Mi. 
nisteri, un Comitato che, es- 
sendo finora composto da 
esperti residenti in loco, pote- 
va riunirsi con la necessaria 
urgenza e deliberare con piena 
conoscenza dei problemi e dei 
bisogni locali, verrebbe a ral 
lentare la sua azione e buro- 
cratizzare il suo funzionamen:= 
to, allontanandosi da quell’im- 
mediato contatto con la realtà 
economica del luogo che finora 
ha reso tempestiva ed oculata 
la sua attività. 

In vista di queste esigenze 
la. DC, il PLI, il PRI èe.il 


PSDI sono intervenuti presso 
i Ministeri competenti ed i ri. 
spettivi capigruppo parlamen» 
tari perchè il provvedimento, 
che infrange un accordo inter: 
venuto al momento: della no- 
mina dei componenti del Co 
mitato gestore del Fondo, ven- 
ga revocato; ciò anche in vista 
del fatto che il Ministero della 
Industria non ha mosso. alcun 
rilievo all'attività fin qui svolta 
dal Comitato stesso, esprimen- 
do anzi riconoscimento e grati- 
tudine a Luciano Gattegno per 
la collaborazione, e che il pre- 
sidente del Fondo, prof, Marti. 
nelli, ha manifestato la sua 
piena solidarietà all’ esperto 
locale, che verrebbe inopportu- 
namente e intempestivamente 
sostituito, 

Nel suo intervento a Roma, 
la Segreteria provinciale del 
PSDI ha espresso la sua viva 
preoccupazione per la politica 


governativa «diretta a burocra-- 


tizzare gli organismi economi 
ci della città avvertendo in 
ciò un indirizzo contrario agli 
interessi economici: fondamen- 
tali di Trieste». Qualora il 
Governo non faccia, rientrare 
il decreto di sostituzione di 
Gattegno, organi parlamentari 
socialdemocratici saranno invi- 
tati a portare la questione da- 
vanti al Parlamento. 


I PROGRAMMI PER L’EDILIZIA POPOLARE 


STABILITI NUOVI CRITERI 
PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO INA-CASA 


Una disposizione che risponde alle esigenze della nostra città 
con particolare riguardo ai progettati borghi residenziali 


Il Ministero del Lavoro ha 
emanato nuove norme per la 
attuazione del piano INA-Casa, 
stabilendo i criteri. che do- 
vranno presiedere ai program- 
mi costruttivi del nuovo set- 
tennio d'attività dell’ente pre- 
posto alla realizzazione dei 
piani edilizi, È 

La regolamentazione riveste 
particolare interesse per la no- 
stra città, in quanto l’azione 
dell'INA-Casa è a Trieste ap- 
pena agli inizi e pertanto le 
muove modalità fissate dal Mi- 
nistero troveranno certamente 

plicazione nelle. costruzioni 
che si vanno programmando 
in loco. Merita soprattutto se- 
gnalazione la, norma che. auto- 
rizza l’INA-Casa a derogare dai 
criteri. tecnici in. vigore per 
affrontare la costruzione di 
case .nei. centri. delle -grandi 
città, quando ciò sia ritenuto 
necessario al fine di accelerare 
l'esecuzione dei piani edilizi. 
E* una disposizione questa che 
risponde proprio alle esigen= 
ze di Trieste, perchè la pre 
vista costruzione dei nuovi 
borghi a Zaule, Rozzol e Bar 
cola-Boveto richiede notevole 
tempo, per la complessità. del- 
le opere che comportà la crea- 
zione di centri residenziali in 
zone che ancora devono esse 
re dotate dei servizi pubblici, 
a cominciare dalla viabilità, 

Il provvedimento ministe» 
riale espressamente contempla 
questa ‘eventualità e. dispone 
pertanto opportune norme an- 
che. per far.fronte al maggior 
costo delle aree fabbricabili 
che possono essere reperite nei 
centri cittadini. Ciascuna co- 
struzione mon. dovrà superare 
i sessanta alloggi, ma il limi. 
te è sufficientemente ampio 
‘per consentire un’efficace azio- 
‘ne dell'’INA-Casa anche in que- 
sto campo. 

Giova. ricordare. che. a. suo 
tempo dagli. organi. centrali 
dell'Ente venne dato  esplici- 
tamente un. affidamento per 
l'inclusione di Trieste in que- 
sto speciale programma co- 
struttivo, appunto in conside- 
razione del fatto che altri 
menti gli alloggi dell'INA-Ca- 
sa non soltanto si farebbero 
attendere per il più impegna- 
tivo lavoro d’approntamento 
dei nuovi borghi residenziali, 
ma anche perchè i piani fino- 
ra predisposti contemplano so- 
lo costruzioni in zone periferi. 
che. E' da auspicare quindi 
che. le nuove. norme trovino 
effettivarre sollecita» attuazio. 
ne nella nostra città. 
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Morte di'un educatore istriano 


A S. Donà di Piave si è spento 
@ 59 anni, il maestro Carlo David, 
‘esule di Parenzo. Aveva insegnato 
per molti anni nelle scuole elemen- 
tari della sua città. Per 12 anni 
aveva diretto, sempre a Parenzo, 
un istituto per la rieducazione di 
un centinaio di ragezzi orfani 0 
abbandonati... Educatore appassio 
nato e instancabile, era stato l'ani- 
matore di numerosi campeggi’ esti- 
vi, organizzati e diretti con serietà 
e competenza in Istria e a Roma. 
Con spirito sempre giovanile aveva 
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‘promosso e incoraggiato le attività 
ginnico-sportive fino a quando le 
tristi vicende dell'Istria, durante e 
dopo Ja guerra, sbarrarono il passo 
‘al suo bisogno di agire. 
Trasferitosi a S. Donà di Piave, 
pieno di nostalgia e di rimpianto 
‘per da terra natale, non tornò più 
& scuola. Fu prima segretario dello 
Ispettorato scolastico, poi prestò 
servizio: @ Venezie presso i’Ufficio 
pensioni insegnanti elementari di 
quel Provveditorato agli studi. Vi 
Nmase fino all'insorgere della ma- 
letta che lentamente, dopo quattro 
anni di sofferenze, lo portò alla 
tomba. Non dimenticò mai Paren- 
zo, la sua gente, le sue tradizioni. 
Ai congiunti, le nostre condoglianze. 


—_—_ tr 


Assemblee sezionali della D.C. 


Oggî mercoledì si terrà nella se- 
de ‘D.C. di &. Vito l'assemblea ge- 
nerale dei soci per il rinnovo del- 
la direzione. La riunione si svol- 
gerà nella sede di viale Romolo 
Gessi 14, ed inizierà alle ore 18.50. 
Continuano! frattanto nelle Sezio- 


INIZIATIVA CULTURALE 


ni le assemblee per il commentò 
e.la discussione sul programma per 
lo sviluppo economico di Trieste 
formulato dalla Democrazia Cri. 
Stiana. Teri sera ha parlato alla 
Sezione di Città Nuova il dott. 
Domenico Rocco; venerdì sì ter- 
ranno analoghe assemblee a Gret- 
ta, Barriera Vecchia, Duino-Auri= 
sina e S, Giovamni. 


Prove di macchina nel golfo 
della m/n «Pia Costa» 


Ha compiuto ieri le ultime 
prove di macchina nel mostro 
‘golfo la nave da carico di 19 
mila. tonnellate «Pia Costa», 
costruita dai Cantieri Rimiti 
dell'Adriatico per armatori ge 
novesi, La «Pia Costa» è la più 
grande nave da carico uscita 
dai nostri cantieri. 

‘Sabato prossimo invece. avrà 
luogo al Cantiere di Monfalco- 
ne il varo della turbocisterna 
«Esso Panama» di 36 mila ton- 
mellate, 


PROMOSSA DAL C.U.T. 


Una Mostra di scenografia 


in aprile nella 


Sala comunale 


Retrospettiva del pittore Prampolini e manifestazioni colla» 
terali di alto livello - Una conferenza di Corrado-Pavolini 


Dal 17 al 28 aprile la Sala 
comunale: d’arte ospiterà la I 
Mostra regionale di .scenogra- 
fia. La manifestazione, promos- 
\sa; dal. Centro universitario tear 
trale, si preannuncia fin d'ora 
di eccezionale interesse sia per 
la diversità di fermenti cultu- 
Tali che assomma sia per i no- 
mi che vi recheranno il con- 
tributo della loro esperienza e 
della loro.fama, Ma c'è di più. 

Accanto agli ‘artisti invitati, 
tra i quali figurano Guido Ma- 
russig, Marcello Mascherinì, Di- 
no Predonzani ecc. ecc., nume- 
rosa sarà la partecipazione dei 
giovani che. passeranno al va- 
glio d'una giuria di accettazio- 
ne.composta. da per: 
mondo teatrale e artistico cit- 
tadino, come il maestro Giu- 
seppe Antonicelli, il pittore Ro- 
meo Daneo, Sergio D'Osmo e. il 
regista Franco Enriquez. Inol- 
tre la Mostra sarà integrata da 
manifestazioni collaterali di al- 
to livello. Ci sarà infatti una 
Mostra retrospettiva del pitto- 
re Enrico Prampolini, recente- 
mente scomparso, che è stato 
una delle più importanti figu- 
re della scenografia. italiana 
nell’ultimo trentennio. Infine, 
per affrontare il problema cri- 
ticamente nonchè per divulga- 
re il valore drammatico e figu- 
rativo dell’opera scenografica 
nelle componenti dello spetta 
colo, alla Mostra si affiancherà 
‘pure un ciclo di conferenze te- 


.|nute da note personalità del 


LE ORE DELLA CITTA' 


Novantanove anni 

Oggi nella Villa Elena di via 

Soncini arriva al traguardo 
dei novantanove anni la cara st 
gnore Anna Brugge, la zia del 
prof. Giovanni Bruggeri. Sempra 
fresca e arzilla, vecchia di anni 
ma giovane di cuore, segue con 
interesse la vita moderna, com- 
presi i missili e i viaggi nella 
stratosfera: tutto sa, tutto susel- 
ta la sua curiosità. Le traversie 
dell’esistenza non hanno spezzato 
la fibra del suo cuore, che vive e 
palpita di amore per la. nostra 
Patria e per la nostra Trieste, 
Alla signora Bruggeri ì più cor- 
diali auguri e un affettuoso arti- 
vederci fra un anno! 


Ballo della polenta 

A giudicare dalle numerose 

richieste avanzate, dai soci, 
questa luculliana riunione alla 
«Ginnastica» fissata per domeni- 
ca dovrebbe segnare un pieno ne! 
numero dei commensali, Oltre al 
tradizionale piatto ci saranno al 
tre specialità  gastronoraiche, Si 
raccomanda ai soci, agli amici ed 
agli studenti di affrettarsi a pre. 
notare in tempo il succolento piat- 
to presso la segreteria sociale. Ci 
Sh un sorteggio gratuito di bot- 
iglie. 


Frassini, Radio Magnadyne 
sono due nomi che dovete ri 
cordare per l’acquisto di un 

televisore, di una radio, ecc. Ma- 

gQnadyne è la marca superiore 
che si distingue per qualità; la 
concessionaria ing. A. Frassini, 

Bucc., viale XX Settembre 13, vi 

dà la massima garanzia, assisten: 

za, sconti, facilitazioni, 


Precisione tecnica 

La riparazione di un orologio 

non è lavoro da «dilettante» 
ma è compito di tecnici specializ- 
zati. Ecco perchè Borsatti vi ga- 
rantisce una riparazione tecnica» 
mente perfetta, con pezzi di ri- 
cambio originali per ogni marca. 
Borsatti, Corso Italia, 39. 


AI Circolo Ufficiali 


La Presidenza del Circolo Df- 

ficiali informa che, fino a nuo- 
vo awviso, 1 trattenimenti danzan- 
ti fissati per ogni domenica po- 
meriggio non avranno più luogo. 
Al loro posto, si svolgeranno in- 
vece, ogni sabato, trattenimenti 
danzanti serali, con inizio alle oré 
21, per i quali è prescritto l'abito 
scuro, Il concerto di musica clas- 
sica, avrà luogo domenica, 
ore 21. 


Per la nuova stagione 
prendete nota di un buon in. 
dirizzo: Orvera, via ‘Machia- 

velli 7, I piano, dove sono arri. 

veti gli ultimi modelli di mantel- 

li, tailleurs, blouses, stoffe, bian: 

cheria. Tutto a rate senza aumen» 

ti, senza formalità nè buoni d'ac- 
quisto. Acquistate da Orvera, pa: 

Eherete con comodo; ; 


‘alle 


Congedo 

Alcuni giorni fa, veniva fe- 

steggiato, in occasione del suo 
collocamento a riposo, il dipen- 
dente postelegrafonico Francesco 
Arlchetta. Erano presenti alla 
simpatica cerimonia il Direttore 
dell'ufficio della Cassa Provincia 
le signor Zuccolin, il Direttore 
del Telegrafo signor! Cendarelli, 
il comm. Gnisci in rappresentan: 
za del Sovrintendente, il cav. Pol. 
lini, tutti i dipendenti dell’ufficio 
della Cassa Provinciale e le rap- 
presentanze idegli altri uffici del. 
l'Amministrazione. Dopo aver do- 
nato, come affettuoso ricordo, una, 
bella medaglia d'oro al signor A- 
richetta, hanno preso la parola 
il Direttore. dell'ufficio | signor 
Zucculin e il comm. Gnisci i qua- 
li hanno ricordato la preziosa o- 
pera data in tanti anni di ono- 
rato servizio del signor Arichetta, 
augurando. a lui ed alla: sua fa- 
miglia un felice e meritato perio- 
do di riposo. Commosso per la 
spontanea manifestazione, ha ri- 
sposto con. brevi; parole di rin 
graziamento il festeggiato, con- 
cludendo così.la simpatica e com- 
‘movente cerimonia. 


Chi ha vinto? 


Nella Sald comunale d'Arte 

alla presenza di un funziona- 
rio dell’Intendenza di Finanza, 
sono stati estratti i biglietti vin- 
centi le opere poste recentemente 
in palio nella lotteria. Sono ri- 
sultati vincenti i seguenti bigliet- 
ti: n. 6787 (quadro della pittri- 
ce. Flaugnatti), n. 6574 (quadro 
della pittrice Goldschmied), I pos- 
sessori dei biglietti vincenti po- 
tranno. ritiraré il premio presso 
la stanza n, 121 del Palazzo mu- 
nicipale, esibendo la «figlia» del 
biglietto. I premi non ritirati en- 
tro un mese dal giorno dell’estra- 
zione, saranno devoluti all'Ente 
Comunale di Assistenza, 


Non sono in vetrina 

ma sono già arrivati a Trie- 

ste i nuovi modelli primaveri- 
li 1958. Potrete trovarli da No- 
vitas, via Roma 5, chiedendo di 
visitare senza impegno gli ulti- 
mi «arrivi di tailleurs, blusette; 
gonne, camicette, ecc. La signora 
pratica ed elegante si veste sem- 
pre da Novitas. 


L. 1.200.000 di premi! 


Nel Grande concorso che Fa- 

dio Sponza ha iniziato fra | 
suoi clienti che acquisteranno an- 
che ratsalmente: Televisori, Ra- 
dio, Frigoriferi, Lavatrici ece. 
Ogni 2 mesi estrazione di 2 pre 
mi, Ricordate! Radio Sponza, via 
Imbriani 14, tel. 37-666. 


Saper mangiare 

vuol. dire approfittare dé] 

«menu gastronomico» che il 
Ristorante «da Dante» offre alla 
sua clientela, a lire 900, a scelta 
di lista, tutto compreso, nel locale 
AiETone @ confortevole della 
ci 


L'Arena di Pola 


‘L'eArena di Pola» di questa 

settimana pubblica le osserva. 
zioni elaborate da cinque inge- 
gneri istriani circa le sperequa- 
zioni avvenute in sede di valuta» 
zione dei beni” abbandonati; il 
giornale dedica inoltre un artico» 
lo di ricordo a Giuseppe Praza, 
«lo storico della Dalmazia», men- 


tre appare un’altra puntata delio| 


studio dedicato alla narrativa di 
P. A. Quarantotti. Gambini. I 
numero contiene. ‘ancora alcuni 
articoli sulla situazione politica 
triestina dopo il Memorandum e 
molte note di eronaca sulla vita 
degli esuli, 


. ro ‘ 

Un chicco d'oro al giorno 
e molti altri doni vengono as- 
segnati quotidianamente dalla 

sorte ai consumatori del delizioso 

Cremcajfè, nella degustazione di 

biazza Goldoni, 


Castor - Wamsler - D.P. 


sono le lavatrici che. non de- 

vono mancare, nella casa mos 
derna. Da Balcor, via S. Maurizio 
2, I piano, in 24 rate mensili. 


Ù . è 
L'operazione Telefrigo 

Vi permette di acquistare 

presso l'Elettronica (Negozio 
Borletti) un televisore ed un fri- 
gorifero delle marche più serie e 
garantite con una rata unica di 
lire 10.000 mensili. Non perdete 
tempo! Interpellate la «Elettroni. 
ca» (Negozio Borletti) via Max 
nini 16, tel. 23477. 


Serata di prosa al CMM 


Questa sera, alle ore 20.30, 
mella sala maggiore di via 
Rossini n, 6, il G.A.D. «Tergestes 
(A:R.A.C.) presenta tre atti unt 
«Jenny nel frutteto» di &. 
Thomas. «La Patente» di L. Pi- 
randello e «L'Orso» di A. Cecov, 


Alla «Girasole» di Udine 


&1 è conclusa, nei giorni scorsi 

alla Galleria del «Girasole» di 
Udine la Mostra di Laura Giova- 
nella, Hilde Prekop, Luisella Ri 
cobon e Flavio Fumc&. La 
stra ha avuto un lusinghiero suc- 
cesso di pubblico e di critica, e 1 
giornali hanno rilevato puntual- 
mente la validità delle singole per- 
sonalità artistiche con parole di 
vivo elogio e di compiacimento. 
Ovviamente il successo ha un dop- 
pio significato, poiché 1 quatto gio- 
vani stavolta hanno «giocato fuori 
casa» dove l’affermazione è sempre 
più ardua. 


e n 
Birreria Taverna Dreher 

‘Ricchi premi anche questa se> 

ra, saranno assegnati ai vin. 
citori della Girandola numerica. 
Le persone occupanti il tavolo che 
la Dea bendata farà vincere la 
prima Girandola saranno esone- 
rate dal pagamento delle consu- 
mazioni. La serata sarà rallegrata 
dal complesso Pippo. «Birrerta 
Taverne Dreher il locale dei trie- 
stinido 


teatro italiano, tra cui il regi- 
sta Corrado Pavolini e il di- 
rettore della Mostra di sceno- 
grafia. allestita a Milano, ar 
chitetto! Guido Frette. 

La manifestazione, che come 
abbiamo detto è promossa dal 
C.U.T., è scaturita anche quale 
viva esigenza di un gruppo di 
giovani artisti per inserirsi nel- 
l'esperienza teatrale, e in par- 
ticolare nella forma espressiva 
della scenografia. A ciò ha in- 
dubbiamente contribuito in buo- 
na misura la presenza a Trie- 
ste di un Teatro Stabile, fra 


le .cui funzioni c'è anche quel- |. 


la di sviluppare. nella, propria 
sfera le forze ‘autonome capaci 
di portare un contributo origi- 
nale e attivo nel rinnovamento 
delle scene di prosa. 
ceceno e 


Risolta la vertenza 
per i licenziati dei CRDA 


La nuova vertenza sindacale 
sorta ai CRIDA a seguito dei 
provvedimenti disciplinari adot- 
tati dalla direzione dei Cantie- 
ri nei confronti di dieci operai 
per gli incidenti accaduti nel 
mese di dicembre al San Mar- 
co, è virtualmente risolta. Con- 
sta infatti che un accordo va, 
maturando tra le parti, in base 
al quale il rapporto di impie- 

dei dieci sarà risolto con le 
fio dimissioni. La soluzione 
prevede, oltre ad un particolare 
rattamento economico, la re- 
voca dell’azione giudiziaria a 
suo tempo iniziata contro i die- 
ci lavoratori. 


La nuova situazione 
creatasi fra gli indipendentisti 


La nuova situazione creatasi tra 
gli indipendentisti, a seguito del. 
la ricostituzione del Fronte del- 
l'indipendenza, ha dato 1ogo ad 
‘ma presa. di posizione dell'ex 
consigliere comunale Tolloy a 
‘proposito della formazione deno- 

inata Unione Triestina. e sj 
ricorderà die gruppi concorrenti 
avevano adottato Ja medesima de. 
nominazione ed appunto per di- 
stinguersi quello capeggiato da 
Giampiccoli è tornato a chiamarsi 
Fronte dell'indipendenza. Ora Tol- 
loy rivendica al suo gruppo ia le- 
‘gittima. costituzione dell’Unione 
triestina «unico raggruppamento 
‘organizzato e che risulta costitui. 
to nelle regolari forme» a che <e- 
siste sempre». Costituzione, ag- 


PER GLI AMBIENTI CHIUSI 
LVAIR FRESH 


CILLIA 


VIA ROMA N. 20 


ssonalità del. 


giunge Tolloy, fatta da 15 perso- 
Ne su mandato di ‘un comitato 
composto da 50 delegati di un'as- 
semblea alla quale erano inter- 
venute 203 persone, 


Assemblea dei: soci 


dell'Associazione pedagogica 


‘Venerdì prossimo, alle 18.30, avrà 
Iuogo presso la sede del Centro 
didattico, via Mezzini 25, I p., la 
assemblea generale dei soci e ade- 
renti dell’Associazione pedagogica 
Italiana. Il direttore didattico An- 
tonio Viezzoli riferirà sul prece» 
dente convegno nazionale temutosi 
a Padova e Venezia, con la tratta- 
ione dei seguetiti temi: éha tra- 
dizione umanistica e il problema 
dell’integrazione della cultura tec- 
nico » scientifica nell'educazione 
contemporanea». «Corresponsabi» 
lità delle forze produttive del Pae- 
se nella soluzione del problema 
scolastico italiano». Si procederà 
quindi all'elezione del Consiglio 
direttivo. 


nni 


Funzione in Seminario, L'Opera 
delle Vocazioni. comunica che que- 
sta sera, dalle 19.30 alle 20.30, nel 
la chiesa del Seminario avrà luogo 
Ora di adorazione mensile @ far 
vore del socerdozio e delle vocazio- 
ni. Detterà le meditazioni don 
Eugenio Ravignani, Sono. invitatà 
& partecipare tutti gli amici del 
Seminario, 


[6 | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 


CORTINA martedì, giovedì ore 
7.30; sabato ore 15, 

POLA ore 14.15; dom, 7 e 14.15. 

FIUME ore 17.30: dom, 7 e 17.30. 


na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


E) 
ene: 
FOTOTECNICA 
“Piazzo Goldoni \n.7 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


CHIRURGIA PLASTICA 


correzione difetti viso, maso, orec- 
chi, seni, tatuaggi, depilazioni 


DOTT. V. SCHIMKA 


Riceve su appuntamento 
Via Corti 3-ItI p. - Welefono 36-369 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO; IRURGO DENTISTA 
Riceve: ore 8-13, 16-20 tutti > 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N. 0 

I Telefono 29581 


dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
di Risparmio 11 
Il piano, telefono 31447 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE. 20/111 

frelefono 96-384 


Dopo lungo, patire è spb 
tato ieri mattina 


Mario Pavan 


Nel dolore. e nel.lutto lo 
piangono la moglie MARIA, 
i figli NERINA e UCCIO 
con. gli altri congiunti. 

I funerali del caro Estin- 
ta seguiranno oggi mercole 
dì 5 corr. alle ore 15 dalla 
casa di via S. Pellico n. 10. 


î 


Ti 2 corr. sì è spenta im- 
provvisamente 


Gemma Dorsani 
nata Capellan 


A_tumulazione avvenuta, 
desolati ne danno il triste 
annuncio il marito, la figlia 
ed il genero. 


Famiglie: 
DORSANI . MENGAZIOL 
ZUCGULIN 


Dopo lunga sofferenza si è 
spenta serenamente 


Giulia Rossi nata Pollak 


Ne danno il'triste annuncio 
{l marito, i figli dott. RICCAR- 
DO e RENATA in DORATTTI 
assieme alla nuora ELDA, al 
genero EDOARDO unitamente 
ai nipoti SERGIO e'DADO. 


I funerali seguiranno oggi 
alle 15 dalla Camera mortuaria 
del Cimitero israelitico. 


T Si è spenta ieri mattina, 
dopo breve malattia 


Mary Pacor 


I FAMILIARI ne danno Îl 
triste annuncio a quanti la co- 
nobbero e le vollero bene, 

Esprimono. nel contempo la 
loro viva riconoscenza ai signo- 
ti medici, alle suore e infermie- 
re del Reparto neurologico del- 
l'Ospedale Maggiore per la loro 
premurosa assistenza, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà, 


T Il. cuore generoso della no- 
stra cara n 


Maria Livon 


ha cessato di battere lasciando 
nel dolore il marito, i figli, lè 
nuore, î nipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


SZ TREIA 

‘Ringrazio sentitamente tutti 
gii amici e conoscenti per le at- 
testazioni d’affetto tributate al 
mio caro papà. 


» 
Narciso Bressan 
Un particolare; ringraziamen- 
#0 ‘al. medico curante dott. Am- 
tonio Chersi. 
La figlia 
ANITA BRESSAN 
ved. PRODI 
TREIA ZI 


I FAMILIARI di 
Federica Stefani 


ringraziano coloro che presero 
parte al loro dolore, particolar- 
mente il prof, Tagliaferro, i me- 
dici, le suore e il personale del- 
la I medica e tutti i dipendent- 
ti dell'Ospedale Maggiore, 


i Commossi per le manifestazioni 
d'sffetto tributate alla cara 


Teresa Bettarello 


ringraziamo quanti in vario modb 
presero parte al nostro dolore. 


Fam. BETTARELLO 
CRISES RFI 


Per informazioni e preventi. 
vi di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Ol- 
tremare . rivolgersi  all'U,P.I., 
Yrieste,. via Silvio Pellico 4, 
telefoni 55255 e 55955. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte: presunta 
(I pubblicazione) 
Chiunque abbia notizie di ANTO- 
NINO ALFANO fu Basilio, nato & 


Vicari il 5.5.1893, residente a San , 


Canzian d'Isonzo, via Roma, arre- 
stato a Pirano d'Istria il 2.5.1945 
dalle truppe jugoslave di occupa- 
zione e deportato per ignota desti- 
nazione, è invitato a comunicarle 
al Tribunale di Gorizia entro sei 
‘mesi dalla seconda pubblicazione, 


Avv. Pascoli 


paio pentito tao 

Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 

PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/11 . Tel; 38030 
Ore: 11-13 17,30 -19 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica . 
MALATTIE DI PELLE 
VENERED ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 + Tel, 29977 
Orario: 11-13 . 17-20 


o MALATTIE VENE 


VARICI 


EMORROIDI 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Pollambalatorio « Via $, Lazzaro, 16 - Giovedì 10 - 12 


+ P. 795 /San, 16-: 
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IL PICCOLO 


SETTECENTO MILIONI DI LIRE DI PASSIVO 


Domani davanti al [ribunale 
il fallimento della <Vetreria> 


Principale imputato è il dott. Alfeo Ragazzi am- 
ministratore unico della società - Le imputazioni 


Uno ‘dei più gravi e ingenti dis- 
sesti economici di une industria 
triéstina, quello relativo alla «Ve- 
treria Triestina» che agiva al por- 
to industriale di Zaule è giunto 
‘ora all'epilogo giudiziario. L'am- 
ministratore unico della società, il 
dott. Alfeo Ragazzi residente a Ve- 
nézia, comparirà. domani mattine 
dinanzi alla sezione promiscua del 
"Tribunale penale per rispondere di 
14 capi di aecusa e principalmente 
di bancarotte fraudolenta propria 
e. impropria nonchè di bancarotte 
semplice plurime e aggravata. As- 
sieme el dott. Ragazzi compariran- 
no i componenti il collegio dei sin- 
daci: della società, E 

Attraverso questo atteso procedi» 
mento penale saranno riesaminate 
© ricostruite le complesse (e forse 
anche sfortunate) vicende che por- 
tarono la «Vetreria Triestina», co- 
stituita nel 1951 al clamoroso falli 
mento sentenziato dal Tribunale 
18 novembre 1956; come si ricor- 


., derà il conto passivo di questo fal- 


limento ammonta a oltre 700 milio- 
ni di tire, inclusi però i quasi 400 
milioni relativi. ni mutui e ai pre- 
stiti che la società ottenne da 
banche e dall'apposito fondo go- 
vernativo. 

Nei confronti del dott. Ragazzi 
i più importanti capi di accusa, 
quelli cioè di bancarotta, sono sta- 
ti formulati nei seguenti termini: 
1) bancarotta fraudolenta per ave- 
re nella sua qualità di amministra 
tore unico della società «Vetreria 
Triestina» distratto in favore del 
la Soc. Fratelli Regazzi con sede 
= Venezia (delle quale era consi 
gliere delegato) ingenti quantitati 
vì di merce per un valore non in 
feriore è -181 milioni 510.142. lire 
per gli esercizi dal 1954 al 1956; per 
aver distratto @ proprio profitto 
@ltre rilevanti somme e per ever 
ripartito gli utili fittizi di tre mi. 
Lioni 799.181 lire; 2) bancarotta 
fraudolenta per avere quando già 
la, società era in istato di decòzio- 
me esposto. fraudolentemente nei 
bilanci e nelle relazioni sociali fat 
ti non rispondenti al vero sulle 
condizioni economiche della socie- 
tà facendo figurare per il 1954 un 
utile di tre milioni 799.131 lire e 
per l'esercizio del 1955 un utile 


metto di 8 miltoni 533.024 lire; 


aver falsificato il libro degli in- 
ventari effettuando irregolori regi- 
strazioni in modo de mascherare 
una perdite quanto meno di 67 
milioni 546.172 lire per il 1954 è 
una perdita di 80 milioni 529,944 
line per il 1955 e riportandovi i 
bilanci falsi che , riportavano. gli 
‘utili in precederiza accennati; per 
aver falsificato ‘gli altri libri con- 
tabili effettuando fra l'altro irre- 
golari. registrazioni, quanto. meno 
eli 223 milioni 302.227 dire. per ii 
1955. e 143. milioni 615.148 lire per 
il 1954 e per aver infine tenuto la 


cintere contabilità in modo da non 


rendere | possibile le ricostruzione 
ugdlel. patrimonio e del. movimento 
degli affari (fatti avvenuti dal 1951 
al 1956); 3) bancarotta semplico 
‘plunima aggravata pet. avere @) 
fatto spese personali eccessive, b) 
consumato notevole parte del pa- 
trimonio mediante ertato sistema 
di produzione, c) compiuto opera- 
zioni di grave imprudenza per, ri- 
tardare il fallimento. (emettendo 
fra l'altro un numero imprecisato 
ma elevatissimo di cambiali di 
comodo per almeno 28 milioni 766 
mila 932 lire), aggravato il disse- 
sto della società con inosservanza 
degli obblighi imposti dalla legge, 
e) aggravato ulteriormente il dis- 
sesto astenendosi dal richiedere le 
dichiarazione di fallimento, 1) te- 
nuto libri e altre scritture conta- 
‘bili in maniera irregolare. 


Le altre accuse mosse al Ragaz- 
zi riguardano dl ricorso abusivo di 
credito, @lterazione di scritture. pri- 
vate, appropriazione indebita (di 
nafta in danno della CICSA), 
emissione di assegni a vuoto e di 
assegni con data ‘falsa e contrav- 
venzione agli obblighi di verse- 
mento delle quote previdenziali, 

I tre sindaci dovranno risponde- 
re di bancarotta semplice per non 
aver osservato gli obblighi ad essi 
imposti dalla legge e cioò per non 
wver vigilato sulla gestione delle: 
società effettuando ì dovuti con- 
trolli sulla contabilità e sul movi- 
mento patrimoniale. 

TI processo si prolunghetà presu- 
mibilmente per tutto il mese con 
Udienze ogni secondo giorno; la 
prima, udienze, avrà inizio domani 
mattina alle ore 9, Il collegio giu- 
dicante. sarà presieduto dal dott. 
Rossi. Il dott. Ragazzi sarà difeso 
dagli avv. Iacuzzi e Amigoni; gli 
altri imputati dagli avv. Volli. 
Uglessich e ‘Dell’Antonie. 


È Do'oroso infortunio 
sul-lavoro al Porto Nuovo 


Di una grave disgrazia sul la- 
voro è rimasto vittima ieri po- 
meriggio verso le 14 al Porto 
Nuovo, l’autista Agostino Nan- 
metti di. 43 anni, abitante in 
via Settefontane ‘63, il quale 
mentre era intento a togliere. i 
fissaggi che assicuravano ai va- 
goni ferroviari. degli. autocarri 
nuovi, nel saltare da un vagone 
all’altro era incespicato ed era 
caduto nello spazio tra i due 
vagoni sbattendo. con violenza 
contro i respingenti. L’infottu- 
nato — che stava lavorando: per 
conto della ditta SAIMA — è 
stato raccolto da un’autoletti- 
ga della CRI ed avviato d’urgen- 
za all'Ospedale maggiore, dove 
è stato ricoverato con prognosi 
riservata nella ‘prima divisione 
‘chirurgica per delle ferite lace- 
ro contuse alla regione sotto- 
mentoniera. destra, una vasta 
contusione escoriata alla guan- 
cia destra, vescoriazioni alla 
guancia destra, escoriazioni al- 
la mano destra, amnesia retro- 
grada e stato subcommozionale. 
Poichè il poveretto non ricor- 
dava quanto gl era successo, la 
Versione del gravissimo infortu- 
nio è stata fornita dagli agenti 
del Commissariato dello Scalo 
marittimo, i quali hanno svolto 


“cle indagini. 


Tn gravissime. condizioni è 


stato raccolto ieri alle 18 da un 


automezzo della Polizia un pas- 
sante il quale nell'attraversare 
la via delle. Docce, all'altezza 
dello stabile contrassegnato col 
numero 12, è stato investito e 
scaraventato al suolo da un gio 
vane ciclista. L'investito, il si 
gnor Ruggero Dudine di 62 an- 
ni, abitante in via delle Docce 
15, è stato accolto con prognosi 
riservata nella prima divisione 


chirurgica dell'Ospedale mag- 
giore; gli sono state riscontrate 
profonde ferite lacero contuse 
alla regione frontale destra con 
relativa amnesia retrograda. 
Siccome il poveretto non era in 
grado di ricordare le circostanze 
dell'incidente di cui è rimasto 
vittima, gli agenti della polisia 
del Traffico, intervenuti sul po: 
sto, hanno accertato le cause 
della disgrazia ed hanno identi. 
ficato Il ciclista investitore, il 
diciottenne Duilio Macorig, abi- 
tante in San Giovanni superior 
re 936, il quale — quando ha 
atterrato il Dudine — proveni- 
va dalle. Rotonda del. Boschetto. 


La partenza da Trieste 


dell'ing. Mauro Botteri 


L'ing. Mauro Botteri, presi- 
dente dell’Associazione XXX 
Ottobre, lascerà quanto pri 
ma la mostra città per assu- 
mere un importante iricarico 
direttivo presso una vindustria 
nel Pakistan 


Per rivolgergli il loro augu- 
rio più affettuoso e un ancor 
più affettuoso arrivederci, si 
sono riuniti a cena qualche se- 
ra fa, il Consiglio direttivo del- 
la XXX Ottobre e. gli amici 
più intimi e cari, compagni di 
alpinismo e di cordata quali 
Brunner, Pollitzer e Timeus 
anthe in rappresentanza della 
Alpina. 

L'avv. Veneziani a nome del- 
la XXX. Ottobre ha offerto a 
Mauro Botteri a. ricordo del 
suo periodo di presidenza del 
l'Associazione una. medaglia 
d’oro; il dott, Andrea. Pollit- 
zer ha rievocato le spedizioni 
alpinistiche assieme. compiute 
e.il dott. Nobile gli ha porto il 
saluto degli alpini triestini, 
tutti mettendo in risalto le al- 
te qualità umane che lo distin- 
guono e che ne fanno una 
spiccata personalità che in tut- 
ti i campi ha saputo afferma: 
te il suo grande valore e guar 
dagnmrsi: il più sincero e pro- 
fondo affetto. A tutti ha rispo- 
sto con commossa parola l’ing: 
Botteri. \ 


iii, 


Le assemblee ‘e il conveono 
dell'Intesa un'versitaria 


Si sono svolte In questi gior- 
ni, -a Trieste e nei principali 
centri della regione, le varie 
‘Assemblee dell'Intesa. universi- 
taria per il rinnovo. del Comi 
tato Regionale. Com'è noto, la 
Intesa è l’espressione degli stu- 
denti di ispirazione cattolica 
negli Organismi” 
Vi di sede e nell'Unione Nazio- 
nale Universitari. Il nuovo Co- 
mitato, di 24 membri, designa- 
to dalle Assemblee di Trieste, 
Udine, Gorizia, Cividale e Mon- 
falcone, è risultato così compo- 
sto: Michele Acciaro, Dino An- 
driani, Fulvio Beccari, Edda 
Fonda, Carlo Gomezel, ‘Dino 


Nodari, Mario Parovel, Romano | 


Righi, Dario Rinaldi, Romano 
Riosa, Maria Sciolis e Vittorio 
Verdoglia di Trieste; Adriano 
Cossio, Valentina Di Lena, Lu- 
ciano Minervini, Giovanni Nico- 
licchia e Sergio Satti di Udine; 
Elsa Sgubin, Italo Russo, e Re- 


nato Vecchiato di Gorizia; 
Gianni Martinolli e Soranzo 
Carlo di Monfalcone; Giovanni 


Del Basso e Luciano: Piccinini 
di Cividale. Vi fa parte inoltre 


rappresentati-4 


di diritto il capogruppo consì- 
liare Iginio Vascotto. 

La prima riunione"del. Comi- 
tato è fissata per sabato prossi- 
mo, alle 15, presso la sede della 
FUCI' triestina, in Piazza Pon- 
terosso 6, per la relazione e di- 
scussione. sugli attuali orienta- 
menti del movimento universi- 
tario nonchè per il rinnovo del- 
le cariche. Parteciperà ai lavori 
il Segretario Nazionale dell’In- 
tesa; Siro Brondoni. 


Un caso di omonimia 


‘A proposito della misteriosa mac, 


china nera, targata Roma, di cui 
era stata notata da quasi tre mesi 
@ queste parte l’assidue presenza 
@l posteggio di | piazza Oberdan, 
avevamo. appreso che il proprieta- 
rio si chiamava Antonio Zago; da 
‘informazioni attinte presso la Que- 
sture — che @ Suo tempo s'era oc 
cupata del. «caso», in quanto pote- 
va enche sembrare che la famosa 
*Lancie-Aureliay potesse essere sta- 
ta rubata, e successivamente ab- 
‘bandonata ‘a quel posteggio — si è 
potuto accertare ‘che non si tratta» 
va del signor Antonio Zago, che 
abita. in S.M.M,..Inf,.1523 (il quale 
peraltro possiede soltanto uno.scoo- 
ter), ma dell'omonimo signor An- 
tonio Zago, nato a Maser in pro- 
vincia. di Treviso, jl quale abite s 
Trieste in androne della Corte: 1. 


| 


IL-COLPO DI UN «COMMERCIANTE DI AUTOMOBILI> 


Truffa all'americana LA comPacmia PROCLEMER:ALBERTAZZI AL VERDI 
ai danni di un orefice «L'uovo» di F. Marceau 


BS te, n o 
Un bottino di circa 2 milioni e mezzo di lire 


Una vera truffa all'«americana» 


è stata architettata e portata a 


termine ‘in questi giorni. nella 
nostra città ai danni di un ore- 
fice, Circa un mese fa un signore 
dall'aspetto molto distinto si pre» 
sentava negli uffici di una socie 
tà immobiliare di via Carducci 2, 
e chiedeva di prendere in affitto 
Una stanza, nello stesso apparta- 
mento dell'agenzia, Al titolare, il 
signore sì presentava per tale Al- 
fredo Tortini, commerciante in. 
automobili. Dopo aver versato un: 
anticipo sul canone di affitto, il 
Tortini, o sedicente tale, s'instal. 
lava nel suo nuovo ufficio, Le im- 
piegate dell'agenzia immobiliare lo 
avevano subito preso in simpatia, 
poichè egli regalava loro con som- 
ma noncuranza eleganti scatole 
di cioccolatini. 

Tutto sembrava filare nel mi. 
gliore dei modi, quando verso la, 
fine della scorsa settimana si pre- 
sentava in via Carducci un signo- 
re, che qualificatosì per: orefica, 
chiedeva di parlare con il Tortini. 
Le impiegate lo facevano passare 
@ l'orefice s'intratteneva a collo- 
quio con il «commerciante di au 
tomobili», Dopo diversi minuti il 
‘Tortini lasciava l'ufficio e quindi 
telefonava alle impiegate pregan- 
do ‘di dire al signore che era nel 
‘suo ufficio di attenderlo per qual- 
che minuto, 

’L'orefice attende ancora di veder 
mtornare il Tortini. A lui aveva 
infatti consegnato. 3 chili e.mez- 
zo di oro, per un valore di circa 
2 milioni e mezzo di lire, Non 


di tutti 1 minuti particolari, per- 
chè la Squadra mobile ‘conduce 
le indagini in tutta segretezza, I 
funzionari hanno operato un'ac- 
curata perquisizione nella stanza 
affittata al Tortini, ma sembra 
che non si sia. potuto rilevare 
nemmeno un'impronta digitale, A 
detta di persone che hanno visto 
molto da vicino il fantomatico 
commerciante di automobili, que- 
sti doveva portare una parrucca, 
non per nascondere la. calvizie, 
bensì per confondere i suoi dati 
somatici, La polizia sta conducen- 
do, come abbiamo‘ detto, attive 
indagini e non è improbabile che 
fra qualche giorno si abbiano no- 
tizie della cattura. o perlomeno 
della, identificazione dello strano 
commerciante, 


Una ‘donna ustionata 
per una grave imprudenza 


Una dolorosa avventura è capi- 
tata ieni pomeriggio alla. prestaser- 
vizi Maria Flego in Bencich di 46 
anni, abitante in via Picciola 4, 
la quale, mentre prestava la. sua, 
opera presso la famiglia Presetti, 
che abita, nel medesimo stabile, 
aveva voluto accendere il fornello 
@ gas con un batuffolo impregnato, 
di alcool denaturato, quendo per 
un ritorno di fiamma la bottiglia 
contenente l'alcool, che lei impu- 
gneve, era scoppiate per l’improv- 
viso calore e il liquido s'era in- 
fiammato. La donne he così ripor- 
tato ‘delle ustioni di primo e se 


siamo ovviamente & conoscenza | condo grado. 


PIETOSA SCIAGURA NEL RIONE DI 5. M. MADDALENA 


Silascia uccidere dal gas 
una giovanetta di sedici anni 


La tragica scoperta della nonna - La vittima era 
orfana di ambedue i genitori - L’origine del dramma 


Se il fatto di togliersi la vita 
costituisce in ogni caso un delitto, 
tanto più grave è un'azione del 
genere se compiuta da un'adole- 
scente; ess3 può essere, compresa 
soltanto con la pietà che questi 
episodi ispirano, una pietà che de 
ve superare l'iniziale sgomento, 
Ecco il fatto: una ragazzina di ap- 
pena 16 anni, alle soglie della vi 
ta, non ha saputo resistere alla 
prima delusione della sua fresca 
giovinezza e'si è uccisa con il gas 
ed ha lasciato una lettera in cui 
spiega che a muoverla all’insano 
gesto è stato undispiacere: di ca- 
rattere amoroso. A sedici anni. 


Angela Ricati era una giovane 
piuttosto mingherlina, bassa di sta- 
tura, Je si sarebbero potuti attri. 
buire forse 14 anni; una ragazza 
bellina, come sanno esserlo un po' 
tutte a quella età, per la loro gra- 
zia acerba. Bra orfana di entrambi 
i genitori e viveva con i nonni pa- 
terni, ‘in un appartamentino nuo- 
vo, non lussuoso, ma certo assai 
bene ordinato, in Santa Maria Mad- 
Galena infericre 1235; una delle 
nuove case dello T.A.C.P. in decli- 
vio sulla collina che digrada verso 
la. via. Flavia. La giovanetta, che 
aveva smesso da poco di portare le 
treccine, sbrigava in casa le faccen- 
de; quando la nonna era fuori. 

Anche ieri, la signora Rosa Grat- 
tagliano. di 60. anni. era uscita “i 
casa, appena desinato, e aveva la- 


LE CONFERENZE 


Stelio Devescovi parla alla «Dante» dei progressi 


dellaTV-Ilrecital di Albertazzistasera al CCA 


+ Nell’aula magna del Liceo 
Dante, per iniziativa dell'Universi- 
tà popolare, il prof. Stelio Devesco- 
vi, capufficio vecnico delia. siera 
di Trieste e insegnante di radio- 
tecnica. all'Università. popolare, ha 
perlato a un numeroso pubblico del- 
la televisione negli-Stati Uniti. La 
‘TV americana ha una funzione es- 
senzialmente pubblicitaria, per cui 
î proprietari di apparecchi godono 
della. ricezione gratuita; ciò non 
vuol diré che gli spettacoli! ameri 
cani siano di scarso valore artisti 
co, perchè ‘la vasta -rete televisiva 
agisce su uma scala di concorrenza 
accentuata, per cui l'interesse mas 
sìmo è quello di accattivarsi la 
simpatia del ‘più grosso pubblico 
Inoltre, dalla TV d'oltre Oceano 
noi abbiamo trasferito e, modificato 
ì principi dei nostrani spettacoli di 
«Lascia o raddoppia» e «Tele 
match». L'oratore è passato poi a 
descrivere «il. principio. fisico che 
è a base dell'invenzione, che è :] 
fondamento stesso della, cinemato- 
grafifi; le successione di immag'ni 
che si imprimono. sulla retina, sui 
principio di sosta di un sedicesimo 
di secondo, giovandosi del. fatto 
che l'occhio non riesce « percepite 
tutte le variazioni, ma è in grado 
solo di assomare una successione 
di immagini. Stelio Devescovi. ha 
poi illustrato il sempre più vaste 
impiego (della televisione. Per esem- 
pio essa ha applicazioni militari, 
può avere un carattere di impiego 
tattico mediante una. piccolissima 
camera da ripresa autonoma cen ie 
sue batterie, che il sojdato reca con 
sè nel seguire le truppe in movi. 
mento: mentre nelie retrovie sì può 
assistere. all'apparecchio ricevente 
a tutto lo svolgimento delle opera 
zioni. Un uso caratteristico viene 
fatto anche  nell'aeronautica: al 
posto del pilota su di un aereo, può 
essere posta una macchina da ri 
presa, che traduce l'andamento de 
gli strumenti el pilota, che si trova 
a terra, intento dinanzi al video. 
Costui può addirittura comandare 
per via radio gli strumenti e con 
statare se è obbedito. Nell'indu:t-ia 
la televisione ha forse le sue appli 
cazioni pn vaste. Può permettere 
il controllo di tutti Ì cicli di ‘pro- 
duzione in locali pericolosi, per evi- 
tare di mettere in pericolo. delle 
vite umane; per controllare lo 
andamento di una fabbrica, ecc. 
Tra dle applicazioni di carattere 
‘educativo, rientra l'uso della telew- 
sione nei. laboratori, nelle sale ope- 
ratorie. Alle Fiera di Vienna dello 
scorso anno, nel padiglione U.S.A. 
figurave, appunto una apparecchia- 
tura di sala operatoria ton gli stru. 
menti televisivi posti al di sopra 
della tavola anatomica. Dovendo il 
chirurgo procedere ad una opera 
zione cui non può assistere un lar: 
go pubblico, si dà la possibili'à agli 
studiosi dì assistere al protedimen: 
to davanti ad un apparecchio rice- 


vente, Tra le cose più recenti, il 
prof. Devestoyi ha ricordato l'in- 
venzione del video-telefono, che sì 
è eugurato di poter presentare in 
una sua creazione, su accordo con 
la Società Siemens di Mileno, alla 
‘prossime, Fiera campionaria di Trie- 
te. A conclusione dell'applaudìtis 
sima conferenza, si è avuta la pro- 
iezione di um documentario riassun: 
tivo ‘sui principi e sugli impieghi 
della televisione negli Stati Uniti: 

+ Alla memoria del nostro mas- 
simo poeta, Umberto Saba, renuerà 


Teatro Verdi, Albertazzi ha accolto 
l'invito per una dizione di poesia 
al Circolo, della. Cultura e delle 
Arti, purchè questa fosse intera: 
mente. dedicata el poeta, .triestino 
Umberto Sabe, da poco scomparso. 
Come annunciato, alla dizione di 
liriche scelte da «Il Canzoniere» di 
Saba, seguirà, sotto la direzione di 
‘Lucio Ardenzi della. Compagnia 
Proclemer-Albertazzi, un libero di 
battito sul teatro d'oggi e i proble 
mi che lo concernono e lo assillano 
Giorgio Albertazzi chiama «Incon: 
‘tri con la gioventù» questi suoi col- 
loqui col pubblico. delle città ita. 
liane, che tanto successo riscuoto- 
no ovunque. Anche a Trieste egli 
vuole avviare un dialogo di tratte 
zione teatrale, cui sono particolar 
mente invitati ì giovani. H appunto 
in considerazione di ciò, il C.U.T., 
che ha aderito all'iniziativa, invita 
gli studenti a. parteciparvi attiva: 
mente. Questa bella manifestazio. 
ne culturale, promossa dal C.C.À. 
‘avrà, inizio oggi nella sala maggiore 
del Circolo în via S. Carlo 2, alle 
ore 18 precise. 

+ Venerdì alle 19 avrà. luogo nel 
l'aula magna del Liceo. «Dante», 
via Giustiniano l, sotto gli auspici 
della «Dante Alighieri» la celebra 
zione di ©vidio tenuta dal prof. 
Virgilio Paladini dell'Università. di 
‘Bari, L'oratore che ha dedicati 
iunghi anni di amoroso, studio. a; 
grande poeta latino, parlerà dei 
suoi tratti più salienti e della sua 
opera con profonda competenza e 
rara maestria. 

+ Questa sera alle 19.15, presso 
la sede dell'Ordine dei dottori com- 
mercialisti, che gentilmente ospita 
il CISA triestino (via Mazzini 20), 
il socio Bugenio Fagiani terrà una 
conversazione sul tema: «Program- 
mazione. della. produzione in. una 
impresa meccanica con lavorazio- 
me in serie», Seguirà una libera 
‘discussione. 

+ Questa sera, alle ore 20.45, 
l'avv. Carlo Chersi terrà nella sala 
maggiore della Società Alpina delle 
Giulie (via, Milano 2), una. confe. 
renza sulle montagne di Arolla 
(Alpi Vallesi), da lui recentemente 
visitate e» studiate. La conferenza 
sarà illustrata con la proiezione di 
numerosi fotogrammi colorati, 


oggi omaggio, con un pubblico re: 
cital; Giorgio Albertazzi. Ospite di 
Trieste per le acclamate recite. al 


sciato la nipotina in faccènde. (si 
era recata .‘s portare il pranzo al 
marito che lavora al Cimitero di 
Barcola); rientrata alle 15.20 e sul 
pienerottolo aveva incontrato una 
amica. della nipote, Maria Paglia, 
una ragazza che abita nello stesso 
stabile e che frequentava assidua. 
mente la piccola Angela; uscivano 
assieme a passeggio, si recavano al 
cinematografo di domenica. «Come 
mai Angela non è in casa?», chie 
deva la giovane alla signora Grat- 
tagliano, che saliva lentamente le 
scale ‘e aveva un po' il fiato grosso, 
B-le spiegava di aver ripetutamen- 
te bussato all'ùscio senza che que- 
sto le venisse aperto. Era scesa a 
picchiare: con le nocche. all’uscio 
una prima volta verso le 13.40 e 
una, seconda alle 14.30, ma nessu- 
na voce le aveva dato risposta e la 
porta. era rimasta chiusa, Maria 
‘Paglia, che ha 20 anni, non si era 
dato alcun pensiero, tuttavia; ave- 
va pensato che l'amica fosse usci. 
ts assieme alla nonna. Ma ora che 
vedeva la donna rientrare da sola, 
le, aveva chiesto se sapesse. dove 
fosse andata. «Ma dev'essere den- 
tro», dichiarò la nonna e mise la 
chiave nella toppa. 

Aperto l’uscio, la ragazza e la 
vecchia. signora furono investite 
subito da un fortissimo odore di 
gas; odore che sfortunatamente 
non trapelava sul pianerottolo, al- 
trimenti: l'amica se ne sarebbe 
senz'altro allarmats, quando bus. 
sava senza esito, e sicuramente a- 
yrebbe dato tempestivamente. l'al 
larme e la poveretta avrebbe potuto 
essere salvata. La piccola Angela 
giaceva bocconi sul pavimento, sen- 
za più vita. Ù k 

Era distesa nella tanza di soz- 
giorno sulla soglia del cucinino; 
sotto allo stipite che — com'è 
d'uso nelle case di nuova costmi- 
zione — può dividere 1 due vani 
per mezzo di una tenda; in que. 
sto caso la tenda non c'era e 1 
due vani erano tra loro comuni- 
canti; la ragazzina, una bimba 
ancora, vestiva una vestaglietta 
dimessa che solitamente indossa- 
va in casa, sopra aveva un pullo. 
verino di lana rosso, Il gas uscì: 
va a fiotti dal bocchettone a mt 
to, dal quale era stata sfilata la 
gomma del bollitore, situato nel 
cucinino, 

Nell'angoscia dei primi vistanti 
veniva ‘avanzata l'ipotesi’ che si 
fosse trattato .dt. una disgrazia; 
la solita storia, insomma: la ra- 
gazza sì sarebbe accorta dell'odo- 
re del gas solo all'ultimo momen- 
to e poi avrebbe cercato di rag- 
giungere sl cucinino per. chiudere 
la chiavetta. a muro, a metà stra» 
darsarebbe--stata stroncata dalle 
esslazioni mortali, 

La nonna ricordava, comunque, 
di aver lasciato aperta una delle 
due finestre del cucinino, che in- 
vece fu trovata chiusa: ricordava 
con sicurezza di aver chiuso la 
chiavetta, del gas, prima di usci- 
re, verso le 11.30; ma non erano 
ancora elementi tali da far senza 
altro escludere l'ipotesi della di. 
sgrazia. Ma ecco la tragica: con- 
ferma: una lettera che la ‘giova- 
ne aveva lasciato nella stanza da 
letto: «Mi uccido per motivi di 
carattere amoroso», per altro noti 
@ lei sola, 

Una vicenda certamente assai 
triste, 
caso di ogni significato romanti- 
co, E' vero che non dev'essere sta- 
ta facile la vita di questa ragazza 
orfana, Il padre era stato dichia- 
tato disperso in Russia e la ma- 
dre era stata stroncata non molti 
annì fa da una grave malattia. 
Angela aveva una sorella, che a 
sua volta è attualmente ospitata 
dai nonni materni; ha diclott'an- 
ni e lavora, Una vita non facile 
dunque perla mancanza del ca- 
lore della famiglia; anche se l'af- 
fetto, l'amorevole cura dei nonni 
non le sono mancati, Un grave 
colpo, comunque per lei una de- 
lusione ‘amoroso, di quelle che soli- 
tamente e — diremmo — imman- 
cabilmente succedono alle ragaz: 
zette a quell'età; forse lei. aveva 
riversato sul ragazzo che «amava» 
la somma degli affetti, delle spe- 
ranze, dei sogni che in «lui» tro- 
vavano la loro compiutezza, e sì 
sostituiscono agli aftetti veri, per- 
duti senza speranza, Ma questo 
glustifica il suicidio? 

I sedici anni sono un po’ come 
Îl tempo di marzo: piove ma do. 


che va spogliata in ogni; 


mani c'è il sole, Quale tempesta 
sì è agitata in quella testolina 
adolescente, da provocare un così 
sinistro disegno? 


il aigatto 


Due moderne unità 
sulla rotta del golfo Persico 


L'«Adria Lines» lancerà pros- 
simamente sulla rotta del gol- 
fo Persico due nuove e veloci 
motonavi da carico, costruite 
rispettivamente nel 1956 e nel. 
l’anno in corso dal Cantiere 
«Felszegy» di Muggia‘ pet con- 
to della società «Navigazione 
Triestina». Si tratta delle mo- 
tonavi «San Sebastiano» di 
5670 tons d, w. costruita nel 
1958, e della eCristina», di 4350 
t.d.w., inserita nella navigazio- 
ne nel 1956. Le unità, che han- 
no una velocità media di cro- 
ciera di 13 nodi, sono iscritte 
nel nostro compartimento ma: 
Tittimo. 


e 

Spettacoli per bambini all’A,S. 
©. Acegat. Sabato alle' 18.30 presso 
la sala maggiore dell'A.S.C. Acegat, 
via Crispi 7, avrà luogo la terza 
selezione del bambini al «Primo 
applauso». Lo spettacolo, come i 
precedenti, verrà allestito e presen- 
tato de Livio Persini, Tutti i bim- 
bi possono partecipare. alla sim- 
patica manifestazione, 


TEATRO VEBDI. Stagione di prosa 
«Primavera 1958». Oggi, ore 21: 
La compagnia Proclemer-Albertazzi 
con Maria Fabbri, Glauco Mauri 
e Bianca ‘Toccafondi, presenterà 
«L'uovo» di Felicien Marceau, No- 
vità. Regia di Luciano Salce. 
AUDITORIUM (via del  reatro 
Romano 3). Questa sera, ore 21: 
Cuncerto popolare dell'Orchestra 
filarmonica triestina. Direttore: m.0 
Gabor Oetvos. Pianista: Maryan 
Rissaun. Prezzi: lire 300 e 100, 
TEATRO NUOVO. Teatro Stabile 
della Città di Trieste. Sabato 8, alle 
21 precise: Prima rappresentazione 
in Italia di vIncontro», tre atti di 
Jean Pietre Aumont. Regìa di Carr 
lo Lodovici. i 


EXCELSIOR. 15.30, 18.20 e 21.40: 
«I peccatori di Peyton» con Lana 
Turner e Hope Lenge. Il caponr 
voro Fox. Grandioso successo, 
FENICE. 16: «Mariti in città» con 
Giorgie Moll, Carotenuto, Taranto, 
Merisa Merlini e Franta Valeri. 
TI film proibito alie mogli. 
ARCOBALENO. 16: Due interpre- 
ti di alte classe ‘Anthony Perkins 
ed Henry Fonda; ne «Il segno del- 
la legge» (The ‘Tin Star). Capola- 
voro in vistavision Paramount. 
NAZIONALE;: 16: «Lo scassinato= 
re» con Den Duryea, Jayne Man- 
sfieild e Martha Vickers. Un gie.lo 
d'intensa drammaticità s 
SUPERCINEMA. 16: «Tarzan e il 
safari perduto» con il nuovo Tar- 
zan, Gordon Scott, per la prime 
volta in technicolor e cinemascope. 
Produzione Metro. 
FILODRAMMATICO, 15: Sulla sce- 
na: comp. comica «Le Triestina» 
nella rivista «El metodo infalibile»; 
segue il duetto: «Oh! Mein papà». 
Sullo schermo: «Il bacio del ban- 
dito» con Frank Sinatra. K. Grav: 
son e R. Montalban. Successone. 
‘A richieste ultimo. giorno. 
GRATTACIELO, 16: Il film più 
allegro e scapigliato «Nata di mar- 
zo» con la stupenda Jacqueline 
Sassard, il concittadino Mario Val 
demarin e Gabriele Ferzetti. 
CAPITOL, 16: Audrey Hepburn e 
Fred Astaire interpretano un film 
incenievole in technicolor - vistavi- 
suon: «Cenerentola a Parigi». 
ASTRA (Roiano). 16: «Il momen- 


to più bello» con M. Mastroianni 
e Giovanna Ralli. Una meraviglio-| 
sa e commovente produzione Ceiad, 
Vietato ai minori. 


DOMANI NEI CINEMA 
Alabarda ‘e Italia 
UN GRANDE. FILM: 
Arsenio Lupin 
LADRO GENTILUOMO 
Arsenio Lupin 


IL PIU GRANDE 
AVVENTURIERO DI 
TUTTI I TEMPI! 


TEATRI E CINKMA 


Mercoledì, 5 marzo 1958 


ISTE TE E REINA] 
Continuano con grande 
successo al. CINEMA 


Strana e piacevole commedia di 
sostanza amarissima e di superf- 
ce gaia e pungente, Un. personag- 
cie gala e pungente, ne è protago- 
nista e insieme storico della pro- 
pria. vita; egli. racconta ‘e com- 
menta i casi che gli sono occorsi 
nello svolgimento della sua esì- 
stenza, e i personaggi che gli han- 
no resa piacevole o spiacevole la 
avventura quotidiana, Poi ravvi- 
va'il racconto col richiamare sul- 
la scena gli episodi più significa- 
tivi e i personaggi più importan- 
ti: così la commedia diventa di 
volta in volta dialogo 0 monolo- 
go, azione 0 filosofia della. vita. 
Giacchè Emilio Magis usa questi 
interludi tra scena e scena per 
sostenere che. la sua vita, come 
del resto molte altre vite, non è 
sorretta da un principio o da un 
sistema, bensì dal caso, non da 
ragionamento prestabilito e Ap- 
plicato alle circostanze, ma dalla 
irruzione di un fatto impensato, 
irrazionale e incontrollabile. Tut- 
ti — dichiara Emilio — trovano 
riel mondo una sistemazione, 
hanno una chiave’ per entrare 
nella. vita, tranne lui che trova 
il mondo che gli sta davanti, 
chiuso, liscio, impenetrabile, sen- 
za possibilità di entrarvi, Lo pren- 
de spesso un sentimento di infe- 
riorità e di' solitudine sentendosi 
escluso da tutto e da tutti, Emi- 
lio alla mattina si sente stanco, 
mentre gli altri dicono di essere 
freschi. come una rosa; Emilio 
non ha, fortuna con le donne, 
mentre i suoi colleghi raccolgono 
successi femminili, Allora, per di- 
sperazione deve ricorrere alle bu- 
gie così, da. non sembrare meno. 
degli ‘altri. Però la vita lo eschu- 
dee ‘gli nega qualsiasi partecipa- 
zione ai. suoi piaceri e alle sue 
legittime ambizioni, 

Un giorno Emilio ruba alla cas- 
siera dell’ufficio con abile mano- 
vra diecimila franchi. Naturale 
sarebbe l'inchiesta e l'arresto del 
ladro. Invece, la cassiera vedendo 
che Emilio tanto s'interessa di 
lei e del denaro sottratto, lo cre- 
de innamorato e ne diviene la 
amante, pur contando trentadue 
anni più di lui, Nasce da ciò un 
piccolo scandalo per il quale il 
proprietario. dell'azienda Dufiquet, 
licenzia Emilio che resta disoccu- 
pato, Ancora la vita si presenta & 
lui come un uovo chiuso e im- 
penetrabile, La povertà e la soli. 
tudine lo umiliano e lo angustia- 
no, Sua madre e sua sorella Giu- 
stina gli fanno pesare tale situa- 
zione, Ma un giorno, ecco il ca- 
so; Gustavo, fidanzato di Glusti- 
na, procura a Emilio un posto 
nella ditta Riyet carta da parati. 
Questo Gustavo, solido e innocen- 
te come un bestione, pianta Giu- 
stina, ed Emilio da buon fratello 
deve ricondurlo alla sorella per- 
chè ha promesso di sposarla, Se- 
nonchè Gustavo si è fidanzato 
con la bella Giorgina Blessard, ed 
Emilio riconosce: che ll cambio 
rappresenta per Gustavo una ye- 
ra fortuna, Egli credeva di amare 
Giustina, invece si è accorto di 
amare Giorgina,' Ecco il suo dram- 
ma, che è il dramma di tanti. 
Ciò dimostra — dice Emilio — 
che moi viviamo di sentimenti 
ehe non esistono, Dopo Giorgina, 
Gustavo ne potrebbe amare una 
altra, Un amore scaccia l'altro, 
ma quale veramente è il vero? 
Di nessun sentimento si, è mal 
sicuri — afferma Emilio in un 
suo monologo — e questo senti- 
mento d’insicurezza che poggia 
sul vuoto, regge il mondo, Ma 
Emilio interviene: invita Gusta- 
vo a spiegarsi con Giustina; poi 
telefona a Giorgina informando- 
la che Gustavo è a colloquio con 
l'ex fidanzata, e allora Giorgina, 
gelosa, abbandona: Gustavo che, 
alla fine, sposa Giustina, 

La vita di Emilio sembra esser- 
gli più propizia, Però è sempre il 
caso che lo conduce, Egli è di 
ventato l'amante di una prospe- 


CRISTALLO, 14.15 (ultima 21,15): 
II settimana di crescente suecesso 
di «Guerra e pace». Technicolor in 
vistavision. Ultimo giorno. 


ALABARDA, 16: Ultimo definitivo 
giorno «Londra chiama Polo Nord». 
Cinemascope in technicolor, con €. 
Jurgens e Dawn Addams, Domani: 
«Le avventure di Arsenio Lupin», 


gli angeli», il  cinemascope-techni- 
color che è uno spettacolo fantasti- 
co come un racconto delle «Mille e 
una notte». Magico, avventuroso, 
magistralmente interpretato de H. 
Keel e Ann Blyth. 

ALDEBARAN, 16: «Eliana e gli 
uominis, trionfale ritorno di Ingrid 
‘Bergman in uno scintillante tech- 
nicolor di Jean Renoir, con Mel 
Ferrer e Jean Marais. 

AURORA. 16: Curd Jurgens e Ro- 
ber Mitehum. nell'eccezionale cine- 
mescope in technicolor Fox: eDuel- 
lo nell'Atlantico». Ultime repliche, 
GARIBALDI, 16.30: Un grandioso 
technicolor «Ritorno all'isola del te- 
soro» con D. Addams e T. Hunter. 
IDEALE. 16: «Lo scorpione nero» 
con Richard Denning, Mara Cor 
day è Carlos Rivas. 

IMPERO, 16: «L'amore è una me- 
revigliosa \estasi» con Lilli Palmer 
e C. Thompson, Una delicata e 
commovente nroduzione tedesca. in 
technicolor. Successo. Ult. giorno. 
ITALIA. 16: Ultimo giorno di «La 
voce della mamme», meraviglioso, 
con A. Rivelles e F. Soler, Domani; 
«Le avventure di Arsenio Lupin», 
MODERNO. 16: «Uomini in guer: 
ra» con Robert Ryan, Aido Ray 
e Robert Keith. 

SAVONA. 16: «Io non sono una 
spia». Cinemascope Fox, con Ray 
Milland ed Ernest Borgnine. 

8, MARCO (Ponziana), filobus 1. 
16: «Tre americani a Parigi» con 
Tony Curtis e Corinne Calvet. Ri- 
i vista sentimentale, 

VIALE. 16; «Il re dei mostri». 
Un allucinante film di fantascienza 
giapponese, con Y, Kasama e M. 
Koizumi. Prime visione. 

VITT. VENETO. 14 30 - 18 - 21,30: 
«Il gigante» con .J. Dean, E Taw 
lor e R. Hudson. Colossale techni- 
color Warner. Spettacoli continuati. 
Ultimo giorno, 

AZZURRO. 16: «La paura bussa 
alla porte» con C. Wilde, J. Wal 
lace e D. Duryea. Grande successo. 
BELVEDERE, 15,3 «Due. notti 
con Cleopatra», technicolor, con S. 
Loren, A. Sordi ed E. Manni. 
LUMIERE. 17: «Molok, il dio della 
vendette», in technicolor, con Van 
Heflin e Wanda Hendrix. 
MARCONI. 16: A grande richiesta, 
ultimo giorno: «I sogni nel casset- 
to» con Lea Massari ed E, Pagani. 
MASSIMO, 16: «I senguinari». Un 
film altamente drammatico e sene 
sazionale, con William Bendix, Ar- 
thur Kennedy e Gloria Talbot. 
NOVO CINE, 16: «Adriane Lecou- 
vreur» con Gabriele Ferzetti e_V. 
Cottese Romantico e sentimentale. 
ODEON. 16: «Mamma sconosciuta» 
A. Farnese e J. Vidor II visione 
RAPIO. 16: «Il re del rock and 


Freed, Enorme successo. 


ARISTON, 16: «Uno straniero tra, 


roll». Frenetico, musirale, con Alen; 


rosissima ‘Rosa la quale ha un 
marito tollerante e ‘giocatore di 
carte, Al caffè Emilio e il gioca 
tore Eugenio fanno una partita 
alla quale prende parte un certo 
Berthouillet. Tra questa gente 
Emilio gode fama di invincibile 
e pertanto viene invitato in casa di 
Berthouillet che ha tre figliole da 
marito: Lucia, Carlotta e Ortensia. 
Così, sempre con la condotta del 
caso, Emilio sì trova sposato con 
Ortensia, la maggiore, Egli non 
nutriva preferenza per l'una 0 
per l'altra, Voleva soltanto pene- 
trare finalmente nel mondo che 
si era dischiuso per lui; instal. 
larsì in una casa, in una società, 
con un'occupazione, Infatti per 
tramite del capo ufficio di Ber- 
thouillet, Emilio diviene impiega- 
to ministeriale e vive in una fa- 
miglia ove tutti sono impiegati 
al Ministero, L'uovo che era er- 
meticamente chiuso, sembrava es- 
sersi aperto per Emilio, Ma non 
è così Egli, nonostante il ma- 
trimonio, nonostante la fami. 
glia, 1 suoceri e le moglie, resta 
ancora un escluso, un respinto, 
‘vuol evadere da quel cerchio an- 
gusto di affetti superficiali cor- 
teggiando la cognata Carlotta che 
lo respinge, Ma Ortensia, che 
vede tutto, non sì mostra gelosa. 
Emilio è annoiato da quella casa 
e da quella gente, e allora ripren- 
de la relazione con Rosa, soltanto 
per un capriccio, mentre nel frat- 
tempo Ortensia gli ha regalato 
una bambina, Emilio è padre, Ciò 
lo riconcilia con la famiglia. An- 
cora una volta la vita sembra ri 
prenderlo e' l'uovo pare voler 
aprirsi. per lùi, Ma ecco che il 
caso, il maledetto tema condutto- 
re, che interviene nella sua vita, 
lo respinge definitivamente, Or- 
tensia informa Emilio che è ar- 
rivato dall’Indocina il cugino Du- 
gommier \che era stato il suo. fi- 
danzato, La buona lingua di Ro- 
sa apre gli occhi di Emilio sulla 
relazione tra i due che vengono 
da lui scoperti in fiagrante, Per 
vendetta Emilio sfila. dalla tasca 
di Dugommier il portafogli, Al 
giovane che gli ruba la moglie, 
egli ruba il denaro: lo stipendio 
di 62.000 franchi, Emilio è geloso. 
Ortensia si protesta onesta, Lo 
scandalo viene coperto, e per a- 
more della bambina appena nata, 
la famiglia ritrova la sua pace e 
Dugommier se ne deve andare. 
Ma ecco che nascostamente, Ot- 
tensia e l'amante sì ritrovano, cd 
Emilio, infelice tra i due, scopre 
l'adulterio a’ lui rivelato dalle 
confidenze di Rosa. Ancora una 
volta Emilio si sente escluso, re- 
spinto; ancora una volta egli ri- 
corre alla vendetta del denaro e 
si fa consegnare da Dugommier 
15.000 franchi come titolo di con- 
tributo alle, spese familiari. Qui 
la commedia prende aspetti dram- 
matici. Ortensia e il sio amico 
credono che Emilio sia pazzo, ma 
attorno a loro c'è la paura di 
quel pazzo al quale dicono sem. 
pre di sì per calmarlo, Un gior 
no — sempre per caso — Emilio 
trova. nél cassetto di Ortensia una 
rivoltella: è l'arma che Dugom- 
mier diedè a Ortensia per paura 
di Emilio. Con uno dei soliti pre-} 
testi da vecchia commedia, Emi-| 
lio finge di partire; invece si na-; 
sconde e scopre i due amanti che 
si abbracciano, Allora Emilio si 
Infila i guanti, prende l'arma e 
spara contro di loro, Ortensia: ca- 
de uccisa, mentre il marito, dopo 
aver deposto la rivoltella ai piedi 
di Dugommier, îo incola di aver 
assassinato la donna. Al ‘processo 
tutte le prove indiziali sono con- 
tro Dugommier che invano tenta 
di dimostrare la propria. innocen= 
za, La corte lo condanna a venti 
anni di lavori forzati. 


Strana commedia, tradizionale 
nella vicenda di vecchia maniera, 
e originale nelle osservazioni che 
la. commentano, Emilio affronta la 
propria esperienza di vita che ini- 
zia con un furto e finisce con un 
delitto; e mel decorso del suo 
dramma personale vuol dimostra- 
re l'insurrezione del caso brutale 
contro l'ordine della ragione, e le 
difese sistematiche che essa ra- 
gione può presentare contro i col- 
pi della vita. Questi colpi lo han- 
no espulso da ogni tentativo di 
entrare nell'uovo, cioè nella tra- 
ma della vita familiare e morale 
e in quella della vita associata, 
Donde il pessimismo del perso- 
naggio, e la risoluzione del suo 
atto disperato che sigilla una se- 
rie di considerazioni amare è 
mordaci, Ma l'impotenza di Emi 
lio a entrare nell'uovo dell'esi- 
stenza, è di carattere universale, 
giacchè quasi tutti gli uomini, 
qual più qual meno, restano, al. 
meno sotto ‘alcuni aspetti, fuori 
dell'uovo, . Le conseguenze. mora- 
li che Marcezu ricava dalle pre- 
messe teoriche e pratiche del suo 
eroe, sono pessimistiche e nega- 
tive, Resta Il fatto indubbio del- 
l'originalità teatrale, della inven- 
zione scenica divertente, della 
movenza arguta e pungente del 
dialogo, e soprattutto della feli- 
cissima caratterizzazione ché Gior- 
gio Albertazzi ha dato a Emilio 
con tratti di saporito umorismo, 
con atteggiamenti di elegante e 
scettica canzonatura, con incist- 
vita discotsiva, tanto più rileva- 
bile ove si pensi che egli è stato 
il centro e quindi il dominatore 
e il propulsore dell'azione di tut. 
ta la commedia, Donde ìl grande 
successo di Albertazzi e di tutti 
gli altri collaboratori, trentatrè 
di numero, sagaci ed efficacissi- 
mi nel tipizzare le parti, nell'in- 
tonare ora veristicamente, ora pa- 
rodisticamente le situazioni, A 
ciascuno converrebbe una. lode 
particolare per aver espresso con 
tanta intelligenza i modi, i mo- 
vimenti e gli atteggiamenti im- 
posti dalla regia di Luciano Sal- 
ce che ha realizzato acutamente 
le intenzioni e il senso della com- 
media, oltre che la sua traduzio- 
ne. Occorre ricordare le coloritis- 
sime, vivaci, prestigiose prestazio- 
rnii di Bianca Toccafondi, che ha 
dato a Ortensia un gustoso e pit- 
itoresco accento melodrammatico, 
della Marchi, della Zocchi, del 
‘Bardella, della Perego, del. Billi, 
dell’Orlando e degli altri attori. 
Il pubblico, che occupava il tea- 
tro in tutti 1 settori, ha accolto 
Giorgio Albertazzi con fervide 
espansioni «e calorosi. applausi 
estesi anche a tutta la bravissi- 
ma compagnia, 


o 


Con la replica de «L'uovo» di 
| F'elicien Marceàu, che avrà luogo 
! questa sera alle 21 al Teatro Verdi, 
la compagnia Proclemer-Albertazzi 
prenderà congedo dal pubblico trie. 
Stino, 


v. t. 


EXCELSIOR 


LE REPLICHE DEL 
GRANDIOSO FILM 


“di una città 
7. gegret! sd essi Ando 


Il concerto «Otvos» - Kissaun 
questa sera ali’Auditorium 


Come già annunciato questa se- 
ra alle 21 avrà luogo all’Audiforium 
di via del Teatro Romano il con- 
certo popolare dell'Orchestra Fi- 
larmonica Triestina, diretto dal 
maestro Gabor Oetvò con la colla 
boiazione della pianista Maryan 
Kissaun. Il programma compren. 
de: Handel: Water music; Haydn; 
Sinfonia n. 7 indo magg.; Weber: 
Konzertstuck per pianoforte e or- 
chestra (prima esecuzione a Trie- 
ste); Amendola: Adagio e allegro 
per srchi (prima esecuzione a Trie- 
ste); Liszt; I preludi, poema sinfo- 
nico. Continua. alla Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti 2, la ven 
dita dei biglietti. 


La prosa al Teatro Nuovo 


Quattro sono le commedie che 
JT. P. Aumont ha fatto rappresen- 
tare finora: «L'Imperatore della 
Cina», «L'Isola felice», «Incontro» 
e «Farfada», messa in scena po- 
che settimane fa a Parigi. Quanto 
lo interessi questa sue attività, ce 
lo dimostra l'attenzione con cui 
l’autore ha voluto seguire questa 
pnima edizione di une commedia 
che gil è molto cara. Intrepretata 
a Parigi da un attore .comé Fran- 
cois Périer (di lui ricorderete cer- 
tamenie il film «Gervaise» e «Le 
notti di Cabiria»), curata in ogn. 
particolare dall'autore stesso, ia 
commedia «Incontro», data al Mi- 
chedière, aveva visto accorrere, se- 
condo la formula classica, il «tout 
Paris». Certamente nell'interesse 
del pubblico parigino vi era Una 
punta di snobismo; ma all'indome- 
ni della prima, anche la critica 
ufficiale, così poco indulgente in 
genere con le commedie che piac- 
ciono al pubblico, si pronunciò 
favorevolmente. Persino un critico 
tanto . profondamente interessato 
“ei. problemi morali ‘come Gabriel 
Marcel (il noto. filosofo cattolico 
e critico teatrale de «Les Nouvel 
les. littéraires) dedicò un. lusin= 
ghiero. articolo alla commedia «In- 
contro». Secondo l'opinione del cri- 
tico, Aumont sa condurré con mar 
no esperta la vicenda di «Incon- 
tro»; riuscendo a realizzare una 
fusione perfetta tra i personaggi è 
l’ambiente, 

La regia è di Carlo Lodovici, le 
scene di Dino Predonzani, La com- 
media «Incontro» andrà in scena 
‘sabato 8 marzo alle ore 21, 


eccatori 
Peyton 


Cinimascopé 


COIMEDE TUTE 


Kt beim 
Ki Nes (E 
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A cura di Cineforum di Gioventù 
studentesca, questa sera alle 19 
presso la sede di via Battisti 6 
(Galleria Fenice), continuando le 
conversazioni su «Tecnica ed arte 
nel. cinema», l'ing. M. Spaccini 
parlerà su «La regia». La conversa. 
zione sarà illustrata da proiezioni, 
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PREMIO NbUUCHI-DEAR FULM. Ritirate le schede all'inigres 
so del cinema. Potrete vincere SI MACCHINE DA CUCIRE 
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RADIO e TELE VISIONE 


- 9.80: Conte e la sua orchestra 
PROGRAMMA = 10: Appuntamento alle dieci + LOCAL: 
NAZIONALE 13: Le nuove canzoni italiane (TRIESTE) 

Core dea da Ga- 14.30: Terza pagina = 16.20: 

i i Li tede- | lassini - 13.45: Scatola a sor- | Libro aperto - Anno 3.0 - n, 21 

Para one duna 3 Musi. ! presa - 12.50: Il discobolo - 18 | «Ruggero Timeus-Fauro» - 16 
che del mattino - Ieri al Par- | ® 55: Welk e le sua orchestra - | e 45: Len Mercer e la sua or- Ì 
lamento - 8.15: Crescendo - 11: | 14.30; Giuoco e fuori giuoco - | chestra d'archi - 17.30: «Don : 
La Radio per le Scuole - 11.30: | 14-45: Quattro voci e un piano- | Carlo» - Atti I e II - Orchestra 
Musica sinfonica - 12: Vi par- | forte - Spotti e il Quartetto Ra- | Filarmonica Triestina e coro del 
la il medico - 12.10: Canzoni | dar - 15.10: Qualcosa di vec- | Teatro «G. Verdi» (Registrazio- 
presentate al Festival di San chio, qualcosa di nuovo, qual- |‘ne-effettuata dal Teatro Comu: 
Remo dall'orchestra della can- | cosa di blu... Variazioni musi- | nale «&. Verdi» di Trieste l'11 
zone diretta da Angelini - 12,50: | cali » 16: Terza pagina: Il sole | gennaio 1956) - 19,05: Gianni 
1, 2, 3... Via! - 13,20: Album nella nebbia - Cent'anni fa - I | Safred al pianoforte, 


LO STUDIO DELL’UMANITA’ SOTTO IL PROFILO. DEL SANGUE | PER LA DECIMA EDIZIONE DEL «TROFEO BUFFA» 


! Unatessituralogicali©\ifQTUNN SUL CARSO 


| di fenomenimeravigliosi]|LI CIR RISERVITA AGL1 ALPIN 


con la vittoria del I Reggimento 
Artiglieria da Montagna Tauri 


Si è svolta la scorsa settimana 


Siam ientite variazioni negli oneri viventi do pre rete | rn 
vute a particolari situazioni di ambiente sociale |rua orsinaria detta Sezione di [possibilità che l'edizione del 1958, 


Trieste dell’Associazione Nazio-| anche per festeggiare il decimo 
nale Alpini. — anniversario di questa importan- 
Chiamato a presiedere all'As-|tissima gara militare, abbia il 


4 fe pri ire ig a o pai Le Reda so 2 |semblea il dott. Renato Timeus |suo svolgimento sul Carso trie- musicale - 14.15: Chi è di sce- o Sol principale — Jazz in (VENEZIA GIULIA) 
ì Segr tarate, i n î | A - | vetrina - 17: Giroscopio; pano- pai È o 
| prendere un numero sempre ligella nera, © bonvalidato: el ricotiussitite. anche dopo aver rivolto il suo saluto ai|stino. La proposta è siata accol na?, cronache del teatro di Ra. 18: L'ora della Venezia Giu. H 


ice » Ci i Lui- | rami d'arte varia, a cura di Lu- | 0°" De si Xi 
di cut Tod0e Le opinioni de. | - 2610: Chemongo i eci | LE riatiica dodo agi i 
gli altri - 16.30: Parigi vi par- | son - 18.80: Il pianoforte di Car- | FONe i olire tromtiera . Alma: È 
Îa - 17: Programma per i ra- | le - 18.45: Canta Alvi - 19: Clas. |a io ieno 19.04: Musica 
gazzi - 17.30: Civiltà musicale 1 Voci, chitarre OI SI arone 
d'Italia - 18: Fantasia musicale | è. .30: Passo ridottis- | {8 no: Minucci: Domani: Lu: ; 
» 18.45: La settimana delle Na- | simo - 20-40: T casi sono sel | cacci:’ Ultimo valzer; De Mi- | 


ite - 19: ietti la | agendina personale annotata e ha S pane sa 
zioni Unite - 195 Meletti o le | SEGNA Paone ipo pro | chel: Daci al buio! Rione: Nel 


ta con unanime favore dall'As- 
semblea che ha dato mandato al 
Consiglio direttivo di concretare 
finanziaria. sull'attività svolta nel- | il programma che si presenta par- 
lo scorso anno. ticolarmente impegnativo per mol- 


Il dottor Nobile nell'ampio ren- | ti aspetti. 


diconto, ha posto in particolare | ®' Stata successivamente esa- 
minata e decisa la partecipazione 


alla XXXI Adunata Nazionale de- 


parta i trota geni che] COM spunti per  profezioni ‘in LS dini Ro 
verità, sono rappresentanze materiali esi. | vanti, Si razionalizzerà, in altre 

© EINSTEIN |stenti già nella cellula fecondata | parole, il. reale, mirando a una 

I rapporti fra 1 gruppi sangui-|e che estrinsecheranno le loro po-| tessitura dimostrabile e logica del. 
gni e malattie (ulcera gastrica, | tenzialità durante la vita del nuo-|le ‘congerie di fenomeni ‘tanto 
duodenale, diabete, ecc.) vanno\vo individuo, indagate nei loro| Complessi offerti dal cosmo e dal- 
sempre considerati presupponen- |molteplicì rapporti con l'antropo-|1® individualità umane studiate | di È È 
do due criteri. Informatori: o co-|logia e la patologia, stanno sve-|Sotto il profilo del sangue, Ma oc. |risalto la celebrazione dei XXXV 
me una relazione puramente ca- liando quanto delle malattie è ‘at-| corre che esse, i cosiddetti biotipi, | anni di fondazione dell'ANA di 


zione per la relazione morale e 


( 
Il Ridotto, a cura di ‘Giagni - | grammissimo con le orchestre I GORI RIO si 
19.45: La voce dei lavoratori - | dirette da Fragna, Trovajoli € | Mtuxeis: Ta valse bicue » 13.30" 

20: Complessi caratteristici - 20 | Luttazzi - Al termine: Ultime | Gioinale radio - Notiziario giu- 

è 40: Radiosport - 21: Passo ri- | notizie - 22: Primavera Europa, | {ixho = Nota di vita politica - 

dottissimo, varietà musicale in | trasmissione per gli europei di | 11 nuovo focolare. 


gli Alpini che si svolgerà a Tren- 


suale, dove la malattia opera co-|tribulbile all'eredità, quanto in-|siano offerte per le indagini dalle | Trieste, accennando alla necessi- 


to nei prossimi 15, 16, 17 marzo, 


munque selezionando gli indivi-|yece allo spazio .vitale o a tutte|cittadinanze volonterose, Per la tà di mantenere ‘un collegamento 


La Sezione di Trieste parteciperà 


/ 
Ì 
ì 
dui, facendo sopravvivere i piùle due nelle debi TOPO! elaborazione poi dei dati ricavati |spirituale specie con le scuole de- 3 otti A 1 È fi fi 
atti, oppure riconoscendo che la |syolgere tale SODIO esteta hac probandi, non bastano i me- | dicate ai Caduti alpini. Ha rivol.|con una autocolonna che PRO I ion e noe O TONE 
segoma ereditaria condizionante il | mat! gli Istituti di genetica, di|dici specializzati, in quanto per|to tn caldo affettuoso saluto ai|sabato 15 marzo alle ore De, Der. orchestra d'archi - 21.45: TELEVIS 
gruppo sanguigno nel discenden-|statistica e di antropologia; mall’esteso e minutissimo lavoro di|giovani delle classi 1937-1938 chia- RO che la cena e pernot= Il convegno dei cinque - 22.30: 17: La TV dei ragazzi: Salta- i 
te è collegata per continuità o |l'indagine parte dalle Banche del |registrazione, di raccolta. di dati |mate quest'anno, per le prima |tamento avvengano a Bassano del < | E. Borelay e la sua orchestra - I PROGRAMMA martino - 18.45: «Gengis Kan». j 
per contiguità con le minutissi-|sangue, che costituiscono la fon-|statistici e di indagini sugli am-|Yolta nel dopoguerra, alla visita Grappa da dove ‘si ripartirà per Il Terzo Programma trasme® È 28.15: Oggi al ‘Parlamento - Mu- DI È film.- 20.15: Pionieri, documen- | 
ima particella responsabile della | te di presa del materiale e il.mo-| bienti ecologici, occorre l'opera, dij di leva e che sono in attesa di |Trento.in colonna alle ore 6:30. te questa sera «Le troiane» di | sica da ‘ballo - 24: Ultime no- peli SR SOSIO: a cura | tario a Gui di Dal n ATE 
malattia. Per riconoscere un dato |tore d'avviamento delle ricerche | assistenti sociali sanitarie, croce-|raggiungere i loro corpi, espri-] Per coneretare la distribuzione || Firipide per la) regia di, Gu- | tizie. A i e 4 
Siffatto sono necessarie un'impo- | collegate con gli altri istitui sclen-|rossine, boy-scouts e altri che, pol;'| mendo. la speranza che — come,| dei partecipanti nelle varie vet: || glielmo | Morandi. | Interpreti Il PROGRAMMA 20: L'indicatore economico - 20 | e 45: «La rotta polare», servizio 
stazione e un'elaborazione stati- |tifici La somma delle risultanze | sono già tutti ‘al lavoro con en-|sempre — molti di essi saranno |ture e le successive modalità è || principali sono Lilla Brignone, È e 15: Concerto di ogni sera - | di Franco Fassetta è Bruno 
i Stica, forse ira quelle più impe: |verranno vagliate al Congresso in-|comiabile puntualità e diligenza, | prescelti per le truppe alpine, Il- | indispensabile che i soci si preno- || Romolo Valli, Elena Zareschi € |' 9: Hffemeridi - Notizie del | 21.20: aLe troiane», di Euripi- | Brunello - 22.15: Uomini nello, 
Ri gnative della scienza, che ha per |ternazionale, che sì terrà nel set- * | lustrato lo svolgimento del 1x|tino con la massima urgenza. Rossella Falk. mattino - Almanacco del mese | de - 23: Programma musicale. | spazio. 
t oggetto lo studio dei fenomeni |tembre prossimo a Roma C. A. Lang |Trofeo Silvano Buffa conclusosi | Sono stati eletti alle cariche È 
14084 collettivi: non basta — anche se si sociali, per rinnovo parziale del Fi 
Ri questo è il punto di partenza — x - ——= — Consiglio, i soci: ing. Gianni To|e== =" =— rr». ce = == i 
Ì notare un parallelismo nelle per si a vicepresidente; consiglieri: 
VR centuali delle frequenze ‘morbose dott. Codermatz, dott. Vitas. Ro- 
Tal c delle sequenze di erippo sn | TN APPELLO I FURORBI SE PLACANO [i Ti. Mi SO 


guigno, 
Hi Il materiale statistico deve es 


sere scelto nella maniera più or- 
Î todossa: la popolazione probanda 
Î 4 dere essere il più possibile omo- 
genea e non deve essere stata»in- 


fiuenzata dal cosiddetto fenome- 
no della stratificazione, per il Li LI [I 

quale in una data popolazione si 

sovrappone una collettività con 

soggetti spesso preponderanti, a- H î sari 
venti origini e abitudini sociali e il libro fondiario 
ben differenti dalla prima; si crea E' uscita di recente una interes- 


così nell'oggetto “dell'analisi una Si parlò dapprima di minacce di morte ma il |s-n pubblicazione del dott. Arri- 


particolare eterogeneità e un per- go Velicogna, assistente alla catte- 


verilmento tale da adulterare il tempo ormai ha riportato le cose al giusto rilievo. |drx ai xconomia e Politica agraria 


carattere del fenomeno, che si sta 
studiando, Senonchè, anche que- 
ste cautele non sono sufficieni 
i dati ottenuti per una data. m. 
lattia e relativo gruppo sangui- 
gno vanno poi raffrontati con 
quelli di una popolazione presa & 


tinio: Bottini, Salvi, Zappetti, ed 
è stato rieletto il collegio dei re- 
visori nelle persone dei soci rag. 
Sindellani, dott. Tagliaferro, cap. 
Croatto. 

I 
INTERESSANTE PUBBLICAZIONE 


SEGNALAZIONE 


strazione PP.TT. in via Settefon- 
tane alta, dietro la Fiera campio. 
naria e cioè in una posizione sco- 
moda, nascosta e distante per la 


prietà della stessa amministrazio- | 
‘ 


= Alcuni degli abitanti delle Ji nostri bambini. Vorrei. sapere 
case sorte recentemente nella via | quali saranno secondo voi i prov- 
Baiamonti bassa, angolo passeggio | vedimenti che il Governo adotterà 
S. Andrea, ci'scrivono; «Nel centro | per salvaguardare la. nostra e la 
di tale gruppo di case è situato un | salute dei nostri bambini, che so-|grande maggioranza della popola- | accade in simili circostanze, ci 

importante colorificio, ove, per due | prattutto ci sta a cuore». Non ab-|zione di questo popoloso rione; che | sono. cittadini soddisfatti dello 

0 tre giornate alla settimana (1u-|Diamo l'impressione che in questo | qualora questo provvedimento fos- | spostamento e cittadini insoddi- - 

nedì-venerdì e qualche altra) vie-| Momento il Governo sia partico- |se malauguratamente attuato, st|afatti; non escludiamo però che 

ne effettuata la cottura delle varie | larmente occupato intorno ai pro- | vedrà costretta per convenienza a |nel caso in questione gli insoddi- 

materie per la composizione di ver- {blemi dell’ alimentazione; ora, | servizi di altri uffici più centrall. | sfatti siano sensibilmente più mu- 

nici e colori; tale cottura causa | detto questo, dobbiamo anche a8- | DI questo ufficio sì servono nor- | merosi; è rinviamo quindi la se- Îi 
naturalmente la emanazione di. un | giungere che forse le preoccupe-|malmente gli abitanti delle ‘vie | gnalazione alle Poste per la con- Il 
denso e maleodorante fumo che |zioni della mamma sono alquan- |Piccardì, Revoltella, Ananian, Ros- | siderazione del caso. È 
viene fatto uscire da una cannafto eccessive. La infezione tuber- | setti, piazza Perugino, caserme mi- | «em» «Intendo solamente segnala» 3 
fumaria di lamiera che non si so- | colina tra i bovini è molto dif- |litari, 1 quali tutti chiedono al-|re a chi di dovere, la necessità 

praeleva — come prescritto dal vi- | fusa, tradizionalmente; alcune |l’autorità competente la revoca di ; qella installazione: di un telefono 

gente Regolamento comunale di | cascine migliori ne potranno es-|questo provvedimento, La sede| pubblico nella località di Cattina- 

igiene — dalla altezza degli stabili | sere esenti, ma l'allevamento co- attuale è comodamente raggiun- | ra. In detta località ne esistono 

circostante. ma eguaglia l'altezza | mune registra percentuali sem-|gibile, perfettamente centrica e| nelle case private, e ‘uno in una 

di quelli di cinque piani ed è in- |pre molto alte. La cifra citata dal- | perciò equidistante dalle sue at-| bottega di commestibili, ma se per 

feriore a quella dei più alti. Il fu- | la nostra lettrice può anche essere | tuali zone periferiche, mentre la | caso una persona avesse il bisogno 

mo @ così scarsa altezza emesso | esatta, Tuttavia, alcune. cose van-|progettata, sarebbe situata in fon- | di telefonare alla sera tardi o nei I 
permane in basso obbligando sa |ra precisate: le carne, non eppe-|do ad una via quasi cieca ed in zo- | giorni festivi, come fa? Ferruccio 

numerosa popolazione del rione.a|na è ‘bollita non rappresenta Dpiù|na molto periferica. Alfredo Ne-|Bono». I posti telefonici pubblici 

tappare bene le imposte. Tale in | pericolo, poichè l'agente patogeno |miz», Il trasferimento della suc-|devono essere richiesti dal Comu- 4 
conveniente, sopportabile di inver | sparisce già ‘verso gli 80 gradi; il|sursale pare sia infatti nel pro-|ne, cut vanno anche le opere di i 
no, non è sopportabile nelle altre | latte se è pastorizzato con proce- getti dell'amministrazione delle * installazione. Pertanto non pos- 

stagioni. durante le quali si viva {dimento garantito è al pari per Poste; glustificato, per quanto si {siamo che far presente la neces- i 
con le finestre aperte. ‘Ad onor de. | fettamente sterilizzato e così dica- può sarguire, dal fatto che lo sta- |sità segnalata dal nostro lettore i 


ne, il che permetterà di rispar- 
miare le spese di affitto dei lo- 
cali dell’attuale sede. Conîe sempre 


Il catasto ex austriaco 


della. nostra Università, . intitolata 
«Il catasto ex-austriaco ed il libro 


i dipendenti statali curerà l’av-{anche per la sistemazione negli al-| fondiario». La lettura di questa 


La tarda sera del 18 ottobre del- 
lo scorso anno la signora Antoniet- 
ta Zanolla si precipitava al Com- 
mussariato di P. S. di piazza Dal 
mazia e al funzionario di servizio 

caso e non ammalata. Le percen- | con voce aîfannosa raccontava che 
tuali poi dei malati vanno scelte | noco prima nell'abitazione di via 
e raccolte ìn gruppi, che rispon- | Marconi 2 era stata minacciata di 
dano al comune denominatore | niorte dal coabitante Ernesto Sker- 
N della consanguineità e di un «ha-|\avai di 42 anni. Secondo la ver- 
bitat» approssimativamente ugua-|sione della donna lo Skerlavai le 
le. Appena allora, se le risultan|si era avventato contro brandendo 
ze saranno significative, 1 dati pO- | un coltello da cucina e tentando di 
tranno essere înterpretati in chia- 
ve degli alberi genealogici; e ciò, 
si fini di ricercare ì soggetti omo- 
zigoti o geneticamente puri. 

Sì è visto così che i probandi, 
® prescindere dalle premesse già Interrogato, lo Skerlavai forniva 
elencate, vanno scelti dello stesso | una -diversa versione del fatto. La 
ambiente ecologico, che non è s0- | zanolia tempo prima sì era im- 
lo l'ambiente materiale (area geo-| possessata di 250 mila lire che cu- 
grafica, Tango sociale, abitudini | stodiva in deposito bancario e si 
alimentari, ecc.), ma anche quel-|era recata a ‘Roma, tornando poi 
lo costituito dai loro simili in co-|- casa dopo uno scambio epistola- 
stante interazione con loro, L'am-|r. piuttosto confuso, Quella sera 
biente sociale difatti si ripercuo-|tornato in casa aveva visto la don- 
te sull'alimentazione, sull’espost- | ra con in msno un coltello che 


vio di n. 530 figli di dipendenti | berghi ed eventualmente nei risto-| Monografia, edita dall'Istituto di 
statali in attività di servizio e|ranti. Le iscrizioni si chiuderanno | Economia dell'Università, induce 
di pensionati assistibili (dai 4|il giorno 5 marzo 1958. a considerare come certi istituti 


ai 12 anni e dai 4 ai 13 anni,| Domeni venerdì alle 19 si riuni-|fondamentali nella vita di casa no- 
non compiuti rispettivamente |sce alla Casa del Combattente la |5tra siano sconosciuti ai più o, 


assemblea generale straordinaria | AUanto meno, poco e mal conosciu. 


Dora INSSchi esper de Teamane) it. E il discorso vale non solo per 


alla clinica termale dell’infan-|per concordare la partecipazione 


la gente comune, ma anche per le 


zia in Salsomaggiore. ufficiale della Sezione bersaglieri 


E, Tot persone professionalmente più qua- 


I piccoli assistiti che saranno Lificate, 


ritenuti, a parere degli organi sa- ere Forse la colpa della poca cono- 


nitari dell'Istituto, bisqgnevoli scenza della materis. è da ricercar- 


CORR za 
coipiria gridando «ti ammazzo»; | delle cure potranno accedere al Attività e iniziative. |< nera intrinseca eterogeneità del. 


la Zanolla era riuscita a deviare 
la lama del coltello che. l'aveva 
sfiorata producendo un taglio mar- 
ginale alla giacca. 


lo Stabilimento in uno dei sot- f i ci sti infjnj!1a materia stessa. di competenza 
ii eo Lo Ult gicino |dei Gruppi giovanili adriatici 


via via del giurista, dell'ingegnere; 


suddivisi in due gruppi: 1.0 tur-| Una quindicina di esponenti dei | del geometra e anche dello storico, 


vero un intervento venne fatto tem- | si del burro pastorizzato, quello mi 'bedispros l'all ti unaia È 
po addietro dall'autorità sanitaria | cioè che proviene de panna pasto- bjendivfie Setteronigna È all'amministrazione comi 


del Comune; esso però non ebbe |rizzata; nei formaggi si ha spesso 
alcun risultato valido ad eliminare | una. sterilizzazione per la previ 


ran 
l'inconveniente che tuttora perdu: | lenza di altri batteri, quelli della 
ra». Da poco tempo nella zona cir. | fermentazione, che prevalgono sui 
costante il colorificio sono sorte | germi patogeni. Tra i formaggi, 
case peri profughi, talune alquanto * non di meno, l'inquinamento da 


alte. L'impresa si trova nel mezzo | the è stato accertato in laboratorio 
di costruzioni una volta inesisten- | in alcune occasioni; ma come ab- 
ti, e il fumo ristagna tra le case, | biamo rilevato in un nostro artico 
Il camino delle caldaia di cottura |l0 proprio ieri, la legislazione in 


no 6 giugno, al 20 giugno 90 po- | Gruppi giovanili adriatici di Udi-|E: merito, quindi, tanto più gran- 
sti; 2.0 turno dal 22 giugno, al| ne e di Gorizia (come noto, i G.|de dell'autore l'aver presentato il 


luglio 85 posti; 3.0 turno dall’8 | G. A. sono costituiti e funzionanti | problema del catasto ex-austriaco 


luglio, al 22 luglio 70 posti; 4.0 | in seno all'Associazione nazionale | in una visione panoramica genera- 
turno dal 24 luglio, al 7 agosto | Venezia Giulia e Dalmazia) si so- | le e l’averlo messo a fuoco da un 
75 posti; 5.0 turno dal 9 agosto, | no riuniti presso la sede della re- | angolo visuale unico, centrandolo 
al 23 agosto 70 posti; 6.0 turno | dazione del settimanale «L'Arena |com.pletamente in uns panoramica 
dal 26 agosto, all’8 settembre 70 | di Pola». Ai convenuti hanno por- | unitaria sintetica, Con questa, fino- 
posti; 7.0 turno dal 10 settem-|to il saluto il presidente regionale | ra, non'ancora fatta in un’opera 
bre, al 24 settembre 70 posti. dell’A.N.V.G.D. dott. Cattalini ed | italiana. 

La retta individuale omni-|!l consigliere nazionale rag. Moi-| La monografia in esame ci per- 


PARTENZE 21.05 DD Venezia - Mileno - Ge- | 


i nova - Torino - Venti- 
0.10 D Poggioreale » Lubiana, miglia - Marsiglia 1 e Î 


zione ad agenti infettivi, sulla EFFE AAT Lea s se. E° seguita una proficua discus- | mette di conoscere compiutamente | è stato sopraelevato i anni fa | questo cam è di - Belgrado - Fiume I TI class 

deficienza delle abitazioni, sulle | fers, Sedi motivi. di gelo. O Ro 31 l zione orientativa sulla futtira at» |ii funzionamento del catasto della n on ia [troppo ‘aifeliosa, e) inadceuzianpe: STI classe 21.05 A Udine Ie Il classe 

promiscuità, sugli. strapazzi, SUul|sia, Al che lo Skerlavai le avreb-|carico dell'Ente e lire 6000 a ca- | tività e sul potenziamento dei ‘nostra regione. Di particolare ri-| purtroppo si può temere che se an- | chè si possa svolgere une eccu-| 00 A Udine I e Il classe 22.05 DD Roma vie Mestre I © Î 
{ tossici, sui traumi ecc.: è quindi, | pe detto che non le avrebbe lascia» | {co dell'interessato: per il primo | GFUPPI giovanili adriatiel la cui |Uevo lo accenno dell'esistenza di |che fosse più alto a poco servireb. | rata selezione. A questo punto, la| 513 A Portogruaro II classe TI classe 
4 da un punto di vista medico bio- |to Ja soddisfazione di uccidersi m:2.| turno la quota a carico dell'as-|pPreziose funzione ai fini di edu-|un libro ferroviario e di un libro | ne. specialmente nelle giornate di| Unica: cosa che tuttevie conforta, | 10-23 À. Udine I e IL classe 

logico, importantissimo in quan-|che ravrebbe uccisa lui; di qui la | cistito è ridotta da lire 6000 a|care e istruire le nuove leve giu- | montanistico, sconosciuti ai PIÙ,| scirocco, Secondo quanto ci hanno |è che l'infezione da tbc dei bovini SaJA RORE ale car ARRIVI 

to mette in opera predisposizioni | colluttazione con tutte le conse: |y da s liano-dalmate alla migliore difesa | nonchè alle caratteristiche speci | rrecisato 1 responsabili dello stabi- | COSA vecchia e ben nota: non| 500 R Venezia - Milano 1 6 | 105 D vai 

lire 5000, Le domande corredate 18) precisato sponsabili dello stabi. ; 6.20 D Venezia - Roma - Mi- +05 Udine 


fisiologiche e patologiche di varie | suenze. Rinviato a giudizio con 


î) aganda dell lell’irre- | che del libro fondiario della Vene- 
efficienze fino a creare variazioni propag: della causa dell 


limento, esiste un impianto per ia |Si tratta di un fenomeno epidemi- 


dei documenti di rito (per in- lano - Torino - Zurigo 5.80 D Belgrado - Zagabria » 


denismo è stata da tutti puntua- |zia_ Tridentina, che lo contraddi- 


l'imputazione di tentate lesioni per- condensazione dei vapori monchè|C0 scoppiato in questo frangente. i 
x 4 s; aziol rivolgersi alla Sede 4: i i libri ° N Lubiana. - Poggioreale 
notevoli dal biotipo medio. sonali aggravate lo’ Skerlavai ven | (O upmsiale delti lizzare e messa nel debito rilfero, | Stinguono de tutti sli altri Libri | getti d'acqua nell'interno del ca.|Secondo alcuni studiosi, si deve ri. Lele cass ; de 
Sono queste ultime le cosiddet- i provinciale delEN! Tle- X dell'ex monarchis absburgica, À Li È Shan ; Udine I e II classe .28.A. Cervignano } 
ù + [ne condannato dal Pretore il 5 i 8) | Sul pro organizzativo, è stato de- ui i mino, per la depurazione, La dire- | tenere che la tubercolosi bovina at- 7 n 
3 te paravariazioni 0 modificazioni ste sita in via Università n. L'esposizione degli argomenti è n x tacchi difficil Ù dato Udine I e II classe 7.05 A. Poggioreale 
dicembre. 1957 alla pena di tre| dovr pervenire all'Ufficio | liberato di costituire una segre-|_— zione dello stabilimento ha dimo- Li icilmente l'uomo; im Poggioreale II classe * 
© somazioni, le quali non sono |mesi di reclusione. "ADnO accompagnata da una precisa do- strato immediata sensibilità per .1 | Questa speranza dobbiamo confide- [33 7.20 (A. Udine 


teria regionale del Gruppi giova- 
vili adriatici, 
E' stato deciso di organizzare per 


medesimo entro il termine pe- 
rentorio del 15 aprile per i pri- 
mi quattro turni (1.0, 2.0, 3.0 


® “nasa 
CS 


8 


‘Monfalcone II ol. (non È 
sì effettue le domenica) | 7:99 A_ Portogruaro 

Udine - Tarvisio I e II 7.40 DD Torino » Milano È 

8.10 A_ Udine È 


cumentazione sia per quanto ri- 
guarda. le disposizioni di legge op- 
pertunamente richiamate, sia per 


ereditarie a differenza di quelle 
trasmissibili, che invece nascono 
con l'individuo, perchè già pre- 


problema: sarà controMata l'altezza | Te, fino a che non si porrà mano 
del camino per accertare se è supe-|@ Une revisione completa della no- 
riore anche alle ultime e più ‘alte | St1@ legislazione sanitaria. 


L'episodio è stato ieri rievocato 
dinanzi al Tribunale penale in sede 


E) PPbb 


ci appello avverso alla sentenza di la ricorrenza del 24 maggio, anni- 


Ù i ri i i i classe (sono ammessi i 
SR oO REA primo grado, Tanto la. Zanolla Soa dee Tr dx Di versario anche della fondazione RARO PERA ea costruzioni circostanti; inoltre sa- “> «Corre voce che la direzione viaggiatori per percorsi 8.25 DD Roma À 
come le paravariazioni. dette an | Quanto lo Skerlavai hanno ora da- del G.G.A., una serie di manifesta- | AOL A da Michiami di carattere sto. | ranno Intensilicati gli spruzzi di | centrale delle Poste e telegrafî ha | _ superiori ai 60 km.) (ARRICROOOI i 
che ‘péeudo eredità, iano inn to nuove versioni sul fatto e in i zioni patriottico-irredentiste al rico riguardanti l'origine delle isti- acqua nel camino, che è probabil intenzione di trasferire l’ufficio po- 8.80 DD Venezia - Roma - Mi 9.24 A__Udine A 
zate dall'ambiente sono numero. | PàTticolare la donna ha dichiara Il raduno lersaglieresco Sacrario di Redipuglia. I dettagli | imioni e il loro inserimento nelia | mente l'unico mezzo efficace per |stale, succursale di via Ananian- lano 9.40 D. Mersiglia - Ventimiglia 
sé ‘nel’ campo delle  selenze' biolo- tc che lo Skerlavai non tentò nem- ci verranno definiti in seguito. Inol- legislazione patria, migliorare la situazione. La. dire- | via Piccardi, dalla sua attuale se- 8.48 D Udine - Tarvisio - Vien- - Genova - Torino » 
giche € nella patologia umana. | men9 di colpirla e ‘che anzi le fu di Palermo tre sono state gettate le basi Der] “7 documenti, riprodotti in facsi. | zi0ne non ha comunque difficoltà | de in una nuova, sita in una casa na .- Parigi I e Il cl. Milano - Venezia 
Fra gli innumerevoli esempi Coe facile togliere il coltello dalle ma- a Saar: 3 organizzare un campeggio estivo, mile, rendono la pubblicazione ad alzare il camino di qualche me-|di proprietà della stessa ammini- |. 8,48 D Poggioreale e Lubiana 9.8 D Monaco = Vienna - Ter 4 
ti dalle prime, merita ricordare |M dell'uomo. Così in' parziale ri.| ‘Tutti | bersaglieri giuliani, iscrit- | nel mesi di luglio ed agosto, a LI- | suento mai chisra ed accessibile a.| tT0, QUalora ciò dovesse essere tro- I è II classe visio - Udine | 
le esperienze di Wolterek su ‘un | 10M alla, sentenza di primo era" {Ho no alla Sezione ‘bersaglieri | gnano, mentre gite di carattere rl- | iutti. Si è quasi tentati di dire|vsto utile; ma, purtroppo, nel mer: 945 A Udine Ie Il classe 11.39 A Poggioreale È 
ri cigeisicag «ta donlinia cusvilatai: do il Tribunale ha modificato la|E. Toti, possono partecipare al Ra- | creativo verranno pure indette | ne si tratta di una pubblicazione | 20 di tante case, sarà difficile, per NAVI IN PORTO 10.05 A Venezie I e II classe 11.456 R_ Venezia ea 
i è un tipo dei laghi danesi del] uorica del reato in quella di mi-|duno nazionale che si tiene a Pa- | quanto prima, al fine di sembPre |a carattere divulgativo tanto più, | nOn dire impossibile, ‘ottenere la 12.20 D Udine I e ÎI classe 11,55 D. Udine 
i” Frederiksborgi immessa nel no-|20® aggravate e, concedendo allo | lermo nei giorni 15 e 16 marzo, | maggiormente avvicinare e colle-|ove si consideri la sua particolare | totale. dispersione del fumo ‘e la il giorno 4 marzo 1958 12,28 A_ Udine II classe 13.35 A_Beri - Roma - Venezia 
ì prete Nemi, dna: quabtor. Skerlavai le attenuanti generiche ritirando presso la Sezione provin- | gare i giovani della nostra regione. | accessibilità. La ‘profondità però | €liminazione dei fastidiosi | odori. | 8.5 «Vrelo» (jug.); B. 6 «San | 12.53°R Venezia I e Il classe 14.05 DD Istanbul - Atene - Bel 
dici anni, aveva assunto una for.| CON tutti i benefici di legge l'ha |ciale — Casa del Combattente, |E' stato inoltre deliberato di in-|con la quale l'argomento è stato| «= «Una mamma preoccupata» | Pedro» (pa.); B. 8 «Pirot» (jug.); | 19.39 A Venezia II classe grado - Lubiana - Fiu- 
ma diversa; ma riportata in con-| condannato a soli 15 giorni di re-|stanza 15, telef. 37-568 — la specia | crementare, con una sempre mag | trattato ci permette, fuor di ognilci scnive riferendosi @ un articolo |B. 18 «Peljlesac» (jug.); B. 20 «Mes. | 13.45 A Poggioreale II classe me - Poggioreale 
dizioni di laboratorio, dopo qua. | iusione. ., |} tessera che dà diritto alla ridu- | giore collaborazione anche da Go- |aubbio, di considerare l’opera un |recentemente apparso su un quoti-|S2Pia» (it.); B. 22 «Navalgiuliazio» 14.22 A_ Udine I e IL classe 15.10 A_ Udine y 
fanta generazioni, ritorno si tipo | P°eS: Rosano: P. ML Pascoli; |zione del 50% per i bersaglieri e |rizia e da Trieste, l'organo del G.|manusle indispensabile per ogni|diano nazionale: cAMlerme per H|(!t.); B. 24 «Silverbell» (pa.); B.| 14.42 DD Venezia - Mileno - Pa- | 15.27 DD Calais - Parigi - Milano 
originale. Nella patologia umana | ‘99° ‘Rachelli; difesa avv. Presti. | del 40% per i familiari ed a tutte 'G.A, di Udine «El Cucal» che esce ‘professionista che nella propria | latte, il burro, i formaggi: le, Lom- 31 APICI AIORDUGE (EL, B. 32 «Al rigi - Calais I e II clas- = Venezia È 
gli esempi sono altrettanto nume —_—_+-_—T_—_& le altre facilitazioni concesse. La |da oltre due anni a cura di un|attività sia portato a dover consul- | bardia è un. lazzaretto di bovini FO HE Ei B. a È Saona pramessi i viag- ten A Udine È i 
mattina del giorno 16 sarà dedicata | aciivo e già tanto benemerito CO-|tare i documenti degli uffici tavo- | infetti da the. Almeno 85 vacche | B. 3g a PILA giatori di II classe pur .18 A. Poggioreale i 


esclusivamente alla sfilata. mitato di redazione. A cura della |Jari e catastali, chè effettuino un per- | 17.38 DD Tarvisio - Udine 


La segreteria provinciale è aper- segreteria regionale dei G.G.A. ver-| E’ da augurarsi che l'opera del 
ta lunedì e giovedì dalle 19 alle 20 | rà curate, in autunno, l’'organiz- | dott. Arrigo Velicogna, dato anche 
per fornire ai richiedenti tutte | zazione ad Udine, Gorizia e Trie- |jl suo particolare carattere integra- 
tivo del «Manuale di legislazione 


rosi; basta pensare che la. malat- È tara 
tin è 10 istinto ai esporizione | GUTB termali a: Salsomangiore 
‘e disposizione correlate fra loro; 
l'ultima. è ereditaria, mentre la 
esposizione non lo è ed è capace, 
quando sia molto intensa, di sop- 


su. 100 reagiscono. positivamente | no» (it.); B. 40 «S, Caboto» (it.); i È 

alla prova delle. tubercolina. Le |B. an GORAN e A SI EI 

Valle: padana è un immenso laz-|na» (it.); B. 43 «Arenella» (it.); DEI ettua la domenica) 

raretto di vacche turbolotiche. At- |B. 44 «Rosaetnea» (it.); B. 45 «0-| 16,10 DD Poggioreale - Fiume - | 18.50 A Portogruaro 

traverso il latte e i suoi derivati, | Cesn Ulla» am.); B. 46 «Braman- Lubiana - Belgrado - | 19.11 R Venezie È 
te» (it.). Ars. Lloyd: «S. Marco» Atene - Istanbul I e Il | 19.53 A_ Udine 


per i fgli degli statali 


Nella entrante. stagione ter- 


quelle informazioni sino ad oggi |.ste, di una «Mostra di arti figura- 


primere le sfumature disposizio- | male (ENPAS) l'Ente nazionale | possibili e per provvedere alle pre- | tive della Gioventù giuliano-dal- | tavolsre» del notaio Quarantotto, {burro e formaggi, il contadino ci s di Î o De 
nali. di previdenza ed assistenza per|notazioni oltre che per il viaggio | mata», abbia la, diffusione che merita, minaccia ‘e, soprattutto, minaccia dEi RR En 16.20 A sasso TESTI) VIagto DE di DELA RI 
Si può arrivare a tarare addi E (Jug.), «P. Said» (eg.), «Erika» | 16.48 D Venezia - Bari Te II cl, = Venezia i 
rittura con grande precisione la | === —— sr CINA Fs | (ge.), S. Marco: «M. Augusta» (it.), | 17.00 A Venezia I e II classe 21.19 A Udine 
parte dell'eredità e quella dell’am- sA. Augusta» (it.). Scalo Legnami: | 1735 A Udine IT classe 21.26 R_ Milano - Venezie - Me i 
biente nella patogenési delle ma- gAbbazia» (1t.), «Lemes (it.)- Aqui- | 17.50 A Poggioreale II classe stre i; 
È È 5 la: «W. Glade» (Ii.), «Dafne» (it.). 088) i 
lattie cloè della scienza, che ne 9 S. Rocco: «Antares» (pa.). Rada 18.27 A Portogruaro I e II cl. | 2144 A Poggioreale i 
studia l'origine e lo sviluppo. est.: «E. Dandolo» (it.). 19.10 D Udine - Tarvisio - Vien- | 22.16 D ‘Amsterdam » Vienna 4 
Così, per esempio, si può rico. 3 MOVIMENTI ne - Monaco I e II cl. Tarvisio » Udine 
moscere nel caso di gemelli biovu- 4 marzo: «W, Glade» dall’Aquila } 19,30 A Cervignano II classe 22.55 A Venezie - Îi 
lari indipendente dalla struttùlra a mare; «Pirot» da B. 8 a mare; | 20.07 A_ Poggioreale II classe 23.45 DD Zurigo - Torino - Mila» È 
genotipica, cioè dal patrimonio «Peljiesac» da B. 18 a mare. 5 mAr- | 20,16 A_Udine II classe | no - Roma - Venezia Ì 


; E zo: «Silverbell» da B. 24 alla ra- 
« ) da; «A. Augusta» da S. Marco a 
. mare; «Antares» da S. Rocco e B. 
5; «S. Marco» dall’Arsenale a B. È 
n ?; «O. Ulla» da B, 45 a B. 47; «E. 
rio. In verità, toltone il De Chirico lin. questa impressione. Solo che, [per le ragioni dell'arte astratta. Il | Dandolo» dalla rada a B. 45; «Al INFLUENZA, 
un ‘tantino troppo insistito nella | dobbiamo avvertire subito, Batacchi | risultato è un po’ quello di una yi ARRIVI 3 À 
descrizione fisionomica, i tre re-|non è alla medesima altezza in|orchestra con qualche suonatore | 4 marzo: <G. Ievoli» rada (Schia- 
stanti sono tre pezzi di pittura {tutte le opere esposte e in alcune |che non tenge il passo o suoni per |yuzzi); «Zemun» B. 8 (Mediterra- 
termini, realizzando in tale mo- spiritosissimi e azzeccatissimi. n: che Se enni SRO n sona proprio senza curarsi dell'ac- DEL AIZOAIRE B. 36 COGHAROSL: 
do il classico esempio del finali. % ziecli - |3ua via. Une delle opere certo più |cordo generale. «Anastasia» B. 16 (Bos). 5 marzo: 
smo. selettivo, i È REA ‘ ER e nona impegnative (tempesta di mere)| Questo del resto della tempeste |<«Aristodimos» B. 24 (Bos); «Solo- 
L'intimo e complicato mecca-|{ . _;; 0% pennello o etimologicamente @ gra-| PAN sicuramente da un'imposta- | (che presente tuttavia dei brani di | gnes Aquile (Tonio); «Cristiano: 
nismo caratterizzato dall’alterna 3 fito) soprammesse a delle limpide | zione programmatica ingombrante. pitture veramente ottimi) è un po' [3 TRO dé a) ler); «O. ‘esaro» 
e vicentlevole vicenda fra i due i i -|stesure. Ma, come giustamente os-| Batecchi è persuaso che la pitture | Îl caso-limite. Nella maggioranza 2 
termini — il patrimonio eredita S 7 x serve il presentatore, quel colore può essere ed è vista in tanti modi | dei restanti quadri l’unità stilistica 


pa Z | diversi ti i riguardatori: | è in complesso osservate con piena M Li Î 
ace non è in funzione puramente esor- | dierai quanti «ono i risuardiatori: |. in cerpiesso osservate. cen piece | Mercato ortofrutticolo 


Da 

conto del perché si sarebbe estin- native: non è un colore inditferen- 9 n A ecialmente preparato arrestare È 

ta\la razza dell'uomo di Neander- patata togliere o aggiune | modo propone un teme che ciascu- | piacenze decorative che inclinano| Arance I qualità: ali 27; min. ©® sp prepa: per | 
DE, no svolge a modo suo: un quadro | talora inaspettatamente verso un/r, 130, mass. L. 190, prev. L. 170. 


t% 3 
i thal; basta riflettere, che nella 7 ua @ l'influenza al suo insorgere 
à gere a piacere, Non ne sottoscrive | on è un dato, ma un invito, una | floreale sul fare di Klimt, ci sem-| ‘4ranco IT qualità: q.li 303; min. fl I 


notte dei tempi si sono mantenu- gari i io: 1 7 

ti quei tipi genetici, che hanno | Termo magari il corollario: che | proposte che l'individuale fantasia | bra che il centro dell'espressione | 1,60, mass, L, 110, prev. L. 80. IN TUTTE LE FARMACIE 1 

resistito all'infitenza dell’«habi- Gira l'atmostera o il dramma in |di ciascuno di noi è chiamata ad |lrica è in genere raggiunto o avvi.| “Limoni: q.li 31; min. L. 120, 

tats dopo l'ultimo periodo glacia- RES È E accettere 0 @ discutere. Tuttociò | inato da presso. Le opere migliori | mass, L, 130, prev. Li 

le, quello Wurmiano, Sono stati cui respirano i personaggi. Ma |à verissimo, me è vero a posterio- |sono @ nostro avviso quelle che l'er- ; 

questi genotipi, che hanno dato che «formalmente» quel colore ti: dato il quadro è vero che]tista ha realizzato di getto (Frutti 

origine alle razze attuali; le qua faccia \ parte di quel tracciato | ognuno di noi lo vede în modo|di mare, Neve in collina): di bre- 

11, sì sono naturalmente selezio« grafico e che non si possa pen-|diverso. Ma ciò non può essere in|Vura e di manuale destrezza ne ha 

nate e si sono distinte per carai« sare dissociato o remoto dall'atto | partenza: l'artista non deve limi-|tante che certo in queste. pittura 
creativo, questo sì ci pere che siltersi a proporre temi: deve sforzar- | Più sciolta non si. vede l'ombra di 


teri esterni in grandi razze di cui 3 k ds n da i 
la centrale è l’europeide, la nera < possa e si debba dire. Un colore, |si a procedere come se concludesse | Sciatterie o pressappochismi ma 
il processo creativo con un atto|5010 una commossa, puntuale, li- 


e la gialla (mongolica) sono due È : | per intenderci, come quello di certi Ù 
branche collaterali, quali forme $ 16 quadri di Dufy; che son tutti gra- | definitivo e insuperabile. Perchè la | rica, il. canto del‘ colore, che si 
di adattamento rispettivamente al 2 fia, ma che senza quelle campiture | premeditata ambi o plurivalenza dij modula ora basso ora squillante 
climi tropicali e ai climi più $ i di rosso, giallo, azzurro, che l'arti-| una composizione pittorica non può | rievocando la emozione del con- 
freddi, "d ( 5 È SE |ste vi soprammette sarebbero come | risolversi altrimenti che nel disor- | templatore. 
Il colore nero della pelle costi: 3 une musica spogliata della melodia | dine o nella. frammentarietà. Nell Accanto a questi pezzi «meggio- 3 
tuisce un altro riferimento ai geni | #8 5 e ridotta a puro ritmo (o ‘a una |caso della tempesta di mere (per|ri» (che bastano da soli a indicare Pere II qualità; q.li 11; min. LL 
che sono îl punto d'appoggio per| Franco Batacchi è un pittore tre- | nale allestitavi dellEnal. Batacchi|melodie spogliata d'ogni. armoniz-|i'originario ideogramma dell'ondata | n Franco Batecchi una sicura pro- |90, mass. L. 140, prev. L. 90, 
le moderne indagini nello studio | vigiano. Ha allestito in questi gior-|ha voluto riproporre. al pubblico | zazione o contreppunto). La sensi-|che si ripiege si direbbe che l'arti- | messa della pitture veneta) indiche- Carciofi: qli 27; (al pezzo) min. 
del gruppi sanguigni, Non sl può |; une spersonale» ella galleria Ca-! triestino Ja propria attività. di al-|bilità coloristica dell'artista è quin-|sta abbia avuto @ mente un foglio |remo «Primavere ad Asolo», deli- L. 20, mass, L, 81, prev. L. 24 
ascrivere la intensa colorazione lore nel settore del ritratto «cari-|di fuori discussione, come son fuori | di Hokusai) Betecchi sembra aver]cata ed esatta nei rapporti croma-| Cavoli fiori: q.li 76; min, L. 10, 
cutanea del negro al fatto che è|Senuova e non è da escludere che | cato». 1, accanto ai due pezzi che | discussione ia sue. sicurezza nellvoluto tener conto ariche della pos- | tici come une trama da arazzi 0|mass, L. 55, prev. L, 45. 

sia, in assoluto, le Sua prime per-| ricordiamo appesi nelle Sale rossa 


stato esposto al solo tropicale. La Cavoli. veree: q.li 31; min. L, 
î sonele. Non è de molto che fa il|dell'Albergo Excelsior (Eduardo De | (sieno lapis o pennelli) e la sue ; 
; 


ereditario, concordanza di malat- 
tia, se esposti ad agenti morbi- 
geni ambientali comuni. Sicchè 
disposizioni specifiche ereditarie. e 
l'influenza dovuta al cosmo, sono 
in un gioco alternativo di equi- 
librio dinamico; ‘questo però sì 
sposta spesso quasi per una pre- 
destinazione, a favore dî uno'dei 


OSTERIE 


®© L'Antigrippina Midy è un “cuchet”, 


Aut. ACTS « 488 9.21.57 


Mandarini I qualità: q.li 25; 
min, L. 140, mass. L. 160, prev. 
L. 150, 
Mandarini II qualità: q.li 83; 
min. L, 110, mass. L. 130, prev. 
L. 110. 
Mele I qualità: q.li 26; min. L. 
170, mass, L. 250, prev. L. 220. 
Mele II qualità: q.li 160, min, 
L. 70, mass. L. 140, prev. L. 110. 
Pere I qualità: q.li 19, min. LL 
200, mass. L. 220, prev. L. 220. 


meneggio dei ferri del mestiere | sibilità di une lettura nel’ senso|UN musaico antico, le nature mor- 
di un fantastico paesaggio con dos- |® «Le cozze» e «Garofani» e elcuni 
si boscosi e valli verdi di cempi'intimi paesaggi con cancelli e ca- 
tri due (De Chirico, P. M. Bian-|ni o di estrarre dalle immegini lela primavera, e poi unche abbie|Ste, tra i quali il più rico di|mass. L. 50, prev. L. 40, 

nelle regioni tropicali, a seguito|cericaturista. E per le caricatura |chin) che danno la misura della loro radici significanti, Doti de ca-|pensato che in fondo il soggetto |MOtivi ci sembra il «Giardino», or-/ Cime di rape: q.li 28; min. La È 
degli incroci e del loro propagar-|he.anche vinto, qui a Trieste, un|serietà con cui ha affrontato un |ricaturista certo: ma anche talen-|era indifferente e che il tessuto |©hestrato di colori bassi e sfocati|75, mass. L. 90, prev. L. 80. iù e meglio della miglii I | 
| Si, hanno operato una selezione |premio dei maggiori in una dellejteme solo nelle sue manifestazioni |to da pittore. E l'esame delle opere | cromatico raffinato e prezioso pote- Intorno teli socndersiidelizoso Hi lismnocoMi Gli 196; inin, Mib P COsLragdorecamontlo j 
Hi delle minutissime particelle por-luitime edizioni della mostra. nazio- | deteriori non — serio 0 meno — di pitture ci conferma al messimo|va giustificarsi anche de se solo|UNs panchina. Decio: Gioseffi 
| Kt 


pigmentazione del megro non è 22, mass. L. 30, prev. L. 28. 


un carattere acquisito, ma eredi-|pittore, benchè sia da molto che |rilinpo e Fernandel) ne allinea al- | capacità di concepire per immagi- 
tato: i geni degli ominidi viventi|dipinge e disegna. Prima faceva il 


Cicoria: q.li 116; min, L, 25, 


mass. L. 60, prev. L. 50. Si na) 


AI MONDIALI DI SCI LA GARA DI 15 KM. 


Hakulinen porta a tre 


IL PICCOLO 


le vittorie della Finlandia 


Strenua lotta col russo Kolscin: al traguardo 13” 
di distacco - Primo dei centroeuropei Mermet 


i Lahti, 4 

‘La Finlandia continua a vin. 
cere medaglie d’oro ai campio- 
nati del mondo di sci, discipli- 
ne alpine, e, dopo la prova, sui 
30 km, e le combinate, si è ag- 
giudicato oggi il terzo titolo, 
su ire gare disputate, Il fin- 
landese vincitore di turno ‘è 
stato ‘Veikko Hakulinen, uno 
dei più grandi sciatori di que- 
sti ultimi anni. A 33 anni egli 
ha vinto il titolo mondiale dei 
15 chilometri, Alla gara odier- 
ma hanno assistito 20.000 spet- 
tatori. circa... La temperatura 
erà di dodici gradi sotto zero. 
‘Dopo cinque chilometri due 
russi sono al. comando:, Kol- 
scin in 15’10”, seguito da Sce- 
Jjukin in 15018”. Terzo è Haku. 
linen, con 5” di ritardo sul bat. 
‘tistrada, quarto Brusveen, (Nor- 
vegia) 16’21”, quinto Jernberg 
(Svezia) 15’°24”, sesto Larsson 
(Svezia) 15°25”, settimo Teren- 
tiev (URSS)-15’27”, quindi Ku- 
zin (URSS) 15029”, Tiainen 
(Finl.)_ 1530” 
15'81. Il primo dei concorrenti 
centroeuropei è l'italiano De 
Dorigo in. 15°46”, seguito da 
Mermet (Francia) 1551”, Ste 
ner 25.0 insieme a Compagnoni 
in 16003°. Schenatti. è 40.0..in 
1630”; De Florian 50.0 in 16°39", 
Fattor 510 in 16.40. 

Fra il quinto e l'ottavo chilo- 
metro, kulinen, aumenta il 
ritmo.e.con un crescendo im. 

ressionante recupera lo svan. 
aggio e. si porta al ‘comando 
della; classifica, Solo Kolscin 
Tiesce, in parte, a resistere al- 
l’azione del finlandese.. All’ot- 
tavo chilometro, infatti, le po- 
sizioni sono le seguenti: 1) Ha- 
kulinen 27’;-2) Kolscin 2705”; 
3) Jernberg 27'17"; 4) Scelju- 
kin e Brusveen 2720”; 6) Lar- 
son 27°31”; 7) ‘Terentiev 27733%; 
8) Anikin (URSS) 27°34”;. 9) 
Tiainen (Finl.) 27737”; 10) Ra 
sanen (Finl.) 27744”: 11) Ha- 
maleinen (Finl). 27°45%, 


Per. quanto riguarda. i con- 


correnti centroeuropei,. il’ fran- 


cese. Mermet ha ora il tempo 
migliore e .lo' conserverà fino 
alla fine, E° 18.0 in 2805”, Gli 
italiani sono così piazzati: 19) 
De Dorigo 28°07”; 22) Steiner 
28732”: 31) Compagnoni 29’03”; 
43) Schenatti 29'36’”» 44), De 
Florian 29°38”; 149): Fattor 
29159”. e 
Nella seconda metà della cor. 
sa Rakulinen aumenta il van- 
taggio e solo sul finire perde 
qualche secondo sul russo, vin- 
‘cendo. ciononostante ‘con un 
‘margine di 13”. T due uomini 
giungono allo stadio ‘a ‘breve 
distanza e la folla tributa un 
trionfo al campione: locale, 


T1 cileno Jorge Gonzalez Gar- 
rasca, giunto ‘ultimo, ha-taglia- 
to il traguardo ed ‘è svenuto 
subito dopo, Quando ha. riac- 
quistato sufficienti forze per 
parlare, ha detto: «Questa è la 
corsa più. dura che ‘abbia ‘mai 
visto», Col suo tempo di un'ora 
10°14”5, Garrasca è stato il so. 
lo atleta. a superare il limite 
dell’ora. È 


Quattro russi, tre; finlandesi, 
due svedesi e un norvegese fi- 
gurano nei pri dieci, Questo 
risultato costituisce una pesan- 
te sconfitta per i norvegesi, che 
detenevano il titolo con Bren- 
den, il quale ha terminato al 
ventiduesimo posto. Da notare 
infine che Halulinen è partito 
dopo Kolscin, grande favorito 
della prova, ed ha potuto così 
regolare la sua marcia su quel. 
la del più pericoloso avversa». 
rio. Pez. quanto riguarda. gli 
sciatori dei paesi dell'Europa 
Centro-Sud, anche questa vol- 
ta il francese Mermet ha avu- 
to la..meglio sugli italiani, clas- 
sificandosi al sedicesimo posto, 
‘mentre il primo degli azzurri 
è stato nuovamente ‘Steiner, 
19.0 con un distacco di 35” 
circa dal tricolore. Le presta- 
zioni di Mermet, Arbez, Stei- 
ner e De Dorigo hanno confer. 
mato i grandi progressi com- 
piuti da italiani e francesi. 

Hskulinen esercita la pro- 
fessione di consigliere foresta. 
le, Si era affermato dal 1952 
come il più grande fondista del 
‘mondo. Campione olimpionico 
dei 50 km. a Oslo nel 1952, 
conquistò poi il campionato 
mondiale dei 15 %m. nel 1954 
a Falun, dove si classificò inol- 
tre secondo nei 30 e 50 km, e 
fece parte. della squadra ‘fin- 
landese vittoriosa nella. staffet-. 
ta 4x10 km.. Nel 1956 a Corti: 
na d'Ampezzo vinse il titolo 
dei 30 .km:, si classificò secon- 
do nei 50 km. e fece parte del. 
Ta squadra finlandese piazzata. 
si al secondo posto nella staf- 


fetta, 4x10 km, risultando in-|. 


fine quarto nei 15 km. 

A Lahti si era classificato 
sesto domenica. scorsa nei 30 
km., ma oggi, nonostante che 
il pronostico non lo indicasse 
tra i favoriti, a causa della sua 
età e della gara ‘(la più corta 
e quindi la più veloce), si è pre- 
so una grande rivincita... 


Mondiali: di hockey 

x L CI 
Canadà e Svezia 

primi in classifica 

x | lv ‘Oslo, 4 
Oggi ai campionati mondiali 
di disco su Rosa Svezia 
ha battuto gli ‘Stati Uniti per 
8-3, l’ncontro oslovacchia- 
URSS è terminato alla pari per. 
4-4 Ecco, dopo gli incontri di 
oggi, la classifica generale del 
campionato mondiale: di disco 


sul ghiaccio: 1) Canadà oncon- 
tri 3 punti 6, 2) Svezia incon- 


Anikin (URSS):| 


contri 3 p. 4, 6) Polonia incon- 
tri 3 p. 0,-7) Norvegia incontri 
4 r, , 7) Finlandia incontri 4 
p. 0. 


Regate veliche 
Una prova vinta 
dal «Blue Bottle» 


Genova, 4 

Lo svizzero «Ballerina III» 
ha vinto la seconda prova 
della coppa CONI (5,5 S.I.), 
l'italiano «Merope» ha vinto 
la, seconda prova della coppa 
«Cagni» (stelle) mentre l’in- 
glese «Blue Bottle», la «barca 
della Regina» ha vinto la se- 
‘conda prova della coppa' Pa: 
gani (dragoni). Mare calmo e 
vento da levante a 2-3 metri 
al secondo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 5,5 S. 


LA STAMPA 


«Non perdona l’aliacco giuliano» 


I.: 1) «Ballerina IIMm (Sv.) 
tim. Coppenex 3.29’07”, 2) «Vo- 
loita (It.) 3.31”20”, 3) «Gilliatto 
(Fr.). 3.35. Dragoni: 1) «Blue 
Bottle» (Gb.) tim. Easton in 
410’30”, 2) «Venilia» (It.). in 
4.10'47”, 3) «Aretusa. (It.) in 
4.13”45. Stelle: 1) «Merope IIIn 
(It.)_ tim. Straulino  2.04'59, 
2) «Furia Il» (It.) 2.07743”, 3) 
«Mizar I» (It.). Lo star «Fu- 
ria II» secondo arrivato nella 
regata di ieri è stato squali- 
ficato 

Classifiche dopo la seconda 
prova:: Dragoni (coppa Paga: 
ni): 1) ‘«Venilia» , p. 13, 2) 
«Aretusa» p. 12, 3) «Blue Bot- 
tle» p. 12, 5,5 M. S. I. (coppa 
CONI): 1) «Ballerina III» p. 
33, 2) «Gilliatt» D. 29, 3) «Mir- 
tala IMI) p. 25. Star. (coppa 
Cagni): 1) «Merope Ill» p. 22, 
2) «Malapaga» p. 17, 3) a pari 
merito «Aly Babà IV», «Guapa 
ID e «Mizar I» p, 14. 


SUMGLMENT DEL. COMITATO. REGIONALE E P.I 


al 


| Il'commissario preparerà 


- Roma, 4£ 

La notizia dello ‘scioglimen- 
to del comitato, giuliano della 
Federazione pugilistica italiana 
ci è stata confermata ‘alla pre- 
siderza della FPI. Lo stesso se 
‘gretario i federale avv. Monte- 
‘fredine, al quale abbiamo chie-. 
sto una conferma ci ha.detto: 
«La notizia è esatta. La deci- 
sione è stata. presa dal Consi 
iglio. direttivo della: FPI. nella; 
sua ultima ‘riunione, Dopo lo 
scioglimento è stato anche de- 
cìso di affidare al comm, Cedo- 
lini di Venezia la carica di 
commissario straordinario del 


comitato giuliano». 

Interrogato sulla nuova si 
stemazione del ‘comitato pugi- 
listico triestino l'avv. Monte 
fredine ci ha spiegato che la 
gestione commissariale ha co- 
me:compito principale la prepa- 
razione delle nuove elezioni. Gli 
organi federativi giuliani ver- 
ranno convocati in congresso 
regionale ‘da cui usciranno per 
votazione i nomi del nuovo 
presidente, del nuovo vicepresi- 
dente e dei nuovi consiglieri 
‘del. comitato. 

Imterrogato. sulle ragioni del- 


più presto nuove elezioni 


la decisione del C.D, della FPI 
il segretario federale si è li 
mitato a rispondere che non 
sono state rese note. Indubbia- 
mente si tratta di motivi deli 
cati. che restano nell'ambito 
della riunione del C.D, e la cui 
particolare natura non consi 
glia, così come la procedura 
consente, di renderle pubbliche. 


Coppi fa ‘la reclame 
a spaghetti e lasagne 


Milano, 4 

E’ stato sottoscritto il con- 
tratto, in virtù del quale i.corri- 
dori Gismondi; Furloni, Mora, 
Cassano, Gaggero, Guaschini, 
Pizzoglio, Bui, Batiz e altri tre 
belgi difenderanno i colori del 
nuovo abbinamento Coppi-Chi- 
gi La nuova formazione parte 
ciperà a tutte le corse italiane, 
compreso il giro. d’Italia. La 
firma del contratto tra Coppi e 
il comm, Chigi, titolare di un 
grande pastificio, è avvenuta 
stamane. Il campionissimo è 
ripartito in bicicletta da Mila- 
no per Novi Ligure. 
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TITA TRIESTINA-MODENA 


«Ammirevole cuore degli alabardati» - «Un successo ammazzaerisi» - Squadra 
«più calda e più ricca di umanità; - Unanime estimazione per Milani e Petris 


Non crediamo inopportuno 
citare, per prima cosa, i titoli 
dei giornali, sportivi o no, che 
si riferiscono alla partita gio- 
cata domenica a Valmaura, 
ira la Triestina e, il Modena. 
Li citiamo alla rinfusa, così 
come ci capitano sott'occhio: 
«L'attacco giuliano non perdo» 
nav; «Niente da fare a Trieste 
per il Modena di Campatelli»; 
«Il: Modena ha fatto il giuoco 
della Triestina»; «Alabardati 
scattanti ed. incisiviv; «Trie- 
stina in vena, cade lo Zenit»; 
«Un, successo ammazzacrisin; 
«La maggiore solidità degli a- 
labardati. ha avuto un peso 
lsdecisivo, sul risultaton; «Ammi- 
revole cuore. degli \alabardati». 


‘La lettura ‘di questi titoli, 
che sono infine la sintesi di 
quanto sta scritto nel corpo 
dell'articolo, suggerisce . una 
prima osservazione interessan- 
te} e cioè che essi altro non 
sono se non le varianti, i di- 
versi abiti di cui sì veste la 
medesima verità, questa: che 
la Triestina, per un motivo 0 
per l’altro, ha meritato di vin 
cere. 


Secondo la «Gazzetta dello 
Sport», che aveva spedito un 
suo inviato allo. stadio di Val- 
maura, gli alabardati, batten- 
de il Modena, hanno ottenu- 
to «la più importante vittoria 
dell’anno»; come l'hanno otte- 
nuta, e perchè 

«La Triestina — scrive l’in- 
viato speciale de «Il Campione» 
— ha vinto in modo regola 
rissimo»n; essa ha saputo sfrut- 
tare (inviato del «Tuttosport») 
«con avvedutezza» quelle «oc- 
casioni ‘che gli avversari ave- 
vano avuto la dabbenaggine di 
offrirle su un piatto d’argen- 
to»; perciò (inviato di «Ogni» 
sport») «il. meraviglioso sole di 
un’anticipata primavera ha sa 
lutato il ritorno alla vittoria 
meritatissima, dei triestinid. 
E giustamente, quindi, osserva 
l'inviato speciale del bolognese 
«Stadio», «la Triestina ha rac- 
colto il premio della sua ener- 
gica e volitiva riscossa». 

Nessuno ha. rilevato — ed 
evidentemenie non era il caso 
di jarlo — wvna differenza di 
valori individuali fra. l'una 
compagine e l’altra; perciò la 
ragione fondamentale del suc- 
cesso della Triestina sul Mo- 
dena si trova da qualche altra 
parte. Questa per esempio: «Il 
pure sfortunato Zenit — scri 
ve l’inviato speciale de«Il Gior- 
no» — ha sbagliato la partita». 
E poi spiega perchè: «Già ver- 
iso la mezz'ora Gandini, pri- 
ma appiccicato a Petris, ha co- 
minciato @ trascurare saltua- 
riamente la marcatura stretta 
del. pericolosissimo ‘avversario, 
perfezionando nella ripresa, ei 
a dismisura, il deplorevole er- 
‘rore. Nè l’arretrato Ponzoni 
vi. ha rimediato». IL cronista de 
«Ii Giorno) ha però mancato 
di rilevare che sono stati i 
frequentissimi spostamenti di 
Petris a indurre in errore 
(ed a perfezionarlo, nella ri 
‘presa, «a dismisura») il suo di- 
retto avversario. 

E° da credere invece che, se 
il Modena ha sbagliato parti 
ta, ciò derivi da un errore col 
lettivo,. piuttosto che indivi. 
duale. Su questo tema ci in- 
trattiene il corrispondenie de 
«Ii. Calcio Illustrato»: «Senza 
volerlo il Modena ha lasciato 
al suo avversario il giuoco pre- 
diletto: il contrattacco. a lar- 
ghi spazi che facilitato anche 
dalla sommaria e ‘inadeguata 
marcatura ha. potuto. svilup- 
parsi e infilare il campo avver- 
sario ‘mettendo. in crisi l’appa-| 
rato difensivo ‘dello Zenit qua- 
sì ad ogni. lancio». . . (a 

Si noti, poi, che, nell’altro 
settore del campo — malgra- 
do il Modena:avesse fatto re 
gistrare una marcata suprema- 
zia territoriale. — avveniva tut 
to l'opposto: «Non ju davvero 
troppo il lavoro che ju costret- 
to, ad' assolvere Bandini», scri. 
ve l'inviato speciale di «Ogni 
sport»; e quello de «Il Corrie- 
re d'informazione» giunge per- 
sino a precisate che «il por- 
tiere ‘Bandini. ha effettuato 


tri 3 pu 6, 3) Cecoslovacchia | una sola parata di una certa 


incontri 3 


..5, 4) Russia .in-| difficoltà (su calcio di puni- 
contri 4 p, 5, 5) Stati Uniti in. zione quasi dal limite) e la‘ sul Modena, «la vittoria più 


uniìca volta che sembrava 07- 
mai. spacciato — sulla sola 
azione degna di rilievo svol 
ta da Barbolini — ha fruito 
del provvidenziale intervento 
di Belloni, verso salvatore del- 
la situazione». Quanto abbia- 
mo riferito giustifica in pieno 
l'affermazione ‘de «Il Calcio 
Illustrato», secondo cui. «la 
Triestina. ha dominato ‘la si- 
tuazione anche nei momenti 
di maggior pressione ‘e’ pur 
rispondendo agli attacchi’ con 
un numero ‘inferiore di con- 
trattacchi (forse ‘in ragioné di 
tre contro dieci) ha avuto in 
pugno ‘il controllo del giuoco 
e, quel'che ‘più conta, ha rego- 
lato a piacimento il risultato). 

Tale, giudizio è confermato 
in pieno dall'inviato. speciale 
dello «Stadio»: «Sulle direttive 
dei tre valenti atleti (Varglien, 
Petris e Szoke). l’intera squa- 
dra prese virtualmente l'avvio, 
tenne sostanzialmente. în. pu 
gno la gara anche nei periodi 
più burrascosi e temibili della 
insistente controffensiva ‘ mo: 
denese», e, insomma, mise «in 
mostra un gioco riù avveduto 
che appunto finì per disorien- 
tare e costringere ad un lavo- 
ro improbo la compagine mo- 
denese, ‘alla quale senza dub- 
bio spettò una sensibile pre- 
valenza territoriale». 


Dunque una' squadra, quella 

soccombente, ha sbagliato tat- 
tica, facendo proprio il gioco 
del suo avversario; ma «la va- 
lidità degli accorgimenti. tat- 
tici — fa’ giustamente rileva- 
re l'inviato speciale di «Tutto- 
sport» —è naturalmente lega- 
ta al rendimento degli uomi- 
ni che dovono applicarli. Nel 
freddo ‘automatismo degli 
scambi e delle mosse... studia- 
te a tavolino, la Triestina ha 
rivelato maggior «soffio» uma- 
no, più calore, più vigoroso en- 
tusiasmo», 
Per. concludere: gli alabar- 
dati hanno .vinto ‘(e meritato 
di vincere) petchè «il Modena 
ha sbagliato tattica e perchè 
essi, nell’applicare gli schemi 
prestabiliti sono stati più «cal- 
di, più vigorosi, hanno dato 
segno (all’attacco — come' di- 
ce la «Gazzetta dello Sport» — 
di vitalità sconcertanie». Ma 
vî è anche un’altra ragione, e 
non ‘la meno importante, sul 
la quale ci ragguaglia la stessa 
«Gazzetta dello Sport»: «Le ga- 
loppate stunende di Petris, i 
guizzi caparbi di Milani re- 
stano comunque’ le migliori 
cose. offette dalla Triestina e 
giustificano il successo ottenu 
to più per merito di ritrovate 
individualità che mon. di or- 
chestrazione»: Dice a sua volta 
«Il Calcio Illustrato) che «Mi 
lani e. Petris sono oggi la pri- 
ma linea della Triestina ben 
più che in proporzione di due 
quinti. I due hanno un’auto- 
nomia prodigiosa, la falcata 
potente, il tiro’ pronto e vio- 
lento, il «dribbling» frontale 
quasi irresistibile. Quando uno 
dei due parte verso il campo 
cvversario offre’ l'impressione 
di poter fare tutto da sè», ma, 
siccome «i due giocano in per- 
tetta armonia, al momenta 
giusto l’uno si presta a fare 
da spalla al secondo e vicever- 
sa. Si cercano e si trovano ad 
occhi chiusi con un accordo 
che oggi rappresenta una del- 
le cose più considerevoli del 
giovane football italiano». 


Questo il quadro della' parti. 
ta nella quale ‘la Triestina 
(«Stadio») «nulla ha posto di 
trascendentale, ma' ha saputo 
ottuare il suo compito .con di- 
scernimento e continuità ap- 
prezgabilissime». Per gli spor. 
tivî triestini vi sono dunque 
motivi di grande soddisfazio- 
ne, ma questo non .basta, co- 
me dice la «Gazzetta dello 
Sport», a «far gridare alla ri- 
trovata squadra di Olivieri, al- 
meno. sotto il profilo tecnico 
per quanto concerne armonia 
di gioco e autorità aggressiva. 
Nè pensiemo sia giusto sotta- 
cere su taluni evidentissimi 
squilibri tuttora esistenti sul 
fronte alabardato». Squilibri 
che, forse, l'ambita’ vittoria 


importante del ‘campionato»,{zione la possibilità — che ha 


contribuirà ad attenuare in|formato oggetto di altre. «vo- 


breve. Questo l’augurio. 


Di nuovo in «itiro 
i rossoalabardati 


I giocatori della Triestina 
hanno ‘ripreso nel pomeriggio 
di ieri la via dello Stadio. Si 
e trattato di un lavoro molto 
leggero a base di esercizi gin- 
nico-atletici. e approfittando 
‘della’ bella. giornata una buona 
‘cura di sole, Oggi l’allenamen- 
to verrà ripreso a ritmo più 
‘intenso. E’ stato deciso il con- 
centramento dei ‘rossoalabar- 
dati ‘al’ solito; albergo ‘di Si- 
‘stiana. Xi 
‘ Oggi i cadetti rossoalabar- 
dati ‘giocheranno a. Ferrara 
contro la Spal per il campio- 
nato nazionale riserve. La 
Triestina B partirà stamane 
alle 8.30 in questa formazione: 
Rumich;  Dudine, Costelli; 
Freschi, Mercusa, Tulissi 1; 
Ceppa, Brach, Clemente, Tu- 
lissi II, Demegna. Riserva: 
Marzuttini. 


Marjamovic esaurito 
si melte a riposo 


Torino, 4 

L'allenatore del Torino, Ma- 
rjanovie, ha ottenuto dal pre- 
sidente della sua società un 
permesso di 15 giorni per re- 
carsi in Jugoslavia. Il permes 
so — secondo alcune fonti — 
‘sarebbe stato concesso. dietro 
certificato medico attestante 
che l'allenatore, sofferente di 
deperimento organico, ha bi 
sogno di riposo. Al termine 
della. «vacanza», Marjanovie do- 


vrebbe rientrare regolarmente 
in sede, Da parte dei dirigen- 
ti della società granata non si 
prende neppure in considera- 


(ci === 


PANORAMA 


DEGLI IPPO 


ci» — di un abbandono da par- 
te di Marjanovic del proprio 
incarico presso il Torino, per 
il quale il regolare contratto 

al termine della stagio- 
ne. In attesa del rientro in se- 
de dell'allenatore ufficiale, la 
guida, tecnica della squadra, è 
stata provvisoriamente affidata 
a Baldi e al.prof. Ugo per la 
parte atletica. 


Definitivo. per: Zatopek 
il ritiro dallo sport 


È Vienna, 4 

Dispacci: stampa, giunti: oggi 
a Vienna da Praga, dicono che 
Emile Zatopek, la «locomotiva 
umana», tre volte medaglia. di 


‘oro nelle Olimpiadi del 1952, 


ha dichiarato di aver rinunzia- 
to per sempre a correre, 

Zatopek, che ha il grado di 
tenente colonnello, ha aggiunto, 
che d’ora innanzi dedicherà 
tutta la sua attività all'esercito 
cecoslovacco. Avvicinato — co- 
me egli stesso ha spiegato — 
da personalità sportive e. solle- 
citato a prendere parte ‘ai cam- 
pionati europei del 1958 a Stoc- 
colma, Zatopek ha risposto ne: 
gativamente. , 

Coine è noto, la «locomotiva 
umana) si classificò primo nek 
le Olimpiadi del 1952 nelle pro- 
ve di corsa sui 5000 e 10.000 me- 
tri e nella maratona. 


CO 

Senola di tuffi. La Sezione tuffi 
diell'U. 8. Triestina organizza una 
scuola di tuffi per tutti i giovani 
di ambo i sessi di età non supe- 
riore ai 17 anni. Questo corso pre- 
paratorio sarà tenuto dall’allenato- 
Te Renzo Petronio nella Piscina 


comunale \ognìî domenica dalle 10| 


alle 12. Le iscrizioni che sono. gre- 
tuite si ricevono o presso la sede 
sociale di via Machiavelli 3 al mar- 
fedi e venerdì dalle 19,20 ‘alle 20,30 
oppure direttamente in. Piscina 
dall'allenatore Petronio tutte le do- 
meniche mattina. 


D 


‘A Cagnes sur Mer, l’ippodro- 
mo della Costa Azzurra, che è 
quasi lambito. dal mare, sono 
state realizzate domenica velo- 
cità eccezionali che per la pri. 
ma volta avvicinano i trottato- 
ri europei alle imprese di quel 
li statunitensi, Il Gran. Crite- 
rium di velocità, ha visto il suc- 
cesso, di Jariolain, che sulla di 
stanza del miglio esatto (me 
tri 1609) ha trottato da 1.15.6, 
battendo. Crevalcore, cui è sta 
to accreditato un ragguaglio di 
1.16 secchi, Sono caduti così 
tutti i primati che erano stati 
stab: da, cavalli americani su 
piste continentali e Crevalcore 
ha fissato il nuovo record per 
trottatori nati in Italia, La 
competizione si è svolta nel cli. 
ma più ideale, in una giornata, 
di avanzata primavera, La pi- 
sta:assai bene curata e la par- 
tenza lanciatissima hanno con- 
tribuito a raggiungere i superbi 
risultati, Bisogna dire che altri 
fattori hanno. concorso al suc- 
cesso di tali prestazioni: la. ma- 
turità fisico-atletica di Jariolain 
e di Crevalcore, ambedue nella 
età ideale per i record (cinque 
anni) e le vicende di corsa, 
sgorgate subito movimentate e 
vivaci, i 

Jariolain è uno dei trottatori 
certamente più importanti di 
ogni epoca, Francese di. origi- 
ne, importato lo scorso anno 
in Italia ‘e affidato a quel cam- 
pione dei professionisti che. è 
Orlando Zamboni, Jariolain ha 
definitivamente. superato quei 
«complessi» che lo affliggevano 
nella passata stagione, Allora, 
aveva qualche difficoltà in par- 
tenza e sovente rompeva du- 
rante il percorso, sprecando 
in queste divagazioni preziose 
energie, Sono questi, solitamen- 


te, mali che scompaiono con il 
passaggio d’età, specialmente 
con l'ingresso nel quinto anno 
di vita, Questo è il periodo idea- 
le per maturare il trottatore e 
se questo ha tratto. profitto del- 
l'insegnamento, che. gli viene 
impartito dall'allenatore, si as- 
Siste realmente a una metamor- 
fosi nel comportamento come 
appunto si è visto nell’allievo 
di Zamboni, più volte vincito- 
te nella. recente stagione di 
Vincennes, ‘secondo nel. Prix 
d'Amerique e ora. eccezionale 
‘primatista. 

Crevalcore ha avuto forse 
meno fortuna del coetaneo in 
quest’ultimo scorcio d'attività. 
Fatalmente, anche quando non 
se lo merita, ha trovato stre- 
nui rivali quasi esclusivamente 
nei francesi, Jariolain è stato 
infatti quello che per primo lo 
ha battuto e ora ha vinto di 
nuovo, Ma se alla luce del ri- 
sultato la scuderia mangellia- 
na deve con rammarico regi- 


strare questo. fatto, resta chel. 


ll cavallo. allevato, alle Budrie 
ha conquistato il nuovo prima- 
to degli indigeni e questo non 
può che essere un titolo di le- 
gittimo orgoglio per chi ha fat- 
to crescere il cavallo, Trottato: 
re «ritardato» nel senso che è 
stato messo «in pista quando i 
suoi coetanei già correvano da 
‘quasi un anno, Crevalcore è la 

imostrazione palmare che ogni 
sforzo prematiiro il più delle 
volte si ritorce ai danni del 
soggetto, Crevalcore ci ha dato 
seggi di eccezionale bravura e 
soprattutto si è mostrato ca- 
vallo dalla solida costituzione, 
senza limiti di nessun genere. 
E' cioè, al tempo stesso, gran- 
de fondista, fondista e anche 
velocista, 
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IL «TURNO D’INCASTRO, NEI CAMPIONATI DI BASKET . 


Il turno di gare incastrato 
dalla F.I.P, fra due incontri in- 
ternazi Îî è stato quanto 
mai interessante. Esso ha dato 
motivo ad incontri molto bril- 
lanti ed è servito anche a chia- 
tire nei vari campionati situa- 
zioni che fino a ieri presenta- 
vano contorni non molto niti- 
di, Brillano di vivissima luce 
gli episodi che hanno avuto 
quali. protagonisti le migliori 
formazioni italiane. A Varese e 
Cantù, Virtus e Simmentahl 
banno dimostrato ancora una 
volta di essere la «coppia Tegi- 
na» della pallacanestro italia- 
na, mentre dal conto loro l’I- 
gnis e l’Oransoda hanno con- 
fermato le loro buone qualità. 
1 campioni d'Italia hanno let- 
teralmente «stracciato». i can- 
turini, arrivando alla fine con 
quasi 30 punti di vantaggio. 
Una dimostrazione di potenza 
‘assolutamente eccezionale, che 
giustifica la chiamata in nazio- 
nale di quasi tutti i componen- 
ti la squadra milanese. — 

4 pochi chilometri di distan- 
za, i virtussini di Tracuzzi, che 
negli ultimi incontri di cam- 
pionato avevano denunciato 
qualche scompenso, hanno da- 
to a vedere di aver ritrovato la 
migliore forma, passando Su 
‘un terreno di gioco che già a- 
veva visto la resa della Sim 
menthal: Due risultati dunque 
di grande rilievo che valgono 
a tenere sempre ad alta quota 
l'interesse per il campionato, 
che soltanto nella seconda me- 
tà di maggio potrà indicare la 
squadra più degna di fregiarsi 
dello scudetto tricolore, 

Funzionasse un «totobasket» 
il risultato registrato a ‘Pesaro 
sarebbe valso a portare a cifre 
astronomiche il premio per i 
vincitori. La derelitta squadra 
livornese, ormai da tutti con- 
dannata alla retrocessione, ha 
avuto un'impennata improvvi- 
sa. andando a conquistare sul 
campo della Benelli due' pre- 
ziosissimi punti. Il risultato 
vale ad ancor più complicare 
la situazione in fondo alla clas- 
sifica, nella quale ancora si di- 
battono la Roma ed il Pavia, 
nonostante. quest’ultima for- 
mazione sia riuscita ad assicu- 
tarsi un'affannatissima vittoria 
nei confronti della Stock. 

IT biancocelesti non hanno 
giocato troppo male a. Pavia, 
riuscendo più d'una volta a 
isopravvanzare gli avversari. Ma 
la perdita di Montgomery e Ce 
scutti, a pochi minuti dal ter- 
mine, e la cattiva giornata ‘di 
qualche altro elemento, hanno 
fatto mancare la favorevole ot- 
casione. Niente di grave ad 
ogni modo, anche se il nuovo 
successo costringe la Stock 24 
accantonare le speranze di po- 
ter conquistare uno dei posti 
d'onore della classifica. 

Il quarto successo in trasfer- 
ta. dopo quelli di Simmenthal, 
Virtus e Livorno, è stato colto 
dalla Motomorini a spese della 
Stella. Azzurra. La squadra di 
Ferrero, nuovamente mancan- 
te di Costanzo, ancora una vol 
ta ha deluso gli appassionati 
della Capitale, mentre per con- 
tro i bolognesi hanno ‘confer- 
mato la bontà del Joro impian- 
to e la vivacità del gioco, 

Tutto come previsto nel cam- 

ionato maggiore femminile, 
Brock e Udinese hanno facil- 
mente vinto i rispettivi incon- 
tri, per cui ora non resta che 
attendere i risultati dell'ultimo 
turno di gare. Le biancocelesti 
giocheranno a Torino, sul cam- 
po della Fiat; le udinesi in c: 
sa con la Fari Mantova. Vi 
toria scontata per queste ulti- 
me, che porteranno ceri al loro 
santo protettore per invocare 
la... sconfitta delle triestine in 
quel di Torino. Che se poi do- 


Il Premio delle Alpi, che ri. 
vedeva a San Siro Tornese, non 
ha avuto storia, Il sauro del 
«Portichetto» è ‘scattato quasi 
subito al comando e ha regola- 
to sino in fondo l'andatura re- 
gistrando il tempo al chilome- 
tro di 120.5 per un, percorso, di 
2100 metri, Al secondo posta 
si è piazzato Mister Taro, La 
accoppiata ha pagato 14 per 
10, il che è tutto dire, 

Lo svedese Adept, nella sua 
deviazione prima del ritorno 
in patria, si è preso una facile 
soddisfazione a Montebello che 
lo ripaga della sconfitta subita 
a San Siro, due domeniche fa, 
nel Premio d'Europa, Pur con 
il distacco di 70 metri, Adept 
è venuto avanti già nel primo 
mezzo giro e ha coronato la 
sua gara con un ragguaglio di 
1.20.8, nuovo primato per i ma- 
schi di quattro anni, Quello 
precedente apparteneva all’a- 
mericano Volotone con 1.214, 


M. G. 


A Mestre: gli. interregionali 
di pugilato dilettanti 


La Pugilistica Udinese che 
aveva chiesto l'organizzazione 
dei campionati interregionali 
dilettanti è stata costretta a 
rinunciarvi. per sopravvenute 
difficoltà ‘di ‘carattere tecnico. 
La manifestazione ‘avrà luogo 
così a Mestre fra una quindici- 
na di giorni e vi parteciperan-. 
no i vincitori dei campionati 
regionali delle Tre Venezie, La 
nostra regione sarà presente 
con nove pugili dei quali sei 


triestini, due udinesi e un gori- | 


ziano, 


Vesse anche accadere ci sareb- 
be soltanto la noia di uno spa- 
reggio, essendo ancora troppo 
grande la differenza di classe 
‘| fra le due formazioni. 
Sentenza rinviata per ll Cir- 
colo marina mercantile, che ve- 
de affidato al filo di una possi- 
bile vittoria sull'Autonomi le 
spie speranze di restare nella 
serie maggiore. Strana e sfor- 
tunata situazione pet le «ma- 
rinarette» che anche domeni- 
ca hanno disputato una buo- 
na.., mezza. partita, essendosi 
Saulicaz ate COMpOnaRE: nel 
corso del primo tempo. Per ca- 
pacità Mio il Circolo 
marina mercantile dovrebbe 
oggi trovarsi piazzato subito al. 
le spalle dell’Udinese, mentre 
rischia invece di essere retro- 
cessa. Difetto di carattere ed 
anche però di conduzione, chè 
troppi sono stati gli incontri 
malamente perduti nelle fasi 


Signoreggiano Simmenthal e Virtus 
sui difficili campi di Cantù e Varese 


Non demerita la Stocka Pavia-Decisivo passo della Goriziana verso 
il successo finale nel'girone - Tutto regolare nel torneo femminile 


tà proprio questa la. squadra 
avversaria delle «marinarette» 
nella lotta per la salvezza, men- 
tre anche la Chlorodont ‘po- 
trebbe trovarvisi immischiata 
se dovesse perdere il confron- 
to con POMSA. 

Un decisivo passo verso il 
successo finale nel primo gi- 
rone di Serie A l'hanno fatto 
i goriziani, vincitori a Torino 
sul campo della ‘Riv. Essì han- 
no così momentaneamente 
staccato la Reyer che ha la- 
sciato le penne in quel di Udi- 
ne, Bravissimi davvero i ra- 
gazzi di Gubana, che ancora 
‘uns volta hanno giocato senza 
Zollia e che hanno avuto in 
Vittorî e ‘Bertola gli artefici 
principali del brillante risulta- 
to, L'Itala di Gradisca, vincen- 
do con la Reggiana, si è intan- 
to districata dalla zona peri- 
colosa del fondo classifica. An- 
cora qualche buon risultato e 


di via della Valle ì ragazzi del 
D'Alessandro di Teramo, Dopo 
aver ‘giocato molto bene tutto 
l’incontro, essi nel finale han- 
no perso completamente la te- 
sta, badando più a protestare 
con gli arbitri che non al gio- 
co degli avversari. Questi ulti- 
mi ne hanno approfittato riu- 
scendo alla fine a cogliere una 
insperata e fortunosa vittoria. 
Ad incontro ultimato gli ab- 
bruzzesi si sono ‘abbandonati a 
scene di vero isterismo, inveen- 
do contro gli ‘arbitri, urlando, 
piangendo e battendo quasi la 
testa contro il muro. Ed il più 
scalmanato fra tutti era l’alle 
natore, che ha dimostrato. così 
di essere un buon tecnico ma 
un pessimo educatore, L'episo. 
dio dovrebbe certo lasciare stra- 
scichi ed influire anche sulla 
classifica. finale del girone che, 
diciamolo ben chiaro, la D'Ales- 
sandro ha ben meritato di vin- 


finali, Condannato ormai il|sarà decisamente tranquilla, 

Messina, a seguito della scon-} Uno spettacolo penoso harino | Cere. 

fitta con la Fari Mantova, sa-|offerto domenica nella palestra M. V. 
=== == == — 


Potendo limitare la cronaca 
dell'incontro al.solo primo tem- 
po avremmo molte buone cose 
da racconvare, perchè, in, effet- 
ti, durante questa. frazione di 
gioco abbiamo potuto assistere 
ad uno spettacolo tecnicamente 
pregevole. La squadra bulgara, 
che non era preceduta da mol. 
ta fama, ha dato subito a vede- 
re di essere una formazione. di 
tutto rispetto, potendo contare, 
oltrechè sulla grande classe dei 
nazionali Totev e Zvetcof, an- 
che sull’omogeneità di tutto il 
complesso, completato da gioca- 
tori atleticamente molto ben 
preparati. Abbiamo potuto as- 
sistere ad ‘una «difesa a Zona» 
che può essere citata ad esem- 
pio di tale sistema. a degli at- 
tacchi. portati. con velocità e 
precisione, continui scambi: di 
posizione, «veli». e «blocchi». 
magnificamente praticati  con- 
tro l’«uomo» praticati dal trie- 
stini. Dal canto suo la Stock, 
pur nettamente dominata, non 
accettava la battaglia sul piano 
della velocità riuscendo più vol- 
te a combinare azioni pregevo- 
li che le davano modo di conte- 
nere in limiti ragionevoli ‘il di- 
Stacco dagli avversari. 


C'erano tutte le premesse per 
assistere pertanto ad una bel- 
lissima partita, ma purtroppo 
si sono messi di mezzo gli arbi- 
tri per anfmare, ma anche per 
rovinare, lo spettacolo. Il mon- 
falconese L'uglini ed il bulgaro 
Tvanoy sono senza dubbio lo 
esempio tipico di due convin- 
zioni assolutamente contrarie 
sul modo di dirigere un incon- 
tro. Preciso fino alla meticolo- 
sità il primo, incerto e solo 
preoccupato di far ben figurare 
la: sua squadra .il bulgaro, essi 
si sono trovati in. contrasto 
quando gli animi sono andati 
riscaldandosi. Un vero concerto 
di fischi hanno sostenuto i due 
direttori di gara ne. corso della 


ripresa. Sono cominciati così ud|S 


accumularsi ‘i falli sulle spal 
le di tutti i giocatori in campo, 
per la gran parte fischiati con- 
tro la Stock da Ivanov e contro 
1 bulgari da Luglini. L'atmosfe 
Ta si era andata facendo molto 
pesante, tanto sulle tribune co- 
me sul campo; c'è stato anche 
qualche «fallo tecnico» assegna» 
to, fuori tempo ed alla fine sì 
è arrivati al... caos. Nove gioca- 
torì hanno dovuto lasciare il 
gioco in questa seconda parte 
dell'incontro. Ha cominciata 
Kolarof, subito seguito da Mont- 
gomety e via via da Zvetcof, 
Totev, Cavazzon, Perissinotto, 


SOCIETÀ PE 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


A TRIESTE UNA SINGOLARE GARA AMICHEVOLE 


Nell’acceso finale la Stock 
prevale sulla squadra bulgara (57-53) 


Cescutti, Damiani e Benef, il 
tutto in mezzo a grida e.prote- 
ste specie da parte dei bianco 
celesti. 

Particolarmente sentita dai 
bulgari è stata l'uscita quasi 
«contemporanea di Totev e 
Zivetcoî, quando Dberò la Stock 
aveva già ricuperato parte del 
distacco (87-45). I più giovani 
elementi. entrati a sostituire gli 
uomini della formazione base 
non! riuscivano a contrastare la 
imperiosa. e spesso. però anche 
‘fallosa, rimonta dei locali, che 
potevano andare per la prima 
volta in vantaggio soltanto 8 
80” dal termine, per merito di 
‘Porcelli, che è stato il principa- 
le. protagonista; dell'accesissimo 
finale. Era ancora lo stesso gio- 
catore a mettere a segno uns 
muova punizione e l'incontro si 
concludere su di una intercetta 
zione di D’Iotio, che poteva por- 
tare tutto solo ‘il pallone. in ca- 
nestro. 

Vittoria dunque 


direttore tecnico degli azzurri 
ha convocato i seguenti dodi- 
ci giocatori: Calebotta, Maco-. 
ratti, Volpato, Riminucci, Ro- 
manutti, Bertini, Sardagna, A- 
lesini,, Gamba, Lucev, Pieri e 
Pagani, Questi giocatori do- 
vranno trovarsi domani pome- 
tiggio a Milano. - x 
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La: Promozione femminile 
prosegue con 32. squadre 


Roma, 4 

‘F. ha stabilito l’am- 
la seconda, fase ine 
terregionale del campionato di 
promozione femminile di palla» 
canestro di 32. squadre così 
suddivise: Abruzzo (1 squa- 
dra),. Campania (1 squadra), 
Emilia (2 squadre), Lazio (4 
squadre), Liguria (1 squadra), 
Lombatdia (3 squadre), Marche 
(1 squadra), Piemonte (3 squa- 
dre), Puglie (1 squadra), Sarde- 
gna. (1 squadra), Sicilia occ. 
(2 squadre), Sicilia or. (1 squar 
dra), Toscana (2 squadre), Um 
bria. (1 squadra), Veneto (3 
squadre), Venezia Giulia - Friu- 
li (4 squadre), Trentino Alto 
Adige (1 squadra). 

‘Poichè ix prima fase di-que- 
sto campionato deve essere por- 
tata a termine entro il 31 
marzo, i comitati regionali 
competenti dovranno .inviare 
alla Federazione le classifiche 
finali. della. prima fase entro 
il 81 marzo. 


Mazzola non è cedibile 


San Paolo, £ 


strappata 
con i denti dai biancocelesti su 
di uria' squadra molto ben pre- 
parata. Totev. Zvetcof, l'anzia- 
no Aserof, Kolarov e Benef han- 
no dato spettacolo come abbia- 
mo, già detto, ma la squadra è 
mancata nella ripresa, nel cor- 
so della quale i bulgari sonò 
riusciti a'segnare soltanto quat- 
tro canestri su azione. Dal canto 
loro i biancocelesti meritavano 
‘un premio, ma non così grosso, 
per lo spirito con.il quale han- 
no affrontato la difficile prova. 
Montgomery e Cescutti nel pri- 
mo tempo e Porcelli nel finale 
sono stati i giocatori che più si 

sono fatti ammirare. 
STOCK: Damiani 2, Jurman, 
3, Steffè 1, Cescutti 12 


, Perissinotto, Cavaz- 
zon 8. (Tirì liberi realizzati; 17 
su 28) Z.D.N.A.: Marcov, Totev 
19, Aserov 2, Zvetcof 15, Kola- 
tov_ 8, Benef 5, Ivanechiev 2, 
itolcov. 2, Bonev, Gheroghies. 
(Tiri. liberi realizzati: 17 su 83 
ARBITRI: Luglini di Monfal 


ne e Ivanov di Sofia. 
M. V.. |di fonte italiana, secondo le 
PALIO REA quali il. centro avanti della 


I cestisti convocati |Sumbetto Toi sareove stato 
per Francia-Italia 


Roma, 4 


cederebbe a sua volta alla so- 
cietà brasiliana «Palmeiras» per 
averne in cambio l'attaccante 
In vista della partita ma-|Mazzola, il «Palmeiras» inter 
schile di pallacanestro contro |pellato dall’Ansa ha smentito 
ls Francia, in programma per,|oggi categoricamente la possi 
sabato. 15. marzo a Parigi, illbilità di cedere Mazzola. 


f LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
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UPI = Trieste 


Via S. Pellico 4 - Tel. 55255 e 59955 


In merito ad alcune notizie . 


Humberto Tozzi sarebbe stato | 
acquistato dall’<Inters che lo 
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SOLIDARIETÀ ATLANTICA CON LA POLITICA AMERICANA 


RESPINTE ANGHE DALLA N.A.T.0. 
LE ULTIME PROPOSTE SOVIETICHE 


Vi sono però ancora probabilità che un incontro al vertice avvenga quest'anno 
Ginevra ha già accettato la candidatura quale sede delle eventuali conferenze 


Parigi, 4 

Il Consiglio permanente del- 
la NATO ha respinto questa 
sera le ultime condizioni. sovie- 
tiche per una riunione al mas- 
simo livello Est-Ovest. Nel cor- 
so. della. riunione tenuta oggi, 
gli Stati Uniti hanno informa. 
to i loro alleati della NATO 
che le ultime condizioni russe 
per una. conferenza al massi- 
mo livello sono inaccettabili, 
Gli altri quattordici membri 
della NATO sì sono dichiarati 
d’accordo per quanto riguarda 
la posizione americana, 

Il Consiglio permanente si è 
riunito su richiesta degli Stati 
Uniti per ascoltare il:punto di 
Vista americano sulla: nota in- 
viata dall'Unione Sovietica . il 
28 febbraio, nota nella quale 
si chiedeva che la data di una 
conferenza. al massimo livello 
venisse stabilita prima di una 
riunione preparatoria dei Mi- 
nistri degli Esteri. Secondo 
fontì della NATO, il delegato 
americano Burgess nel corso 
della riunione — durata un'ora 
e mezzo — ha fatto una di- 
chiarazione sul. memorandum 
sovietico del 28 febbraio, La di. 
chiarazione di Burgess ha se- 
guito le linee di quanto il Se- 
gretario di Stato americano 
Foster Dulles ha detto nella 
sua odierna conferenza stampa. 

Dopo la dichiarazione di Bur- 
gess vi è stata una ampia di- 
scussione conclusasi con un ac- 
cordo generale. Durante la riu- 
nione è stata anche discussa la 
nota inviata dall’URSS alla 
Francia nella scorsa fine di 
settimana. Fonti della NATO 
hanno dichiarato che l'alleanza 
occidentale ritiene che vi siano 
‘ancora probabilità che una con- 
ferenza al massimo livello ab- 
bia luogo quest'anno, ma che 
i membri della NATO avrebbe. 
To concordemente ritenuto che 
le nuove condizioni non avvi- 
cinano i colloqui ad alto li 
vello. Sempre secondo fonti 
della NATO, gli Stati Uniti ri- 
sponderebbero all’ultima nota 
sovietica e la. loro risposta ri- 
fletterebbe il pensiero della 
NATO. 

T lavorì del Consiglio perma. 
nente sono’ stati presieduti da 
Spaak, appositamente rientra- 
to da Londra. Dopo la relazio- 
mne del delegato francese, Am- 
basciatore De Cruychanel, sul 
messaggio di Gromiko al suo 
‘Governo, è seguita una discus. 
sione durante la quale è emer- 
sa una valutazione pessimistica 
della nuova iniziativa sovietica. 
E’ apparso tra l’altro che non 
si può affrontare, nel corso di 
una conferenza ira Est ed 
Ovest, il problema della sicu 
Tezza europea, ignorando com- 
pletamente quello della riun: 
ficazione tedesca, Il Consiglio 
permanente, al quale ha par- 
tecipato per la prima volta il 
nuovo delegato italiano, Amba- 
sciatore Umberto Grazzi, si riu- 
nirà di nuovo dopodomani. Pro- 
‘seguono intanto i lavori degli 
esperti atlantici per la prepa- 
razione di una conferenza al 
massimo livello, 

‘A. Ginevra, oggi, le autorità 
ginevrine hanno detto di esser 
disposte a mettere la città a 
disposizione della proposta con- 
‘ferenza dei Ministri degli Este- 
tì e di quella al vertice. Esse 
hanno aggiunto di non aspet- 
tarsi reazioni sfavorevoli a ta- 
le proposta da parte dei paesi 
occidentali, sostenendo che la 
conferenza alla sommità del 
1955 e altre simili riscossero 
l’approvazione unanime dei 
partecipanti e che, dopo tutto, 
Ginevra, per la sua posizione 
ed esperienza, è la città idea- 
le per siffatti ‘incontri. In at- 
tesa di notificazione da parte 
dei paesi interessati, nessun 
preparativo viene intrapreso, 
ma si fa presente che alcuni 


"—==== 


avvenimenti di carattere Inter- 
nazionale in programma a Gi 
nevra per la prossima primave- 
Ta dovranno essere spostati ad 
altre località se questa città 
verrà scelta come luogo dei due 
convegni, e ciò per mancanza 
di posti negli alberghi, 

Un portavoce federale ha di- 
chiarato che la Svizzera. non 
si preoccupa. per la .sua even- 
tuale esclusione dalla conferen- 
za in qualità di paese. neutra- 
le, come proposto dal Ministro 
degli Esteri sovietico Gro- 
miko: «Come paese incaricato 
dell’organizzazione techica del. 
le conferenze — ha concluso il 
portavoce — sarebbè forse me- 
‘glio se non fossimo chiamati 


a partecipare ai negoziati veri 


e propri»; 

Da Bonn fonti attendibili in- 
formano che la Germania oc- 
‘cidentale è disposta ad accet: 
tare una conferenza al livello 
dei Ministri degli Esteri come 
preludio ad una ‘riunione alla 
sommità. Allo stesso tempo, 
comunque, la Germania insi- 


ste che la riunificazione tede- 
sca venga inclusa nellordine 
dei lavori della conferenza ad 
altissimo livello. 

Da, altra fonte, si apprende 
che nella sua ultima nota al 
Governo . americano, l'URSS 
propone di iscrivere all’ordine 
del giorno della conferenza «al 
vertice». la discussione di un 
trattato di pace con le due 
Germanie. La nota sovietica 
prevede questa discussione con 
la partecipazione dei due Go- 
verni ‘tedeschi e senza che il 
problema della. riunificazione 
venga posto. Dai punto di vi. 
sta sovietico, il trattato di pa- 
ce avrebbe come scopo princi- 
pale quello di consacrare le 
frontiere attuali della Germa- 
nia, cioè Ja linea Oder-Neisse. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA” PARTECIPAZIONE ITALIANA AI COLLOQUI CON L'EST 


gni balistici), ma collega que- 
sto problema a quello delle 
basi americane all’estero. Vi 
sarebbero pertanto poche pos- 
sibilità di giungere a un ac- 
cordo in queste condizioni, 

Per il resto, la nota riconfer- 
ma le proposte sovietiche .di 
ordine del. giorno già note e 
respinge le proposte americane. 
Inoltre, con un tono aspro, il 
documento sovietico prende po- 
sizione contro qualsiasi inge- 
renza negli affari dei paesi del. 
l'Europa orientale. 

Questo fatto si distingue dal- 
la lettera inviata da Gromiko 
a Pineau: esso tratta il fondo 
dei problemi posti da una con- 
ferenza al massimo livello, 
mentre la lettera di Gromiko 
riguarda, soprattutto, la pro- 


D'altra parte, l'Unione Sovie- | cedura. Contrariamente a que- 


tica accetta di discutere, alla 
conferenza al massimo livello, 


sta lettera, il testo della nota 
all'America non chiede che la 


la proposta formulata dal Pre-|data della conferenza al mas- 


sidente Eisenhower in vista del 
controllo degli spazi extra- 


simo livello venga fissata pri- 
ma della riunione della confe- 


terrestri (cioè satelliti e ordi-|renza dei Ministri degli Esteri 


Nessuna difficoltà 
da parte degli alleati 


Selwyn Lloyd a Roma discuterà anche questo problema 


Roma, 4 

Si apprende da fonte compe- 
tente italiana che non è esatta 
la notizia che l’ultima nota so- 
Vietica sia stata consegnata a 
Mosca agli Ambasciatori di tut- 
ti i paesi atlantici. Il Governo 
italiano, pure avendone avuta 
immediata notizia dal Diparti: 
mento di Stato americano, ha 
preso ufficiale conoscenza del 
documento solo nella riunione 
odierna del Consiglio atlantico, 
alla quale il Dipartimento di 
Stato l’ha trasmessa per con- 
sultazione. 

Circa il contenuto della nota. 
pur riservando ogni ulteriore 
giudizio, si rileva, negli ambien- 
ti competenti italiani che i sor 
vietici, benchè ammettano la 
opportunità di una preconfe- 
renza dei Ministri degli Esteri, 
tendono tuttavia ad attribuire 
ad essa un carattere puramen- 
te formale e procedurale. Da 
parte occidentale, invece, tale 
preconferenza era ed è consi 
derata come una cosa indispen- 
sabile fase per la preparazione 
di un eventuale incontro al 
vertice, in quanto essa dovreb- 
be particolarmente identificare 
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PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO A MILANO CONTRO «LE CHIAVI DI SAN PIETRO» 


Ordinato il sequestro 
del libro di Roger Peyrefitte 


L’opera è sfafa rifenuta oscena dal Procurafore della Repubblica 
Una leffera colleffiva dell’ episcopato lombardo sull’ anficlericalismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 4 

In merito al sequestro delle 
copie dell’opera di Roger Pey- 
Tefitte «Le chiavi di San Pie- 
tro» nella traduzione italiana 
edita dalla casa Longanesi e- 
seguito ieri dalla Questura di 
Milano, sì apprende che esso 
è stato ordinato dal Procurato- 
re della Repubblica di Milano 
per l'imputazione di «stampa 
oscena» (art. 528 del ‘Codice 
penale) e in virtù della deroga 
prevista dall'art. 2 del decreto 
legge 31 maggio 1936, n. 561. 
Se infatti in base alla legi- 
slazione vigente, la stampa non 
può essere sequestrata se non 
in conseguenza di una senten- 
za del magistrato passata in 
giudicato, è anche vero però 
che mer il reato di «stampa 
oscena» è prevista dalla legge 
la facoltà del magistrato stesso 
di ordinare il sequestro preven- 
tivo dell’opera incriminata, pri- 
ma cioè che il magistrato si 
sia pronunciato in merito al- 
l'imputazione. E? prescritto che 
il giudizio avvenga per direttis- 
sima e la competenza a giudi- 
care è in ogni caso del Tribu- 
nale. 

Tre sono i reati nei quali il 
Procuratore della Repubblica 
ha ritenuto sia incorso ‘Roger 
Peyrefitte con la sua opera: 
stampa oscena, vilipendio alla 
religione e vilipendio al Sommo 
Pontefice come Capo dello Sta- 
to della Città del Vaticano. Il 
sequestro preventivo è- stato 
però possibile soltanto in con- 
siderazione della prima impu- 
tazione, in. base alla quale, co- 
me detto, è prevista la possibi 
lità del sequestro prima di una 
SO definîtiva del Tribu- 
nale. 


La Questura di Milano ha. 


provveduto affinchè tutte le 
copie sequestrate di «Le chiavi 
di San Pietro» vengano rac- 
colte presso il Commissariato 
di P. S. di Porta Vittoria. L’or- 
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dine dì sequestro è stato finora 
eseguito presso diverse libre- 
rie e inoltre è stato chiesto 
alla tipografia delle Arti gra- 
fiche Ademaro Ronda una di- 
chiarazione con cui essa sì 
impegna a non stampare altre 
copie dell’opera di Peyrefitte. 
In una lettera firmata dui 
vescovi di Lombardia, e diret- 
ta al clero e aì fedeli delle dio- 
cesi della regione, si lamenia 
la «crescente e aggressiva cam- 
pagna anticlericale, che in que- 
sti giorni si va fomentando, 
con la cospirazione di vari set- 
tori della vita pubblica italia» 
na», g sì afferma che «il feno- 
meno è triste, perchè si aveva 
ragione di crederlo finalmente 
superato con la Conciliazione, 
a cui la Chiesa e i cattolici 
hanno cercato di tenere leal- 
mente fede», e che «il fenome- 
no è grave, perchè dimostra 
un malanimo inesplicabile, che 
tende artificiosamente ad al 
largarsi e ad affermarsi come 
se fosse un problema effettivo 
della vita nazionale». 
«Vorremmo cooperare — è 
detto nella lettera — a rista- 
bilire nella opinione pubblica 
e specialmente nelle file dei cit- 
tadini onesti e obiettivi un 


clima dî serenità e confortare 


în essi un retto giudizio circa 
alcunì aspetti di questo ingiu- 
sto aitazco anticlericale. Si sap- 
pia innanzi tutto che è la Chie- 
sa che subisce l'attacco: non 
è lei che lo provochi o che fac- 
cia alcunchè per turbare la pa- 
ce interna del paese, Non sia- 
‘mo degli aggressori: siamo de- 
gli aggrediti. Noì non mossia- 
mo tollerare Vaccusa che la 
Chiesa e i cattolici possono at- 
tentare al prestigio e all’autori- 
tà dello Stato, specialmente se 
l'accusa viene da coloro che 
dello Stato hanno un concetto, 
che, ove trionfasse, ne sovver- 
tirebbe Vordine e la libertà. La 
Chiesa professa, come Cristo ha 
insegnato, e gli Apostoli e i 


Papi dopo di lui, grande ri- 
spetto alla sovranità di Cesa- 
re; nella sua sfera, e tratta con 
lo Stato con la più grande 
lealtà, collaborando, nel campo 
proprio, al bene dei cittadini, 
alla dignità e alla prosperità 
della nazione». 

«E’ pertanto motivo di sor- 
presa e di dolore — proseguo- 
no i vescovi lombardi —-l’ormaîi 


famoso processo di Firenze con- 


tro il vescovo di Prato, Tale 


processo ha avuto per oggetto 


un atto di giurisdizione ecele- 
siastica: ora l'art. 2 del Con- 
cordato sancisce piena libertà 
della giurisdizione ecclesiastica; 
e questa doveva, a parer no- 


stro, essere rispettata anche in 


questo caso. Noi vogliamo spe- 
rare che l'esempio di questo 
processo non diventi criterio 
direttivo per la giurisprudenza 
italiana; ne scapiterebbe l’ordi- 
ne giuridico stabilito în Italia, 
ne sarebbe assai gravemente 
vulnerata la giurisdizione ca- 
nonica, vale a dire la libertà 
della Chiesa, esposta così da 
ognuno che si credesse leso dal 
suo governo spirituale a sotto- 
stare a tribunale profano. Non 
possiamo perciò considerare 
questo processo come una buo- 
na prova della libertà della Ma- 
gistratura italiana: essa è, e 
deve essere liberissima, ma nel 
campo! suo, Nè possiamo rite- 
nerlo come una vittoria dello 
Stato: è una vittoria del comu- 
nismo ateo». 

«L'opera di ravvedimento e 
di serenità dell'opinione pub- 
blica — così termina la lettera 
— esigerà uno sforzo prolun- 
gato e collettivo. Esortiamo per- 
ciò clero e fedeli, associazioni 
ed istituzioni cattoliche, la 
stampa specialmente cattolica 
che sia o semplicemente amo- 
rosa del bene e della pace del 


nostro paese, a rettificare le 


false idee da cui parte questa 
triste campagna anticlericale. 
Veda ognuno che può, con di- 
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VASTO PROGRAMMA EDILIZIO DELL’O.A.P.6G.D. 


UN MILIARDO E MEZZO 
PER LE CASE DEI PROFUGHI 


Ma il fabbisogno sarebbe ancora di dieci miliardi 


Roma, 4 

Secondo quanto assicurano 
fonti ufficiose, nel corrente eser- 
cizio finanziario l'Opera per la 
assistenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati svilupperà il suo 
‘programma edilizio per un mi- 
liardo e 500 milioni di lire. In 
seguito alla concessione da par- 
te lel Ministro Togni del con- 
tributo trentacinquennale del 4 
per cento su un importo di 500 
milioni per un programma: edi- 
fizio da attuarsi in base alle 
norme della legge n. 408 (Tu- 
pini), sono già in torso contat- 
ti con gli istituti finanziari 
la. stipulazione dei relativi 
mutui. 

Si è fatto notare dagli stessi 
ambienti dhe, in precedenza, 
l'Opera aveva ottenuto una sov- 
venzione di 460 milioni sul bi- 
lancio del territorio di Trie 
ste per la realizzazione di allog- 
gi in quella città; sempre a 
‘Trieste, un programma per 100 
milioni è stato finanziato con 
dl Fondo gi rotazione esistente 
per l’inoremento dell’economia 
triestina, Altri 75 milioni an- 
cora sono in corso di concessio- 
ne con le inze della leg- 
ge 715 (. lo). Infine, l’Ope- 
ra, continuando nei suoi sforzi 
per integrare in ogni modo i 
contributi statali, ha in corso 
di perfezionamento un mutuo 
di 850 milioni che l'amministra- 


zione aiuti internazionale, da 
destinare specificamente alla 
Ticostruzione della borgata Wei 
giuliani nell’ambito dell'ex vil- 
laggio operai dell’EUR in Roma. 

Si tratta complessivamente, 
dunque, si precisa dagli am- 
bienti suddetti, di un miliardo 
e mezzo circa di investimenti, 
che ‘permetteranno la costru- 
zione di oltre 500 ‘alloggi per la 
sistemazione definitiva in Pa- 
Her di oltre duemila esuli adria- 
ici, 

Per la progettazione e la dire. 
zione lavori, l'Opera si avvale 
della collaborazione . dell’UNR- 
SECSRO IRE giuni De la 
quale, in parte, già ultima- 
to ed in parte sta elaborando 
i progetti tecnici dei muovi pro- 
grammi. Le case sorgeranno 
particolarmente a Trieste, con 
i finanziamenti specificamente 
ottenuti (460 più 100 milioni), a 
Roma (350 milioni), nonchè a 
Milano (200 milioni), Venezia 
(200 milioni) e anicora a Varese, 
‘Modena, Brindisi, Lecce, 

L'Opera, come si sa, è stata 
fondata nel ’47 dall'ing. Oscar 
Sinigaglia — il quale ha lascia 
to un vivo, ricordo nel paese 
soprattutto come ricostruttore 
della siderurgia italiana — ma 
solo nel 1949, con la trasfor- 
mazione in Ente di pubblica 
assistenza e beneficenza, ha 
sviluppato il suo programma 


edilizio. Oggi, il ‘consuntivo 
delle costruzioni (accanto al 
piano per dare lavori ai pio 
fughi ed agli istituti sorti per 
l'assistenza ai bambini e agli 


studenti) può sintetizzarsi nel- 


le seguenti cifre: alloggi co 
struiti o finanziati 3418, per 
una spesa complessiva di 9 
miliardi, e sistemazione defini 
tiva. di 12.001 esuli adriatici. 
Tra erogazioni della pubblica 
beneficenza e mutui non ga- 
rantiti dallo Stato, l’opera ha 
integrato i contributi del Te 
soro con ben 1.161 milioni. Le 
costruzioni sono sorte e stan- 
No sorgendo in 28 provincie, 
Oltre quelle sopra menzionate, 
8 Verona, Bari, Padova, Ve 
nezia, Firenze, Vicenza, Bo- 
legna, Genova, Torino, Man- 
tova, Napoli, Messina, Pesca 
ta, Udine, Gorizia, 

Questo il ‘contributo della 


‘Opera per l'assistenza ai pro 


fughi giuliani e dalmati, alla 
soluzione di un problema che 


riveste aspetti umani, sociali 


€ politici di grande importan- 
za. Oltre 250 mila, infatti, so- 
no gli esuli adriatici che han- 


no lasciato ja Zona B, del ter- 
ritorio ‘di Trieste, dopo il «Me- 


morandum» d'intesa di Lon 
dra, nell’ottobre 1953. Per que 
sti e per le altre categorie di 
profughi contemplate dalla 
legge, il Ministero degli Inter 


ni ha attuato altri programmi 
edilizi per complessivi 9° mi. 
liardi. 

E’ recente uno stanziamento 
di ulteriori 6 miliardi per i 
Ticoverati nei centri raccolta 


profughi, che sono attualmen- 


te 20 mila unità, quasi tutti 


ormai appartenenti alla cate- 


goria dei profughi giuliani. 
14 mila sono nei campi pro- 


fughi della città di Trieste e 


Tappresentano un peso non in- 
differente all’economia della 


città adriatica. Altre 4.000 fa- 
miglie profughe giuliane sen- 
za tetto sono sparse nelle va- 
rie province. 


Indubbiamente, il problema 


più grave è quello dei ricove- 
tati nei centri di raccolta. Per 
i fuori campo, si risolverà il 
problema con il 15 per cento 
degli alloggi costruiti dagli Isti- 
tuti autonomi case popolari col 
contributo dello Stato, Recen- 
temente la proroga della leg- 
ge n. 137, relativa alla assi 
stenza ai profughi, ha ripri- 
Stinato tali norme. Un recen- 
te studio ha però determinato 
in 10 miliardi il fabbisogno per 
risolvere definitivamente il pro- 
blema dei profughi giuliani e 
dalmati, Le provvidenze at- 
tuate ed i recenti stanziamen- 
ti permetteranno nel frattem- 
po di fare un altro passo avan- 
ti per risolvere il problema, 


trebbero eventualmente tra- 
Sformarsi in collaborazione con 
l'iniziativa europea. Nei circo- 
li finanziari americani vi è 


ci si renderebbe ora conto che 


sarà promotore di iniziative su 
scala internazionale. 


Fra sei mesi abolite 


blica questa sera. la legge che 
«abolisce la regolamentazione 
della prostituzione e vieta lo 
esercizio di case di prostituzio- 
ne». In base all'art. 2 di detta 
legge, i locali di meretricio di- 
chiarati tali in base all’art. 190 
della legge di P.S. entro sei 
mesi, a fare data da oggi, do- 
vranno essere chiusi, 


La morte di un giornalista 


di 69 anni il giornalista Fede. 
Tico Cardinali, segretario di re- 
dazione de «Il Tirreno» e com- 
ponente del collegio dei probi- 
viri della ‘Federazione nazio- 
nale della stampa, 


gnità e benevolenza proprie di 
chi ama la verità e la giusti- 
zia, dì richiamare il nostro po- 
polo a sentimenti di fiducia e 
di rispetto verso, la nostra re- 
ligione, e verso chi la rappre- 
senta e la professa 
M. B. 


Campilli illustra a NY. 


i programmi della Banca europea 
New York, 4 

L'on. Campilli, ospite oggi a 

una colazione offerta in suo 

onore dai dirigenti delle rap- 

presentanze delle banche ita- 

liane negli Stati Uniti, colazio- 


ne cui hanno partecipato an- 


che esponenti del mondo ban- 
cario di New York, ha illustra- 
to i programmi della Banca 
europea di investimenti di cui 
è presidente, Egli ha tenuto 
innanzitutto a sottolineare che 
gli scopi della banca sono pu- 
ramente economici, mirando: 
1) al potenziamento dei più im- 
portanti settori della vita eco- 
nomica dei sei paesi che vi par- 
tecipano; 2) ad appoggiare quei 
progetti suscettibili di assicu- 
rare la maggiore integrazione 
economica europea; 8) a fac: 
litare lo sviluppo delle aree me- 
no progredite della Comunità. 

La banca — egli ha detto — 
cura la selezione dei progetti 
ad essa sottoposti e ne pianifi- 
ca, l'attuazione economica. Sol 
tanto al termine di questa. fa- 
se la banca, che dispone già 
di un capitale di un miliardo 
di dollari, di cui 250 milioni già 
versati, potrà rivolgersi sul 
mercato internazionale per ave- 
Te investimenti giacchè è cri- 
terio della banca di non opera- 
Te da sola ma sempre associa: 
ta ad altre banche europee e 
statunitensi. La visita dell'on. 
Campilli, che. ha dato iuogo a 
numerosi incontri con espo- 
nenti degli ambienti bancari 
e finanziari di New York, è 
valsa ad illustrare direttamen- 
te gli scopi del nuovo istituto 
bancario europeo di investi- 
menti. 


[Parlando poi con i giornali- 


sti, l'on, Campilli ha sottoli- 


neato l'interesse e la «favore 
vole disposizione» dei banchie- 
Ti e delle società finanziarie 
statunitensi nei confronti del 
Mercato comune europeo. Le 
conversazioni avute dall’on, 
Campilli a Washington. e a 


New York rientrano nel qua- 


dro di prese di contatti che po- 


molta aspettativa nei riguardi 
del Mercato comune in quanto 


il Mercato stesso è aperto e 


La legge sulla «Gazzetta» 


le «case chiuse» 


Roma, 4 
La «Gazzetta Ufficiale» pub- 


Livorno, 4 
E’ deceduto stamane all’età 


TAPPEZZIERE offresi domi- 


sori, riparazioni accurate, pre- 
ventivi domicilio, Radiolabora- 
torio autorizzato, telef. 93497, 
Gatteri 47. 
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D Offerte d'impiego L. 25 
APPRENDISTA ,pratica sar-;glieria Dubied. Tullio, Battisti 
ta donna cercasi. Via Rossetti;12, "l'rieste; Monfalcone; Cer- 


45, porta 6, «1607 D!vignano; Muggia. 


i problemi sui quali un accordo 
appare possibile. La posizione 
italiana a tale riguardo rimane 
quella indicata nella risposta 
a Bulganin in data 12: febbraio, 
risposta della quale:si sottoli- 
nea il seguente passo: «Si po- 
trà compiere il necessario la 
voro di avvicinamento delle ri 
spettive posizioni per le deci 
sioni dei Capi di Governo e 
creare i presupposti necessari 
per il successo della conferenza 
al verticen, 

Circa la partecipazione del- 
l'Italia ad un eventuale incon- 
tro tra Est ed Ovest, si ricorda 
che le due note italiane a Bul- 
ganin affermavano  esplicità- 
mente il nostro interesse ed <1 
nostro diritto a partecipare at- 
tivamente anche alla fase pre- 
paratoria delle trattative. Tale 
punto di vista ha incontrato il 
pieno accordo dei nostri allea- 
ti, e trova già un principio di 
pratica applicazione nel ruolo 
che è stato assegnato all'Italia 
nei lavori preparatori in corso 
al Consiglio atlantico. La no- 
stra partecipazione agli incon- 
tri tra Est ed Ovest appare 
quindi ovvia. 

A questo proposito, a Londra 
il ‘Foreign Office non ha fatto 
alcun commento alla proposta 
sovietica di includere l’Italia 
tra i membri della conferenza 
dei Capì di Governo. Un por- 
tavoce ha dichiarato soltanto 
che la partecipazione italiana 
sarà discussa, assieme ad altri 
problemi, dal Segretario del Fo- 
reign Office Selwyn Lloyd 2 
Roma. e dal Consiglio della 
NATO che si riuniva stasera 
a Parigi. Domani l'Ambasciata 
italîiana a Londra conoscerà le 
prime reazioni ufficiose del Go- 
verno inglese. 

Benchè il Foreign Office ri- 
tenga che i lavori sarebbero 
sveltiti da una partecipazione 
ristretta di paesi, non c'è mai 
stata opposizione di- principio 
alla partecipazione di altri mem. 
bri. Si prevedeva che l'Unione 
Sovietica avrebbe potuto chie- 
dere una partecipazione più 
larga di paesi di oltre cortina 
per equilibrare la composizio- 
ne della conferenza. La parte- 
cipazione dell’Italia non era 
prevista, ma ovviamente non 
può suscitare serie opposizioni, 
se non quelle generiche della 
convenienza di discutere tra 
pochi membri invece che fra 
molti. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile | 
Edito dalla S. E. T, 
Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico:8 


AUVISI EGGHOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ory in 
ordine alfabetico, carattere neretto 
CICERONE 4, pulitura sbatti. 
tura riparazione, deposito tap- 
peti, Consultateci. Risparmie- 
rete 50%. 21276 M 


A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato. of- 
fre Agenzia Leban, tel. 96816. 

10715 A 
DONNA. pulizia ufficio 0. fa- 
miglia offresi pomeriggio. Te- 
lefonare 27802, ore 8-11, Buone 
referenze, 61749 A° 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA ragazze friulane slo- 
vene istriane buonissime fami 
glie, principianti cercansi. Tor- 
Tebianca 41, Rosa, telefonare 
B7419. 41608 B 
DOMESTICA per piccola fa- 
‘miglia residente Milano buon 
salario cercasi, Telef. 24414. 
61746 B 
DOMESTICHE stabili, came- 
riere, alte paghe cerca Agenzia 
Leban, Toro 8. 10715 B 
RAGAZZA capace stabile cer- 
casì. Presentarsi dalle 13 alle 
18. Franceschinel, Tarabochia 
5, primo. 61754 B 


1rrr.—__r——————— 
© Richieste d'impiego L. 10 


AUTISTA giovane patente II 
scoppio disposto amche viag- 
giare offresi. Via .delle' Mura 
26, TI piano, 61733 C 
CAMICIAIA e sarta offresi a. 
giornata anche senza vitto. 
Verzegnassi, presso Scartozzi, 
piazzale Giarizzole 6, porta 9. 
41616 C 
CONTABILITA? lunga prati. 
ca amministrazione, impianti 
ricalco, ‘tenuta libri, Previden- 
za, paghe, offresi esperto ra- 
gioniere. Tel, ‘97306. 61776 C 
PITTORE stanze cucine e car- 
ta, pitturazione aid olio, prezzi 
familiari, Telefono 56225. 
61703 C 
PITTORE stanze appartamen- 
ti, coloriture olio carta parati, 
offresi, Tel. 56729, 61713 C 


cilio materassi poltrone. Geno- 
va 10, pantofoleria, tel. 24540. 
È 41609 C 


L, 20 


(6/0; Artigianato 


BILANCI, contabilità, fogli 


paghe, ‘Vanoni, assumo ore li- 


here, Pretese minime, Scrivere 
Cassetta. 61751 CC UPI. 

OCCHIELLI a mano perfetti 
eseguisconsi prontamente per 
sarti e privati, Pregasi telefo- 
nare 28417. 
PERMANENTI americane per- 
fette, garantite 1200, Salone 
Trieste, S. Caterina 8, telefo- 


61736 CC 


APPRENDISTA parrucchiera. 
cercasi. Salone Mimi, Rosset 
ti 19. 41605 D 


|FATTORINO giovane, 


pro= 
tario Ape cercasi, Offerte 
Tramsetta 61735 D UPI. 


‘|GARZONA modista  14.enne 


cerco prontamente, Mode Dol- 
ly. via Carducci 20-II. 61760 D 
RAGAZZE bella presenza cer- 
ca primaria Compagnia d'ope 
Tette. Presentarsi presso Scuo- 


per 

co. Via F. Severo n, 59. 
61788 D 
RAGAZZO ‘li.enne per macel- 
lerîa cercasi. Via Marconi 30. 
41606 D 
RAGAZZO ‘itenne volontero- 
so cerca macelleria. Visini, 
Battisti 23. 61747 D 
16. ENNE bella presenza, pron» 
ta assunzione cercasi, Bar AU- 
Sonia, via Crispi 3. 61744 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA vuota grande oppu- 
Te camera cucina cercasi com- 
pensando spese. Telefonare n, 
28585. 61787 E 
STANZE 1-2 vuote comodo cu- 
‘cina o quartierino cercano. co- 
nîugi senza figli. Tel. 30077. 
6178 E 


F Off. camere e pens. L, 25 


CAMERE due persone, e una 
persona, bagno telefono. Ven- 
tisettembre 39, porta 15. 
41612 F° 
CAMERETTA soleggiata affit- 
tasi, Ind. UPI 41611 F. 
CENTRALISSIMA mobiliata 
affittasi. Via Crispi 8, II pia- 
no, porta destra, 61785 F 
MATRIMONIALI diverse, vuo- 
ta bellissima uso cucina bagno 
affittansi, Torrebianca 41, Rosa 
41608 F 
MOBILIATA bella grande pu- 
litissima telefono una persona 
affittasi. Sanfrancesco - 20-III. 
4 : 61775 F 
MOBILIATA affittasi a distin- 
to oppure due. Viale XX. Set- 
‘tembre 60, ammezzato, prima. 
41601 FP 
STANZA mobiliata affitto. 8. 
Nicolò 20, Autorimessa, 
61748 F 


G Istruzione L. 25 


BALLARE imparerete ultime 
novità. Rivolgersi presso la se- 
greteria via S. Lazzaro 3, tele 
fono 38719, Tessipova, 41617 G 
FRANCESE lezioni individua- 
li collettive. Telefono 30061, 
dalle 15-18. 61406 G 
BERLITZ Schoo!, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsì anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. SINELAD E 
MATEMATICA computisteria, 
ragioneria, latino, lingue inse- 
gnansi accuratamente, Telefo- 
no 57398, 61617 G 
SCUOLA danze classiche di 
Maria Iessipova, S. Lazzaro 3, 
telefono 38719. 41617 G 


scorso; rinvenitore telefonare 


92226 verso compenso. 41602 H | metalli, 
e AA 


I Off. appart. bott. 


ABITAZIONE bicamere, Roia- 
no, biservizi, poggiolo, soleggia- 
to, telefono, costruzione nuo- 
Va, affittasi, piccolo compenso 


4 iari - | ALALALA.A.A.A.A, ACQUISTIA- 
spese, inintermediari, referen ESS 
ne, soprammobili, pezzi singo- 
hi, quadri. Telef. 23485. 

61730 NN 
61768 1|A-A.A.A.A.A/A.A, STANZE let- 
to pranzo cucine mobili singoli 
ta, cucina, accessori, 15.000 più |2Cquisto per Veneto. Telefona» 


A. ACQUISTO 
pranzo cucine mobili usati, Te- 
lefonare 44900, 
A. ATTACCAPANNI laccati, 
ab da DR SEE SuEr 
P, AMEN i daroba da ; divanoleti 
PISTE, TT aieamere, | 12.000; poltroneletto da 18.000, 
Materassi 3000, molleggiati 16 
Grandioso assortimento 
Catoee EDO, CS 
APPARTAMENTIN: mila, ini roniali 20 
Minh 150.000, Salottiletto; cucine; ti- 
nelli. Zanchi, Tarabochia 6. 
61708 NN 
CAMERA. matrimoniale semi- 
muova vendesi. Dorni, via Pa- 
cinotti 5, tel. 54519. 
61761 T1| CAMERA matrimoniale vendo 
40.000, cucina completa 25.000, 
mobili vari. Telefono 29209, ore 
61758 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
vendesi grande occasione, al- 
tre assortimento prezzi più 
‘bassi Trieste, Confrontate. Via 
61778 NN 
MATRIMONIALE: 5 porte nuo- 
va. lussuosa vendo grande oc- 
casione. Viale Miramare 17, in- 
terno corte. Falegname. 


ziare. Cass. 61742 I UPI.. 

AFFITTASI 25.000 mensili 3 
stanze, stanzetta, bagno, auto- 
riscaldamento. Agenzia Monti 
na, Caccia 3. 
APPARTAMENTI una came: 


spese; idem 18.000 più spese; 
bicamere, accessori 25.000 più 
spese; tricamere, accessori 27 
mila. Locale zona D'Annunzio 
‘affittasi. Corso Italia 29, Agen- 
zia, GIZILI 


bagno, Valdirivo; altri Ginna- 
stica, Navali, Montfort, Sonni- 
no, Stazione, Leo, affittansi. 
ATEC, Goldoni 1, 59I 


cucina 7.000 mensili, 100.000 
spese, affittasi. LtAmsterdam, 
piazza Santacaterina 2. 61783 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
accessori soleggiato libero af- 
fittasi, Via Catullo 24, Rivolger- 
si portineria. 
APPARTAMENTO 6 stanze 
stanzino bagno installato cuci- 
na riscaldamento nafta icen- 
tralissimo affittasi prontamen- 
te. Brunetti Romanelli piazza 
Borsa 4, 41613 I 
APPARTAMENTO rimesso 
nuovo 2 stanze accessori affit- 
tasi, piccole spese. Altro. 2 
stanze soggiorno cucinino ac- 
cessori moderni affittasi senza 
spese. Immobiliare, Timeus 1. 
61745 I 
APPARTAMENTO . signorile 
stanza stanzetta bagno central 
riscaldamento paggiolo 20.000 
senza spese affittasi. L’Amster- 
dam. piazza Santacaterina 2. 
p 61783.I 
APPARTAMENTO 3 stanze 
accessori affitto 23.000 senza 
spese. Altro camera cucina af- 
fitto 7.000 compensando spese, 
Cass. 61786 I UPI. 
APPARTAMENTO centrale ca- 
sa seminuova, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, riscaldamen- 
to autonomo, affittasi per sei 
mesi. Amm.ne Carli, S. Mau- 
rizio 4. 61781 I 


————————&< = 
L_ Rich. appart. bott. L. 25 


61778 L 
APPARTAMENTO . uno  bica- 
mere affittanza con spese cer- 
casi. Pregasi telefonare 23143, 
q 61771 L 
LOCALE per negozio cercasi 
paraggi Carducci-Sonnino, Cas. 
setta 61774 L, UPI, 
QUARTIERINO una-due stan- 
ze, accessori, affitto massimo 
10.000, compenso 250.000 cercasi, 
Telefonare 38529, 1234 L 
_———@=@u 


M. Vendited’occas. L 25 


A.A.AA, FRIGORIFERI da 
lire 93.000 in coi, cucine ‘a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome- 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie- 
stima, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale, 132 M 
FRANCOBOLLI Ceco - Boemia 
= Croazia altre occupazioni ven- 
do 70%, S. Giacomo in Monte 
, IV. Descovich, 61750 M 
LAVATRICI Hoover nuove, a- 
spirapolvere, ferri da stiro, 
vendonsi sconti speciali per e- 
liminazione dell'articolo. Nego- 
zio Necchi, Battisti 12. 

61727 M 
MACCHINE cucire «Necchiy 
nuove lire 49.000, 66.000, 68.500 
a mobiletto vendonsi con ga- 
ranzia. Altre Singer occasione, 
Ticamo gratuito. Macchine ma- 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo ‘assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso | Gatteri 38. 
Vigorelli, 
mobili lusso. 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione, Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
nè Assortimento 
Specializzata officina ripara- 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279. 
ZAMPE persiano produzione 
propria IL. 65.000 (su misura). 
Ziliotto, via Milano 16. 

61779 M 


N Acquistid’occas. L. 25 


automati 


mobiletti. 


18 M 


VINI di SICILIA 


donî splendidi 
di un sale generoso 


600 perfetta ricca accessori, bi- 


R UPI. È 


lia 29-II, Agenzia. 


A.-AA.A.A,A. COMPERO. cine- 
serie quadri soprammobili sa- 
lotti cucine mobili. Telefonare 


61756N 
A. BOTTIGLIE vetro, Terro, 
stracci acquistansi; 

Carpison n. 20, tel. 38008. 66 N 
L. 25| ARCHIVIO canta stracci lana 
ferro metalli ritiro. domicilio, 
Fabbri 6, telef. 23381, ‘61694 N 


NN. Mobili e pianof. L. 25 


nare 23148, 


malattia. Via Piccardi 15, 


Palestrina 6. 


sione, Cassetta, 1/8. 


61767 NN 
stanze letto 


61764 NN 


61764 NN 


desi esclusi rivenditori, Telefo- 
mare 39169 dalle 14.30 alle 16.30. 
61734 NN 

MATRIMONIALE 100.000 usa» 
2.000, assortimento lussuo- 
Sissime metà prezzo, ratealmen- 
te. Piccardi 66 
‘PIANINO ottimo. stato corde 
‘telefono. 
41603 NN 


41596 NN 


45544 pomeriggio. 
SALOTTO nuovissimo ultimo. 
venidesi. occasione. 
Sonmino 63 I sinistra. 61755 NN 


Commerciali 


L. 35 


Revoltella tristanze, 


donsi condominio. 
Romanelli, piazza. Borsa 4. 


postiglio, 


zione Carli, S. Maurizio 4, 


secondo, ore 18-19, 


dristanze, 


settembre, Rossetti, 
ATEC, Goldoni 1. 59 Ss 
APPARTAMENTO ‘camera 


ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima serietà. 
Riparazioni garantite. Orefice- 
Tia, Ponterosso 5. 
BLOCCO macchinari, scale, ar- 
nesi lavoro bandaio installa- 
tore vendesi occasione. 
fonare 95872. 


61614 O 


Tele- 
GINTI_O 
Rappr, piazzisti L. 25 
COLLABORATORI per Trie- 
Venezia Giulia lancio 
fuovo prodotto brevettato im- 
mediato guadagno cercansi. Of- 
ferta Cassetta 61786 P UPI. 

COLORIFICIO i 
tenario ‘cerca produttori intro- 
dotti clientela pratici articolo. 
ISVA, Casella postale 51, To- 


INDUSTRIA chimica. 
ambisessi vendita prodotti lau- 
to onorario, Offerte Cassetta 
61739 P_UPI, 


Q Auto, moto, cicli 


(e cen. 


5373 P 
cerca 


L. 40 


zione Carli, S. Maurizio 4. 


tanti. Telefonare 55202, 


costruzione. Telefono 90978. 


AAA, SALONE dell’Automo- 
bile Ban, via Genova 21: 600 
nuove elaborate lusso, 500. nuo- | Li 
ve. Occasioni: Giulietta, 1400 
B,, 103 E ’56, Appia, 1100/103, 
1400, Belvedere ’55-'58, 1100 E 
A, 600, Giardinetta, Familiare 
Viotti, 103 Familiare '56, Cam- 
albeazioni 61780 Q 
BELVEDERE 500 metallica 
perfetta garanzia vendesi, Gra- 
do, via Pola 24, Suppan. d 
MOTOGILERA. la nuova 125 
al prezzo eccezionale di 159 
mila lire. Moschion  Frisori, 
Valdirivo 36. 7 
MOTOGUZZI! Turismo sport 
250. Lodole 175. Zigoli 98, Car- 
dellini 73, Facilitazioni, Fabio 
GITA Q 


61768 Q 


61727 M'Severo 18. 


11, Giovannini, 


san 4. 41614 S 
VILLINO Sangiovanni: cinque 
stanze, stanzetta, accessori, 


lioni ‘trattabili, ATEC, Goldo- 
nin 69 


colore vendesi presso Tecnauto 
41604 Q 


61759 Q 


R Cap. soc. cess. az. L..50 


BAR buffet, centrale avviato 
darebbesi gestione a competen- 
te, Inintermediari,. Cass. ‘61722 


BAR, trattoria ventdonsi af- 
fittansi. Rivolgersi Corso Ita- 
i 61771 R 
DITTA seria cerca prestito 400 
mila buoni interessi eolide ga- 
Tanzie serietà. Pregasi telefo- 
61769 R 
NEGOZIO fiori vendesi causa 


i 61705 R 
N| PESCHERIA libera bellissima 
rionale; .quartieri vari, affit- 
tansi. Amministrazione Penzo, 
i 61737 R 


UNICO: signorile importante | 
esercizio, vendesi. Rara occa- 
2222 R 


———ucmei 
S. Case, ville, terreni L, 50 
AGEP, Beccaria 13, vende via 


e tre'stanze bagno cucina ri. 
scaldamento nafta ascensore 
‘poggioli, entrata giugno wven- 
Brunetti. 


È 41815 S 
APPARTAMENTI condominio, 
Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2-3 stanze, cucina, ri- 

i ‘poggiolo, riscalda» 
mento centralnafta, facilitazio- 
ni pagamento venidonsi. Am 
ministrazione -Carli, S.. Mauri 


61781 S 
APPARTAMENTI  centralissi 
mi, bella casa, 2 stanze, scam- 
‘bio obbligatorio, facilitazioni, 
vendonsi. Via si. Caterina 9, 


APPARTAMENTINO .occupa- 
to Barriera 250.000; altri Ti. 
gor, Donadoni, Ginnastica ven- 
donsi. ATEC, Goldoni 1, 59 S 
APPARTAMENTO attico. zo- 
na Severo (da ultimare): qua-: 


Maurizio 4. 61782 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato 2 camere, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
giardino, vendesi. Amministra. 


61782 S 
APPARTAMENTO vendesi 3 
stanze servizi autorimessa giar- 
dino costruenda palazzina Scor- 
cola. Telefonare 38923 ore 16-18. 

61632 S 
CONDOMINIO 7 stanze ac- 
cessori centro: soleggiato occu- 
pato in parte; casetta vuota, 
terreno; camera focélaio, ven- 
diamo prezzo basso, Torre 
61757 S 


nio 2-38 stanze pagamento con- 


61745 S 
INVESTIMENTO rendita 13% 
bellissimo moderno negozio af- 
fittato vendesi in casa recente 


61743 S 


datto barbiere vendesi ‘580.000. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4. 61782 S 
PARAGGI via Roma condo- 
minio oppure affitto tristanze 
servizi ascensore inintermedia- 
ti. Scrivere  Lazzarettovecchio 
__ 61766 S 
QUARTIERINO. stanzetta e. 
cucina arredato vendesi con- 
idominîo . pronta entrata. Bru 
netti Romanelli, piazza Bor- 


giardino, vendesi libero 5 mi- 


